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L'assassinio di 

Alda Budoni 

Un orologio 
accusa 
l'uomo 

di Londra 
A pagina 5 

Oggi in tutta ItaUia la giornata 
di solidarietà con il VIETNAM 

A pagina 12 

'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Scheda al convegno della CGIL di Napoli 

PIÙ' FORTI L 
per il salario e per una nuova 
politica economica e sociale 

Le battaglie per l'occupazione e per lo sviluppo sono strettamente connesse all'azione salariale — Discorso alle forze politiche: la CGIL non si 
fa partigiana di questa o quella formula ma chiede una linea capace di rispondere alle attese dei lavoratori e di respingere l'oltranzismo pa
dronale — Ottocento delegati del Sud e di altre province presenti — Al convegno anche Lama, Foa, Montagnani — Oggi le conclusioni 

Dal nostro inviato 
NAFOLI , 29 

Un f i l a n d o g c n c i a l c i m i t a n o , in foni le a i a o i pi» 
incisive de l la gì mule bnt tagl in in corso pei i s a l a r i , 
pei il s u p c i a m e n t o degli squillili i e delle s p e i e q u a 
/ioni /ol ial i , pei le pensioni , l 'occupazione e una nuova 
polit ica economica e sociale e oggi ind ispensabi le non 
so l tan to di fi onte a l la capa i bia i es i s tenza della Con-
f i n d u s t n a m a a n c h e al fatto che si s t anno dec idendo , 
p i o p n o in quest i g iorni , sce l te di fondo i c l a t i v e allo 
sviluppo della società na 
zlonaìèle in i appor to alla 
formazione del nuovo go 
verno è questo U quadro 
che emerge dalla ìelayione 
presentata dal tompagno Ri 
naldo Scheda alle grandi as 
slsl sindacali apertesi alla Mo 
stra d Oltremare di Napoli 
presenti circa B00 delegati del 
Mezzogiorno e delle altre prò 
vince sottosviluppate i se 
gretari confederali Lama, Poa 
e Montagnani 1 vice segre 
tari Forni, Dldò Verzelll o 
Guerra, numerosi dirigenti di 
categoria e di canure del la 
voro anche delle province più 
sviluppate 

Il discorso che Scheda ha 
pronunciato a nome della se 
gretena della CGIL. in una 

LA LOTTA DEGLI STUDENTI i ; . r . ^ studenti medi e universi tar i prosegue, e si 
estende, in Italia A MILANO, dopo le imponenti mani fesla i lonl 

di giovedì (di cui questa foto cogito un momento signif icat ivo), ier i mat t ina, per r ivendicare II d i r i t to d'assemblea, sono stati 
occupati I Licei a Carducci » e « Berchet u e la scuola tecnica « Ettore Conti » GII universi tar i hanno occupalo, dopo II Politecnico, 
anche la Facoltà d i Chimica A PISTOIA, circa 3 mila giovani delle scuole medie hanno disertato le lezioni ed hanno a lungo 
dimostrato nel centro della città A PADOVA è stata occupata la Facoltà d'Ingegneria gl i studenti chiedono esami mensil i , la 
abolizioni, del voto negativo, Il d i r i t to di r i f iu ta re il voto A PAGINA 2 

La relazione di Occheito 

al convegno PCI FGCI 

L'unità tra 
operai e studenti 
garanzia 
di sviluppo 
della lotta 
per il socialismo 

A pagina 2 

Verso UBI nuovo grave compromesso tra i partiti del centro-sinistra? 

LUNEDÌ IL NEGOZIATO DC-PSI 
De Martino che parteciperà alle fraitafive mantiene fuffe le sue riserve — Rumor nel suo programma ignora Sitar 

e Federconsorzi e non muove alcuna critica alla presenza dei colonnelli greci nella NATO - Un discorso di Cossulta 
Un compi omesso è stalo 

raggiunto icn ti a la maggio 
rama del PS! e De Mai Uno 
Questi parlecipci.i lunedi «il 
le in tui t ive collegiali pei la 
foimagione del governo in 
sterne a Nonni l e m Cai i 
glia, 1 aliassi e il seri Albcr 
tini I tei mini di questo coni 
pi omesso — che ò stato m 
foisc pei tutta la giornata 
ed è seminato a un rei lo 
punto saltate pei l'opposizio 
ne dell ala soaaldemociali 
ca della maggioranza ••— pre 
vedeiebbeio anche secondo 
alcune indiscie/ioni, che Do 
Mai tino cnln m I governo 
alla testa della delegazione 
ministeriale socnlisla su pò 
si/ioni politicamente auto 
nome o che su questa base 
la sua corrente pailecipi al 
la gestione del pi t t i lo Non 
vi sai ebbe uoò no In c ic i 
zione di una maggioian/a in 
teina diversa d i qui Ih al 
tudlo del 52 pei cento nò 
Una convcMcn/a politica \ e 
ro e piopuu, poiché De Mai 

tino avrebbe mantenuto fer 
mi ì punii esposti al congics 
so e al Comitato Centi ile 

L intesa e maturala dui ari 
le un colloquio Perii De Mai 
tino che si e s\ollo in un i 
liliali, puma che isesse ini 
zio la i milione della due 
?ione te i ri anel ine conve 
nulo sui lei mini dil compro 
messo anche pei die confai 
lato dalle posizioni fa\o 
revoll che ali micino del 
la maggioi anza snno stale 
espi esso dal gruppo Malici 
ni Inlen olla la due/ione do 
pò la relazione del segreta 
no , le due cond i t i maggioii 
si sono ilimite separatameli 
te I soeialdemoei ilici m 
pai ticolaic Caligli i hanno 
t espililo 1 intesa I ei 11 De 
Martino Non si può conscn 
t u e - ha dello Cangila — 
che Ile Mai lino cnln nel go 
\ei no sulle ptopi le posizioni 
ne tanto meno che ci \ada 
come capo delegazione e \ i 
ce presidente del Consiglio 
Questo ruolo spetta a ISenm 

Nel pomeriggio, puma che 
la riunione di direzione ri 
prendesse altro incontro tia 
il segreta! io del PSI P De 
Martino In quelle ore fiat 
tanto la DC pi citava ripelu 
lamento sui socialdemocidli 
ci acche non impedissero 
1 accordo Da pia/za SUn/o 
si faceva sapeie che senza 
la piesenza di De Martino 
al negozialo non sarebbe sia 
La considerata possibile la 
iicostiluzione del centi osi 
mstra Cosi, in seiata, la di 
lezione socialista si e chiusa 
con la notizia che la delega 
7ione socialista incai leali di 
trattare con Rumor è com 
posta nel modo che si è già 
detto Mancano al momento 
pailicolan più piecisi sul 
compi omesso Secondo un 
esponente di Risposta socia 
li f« I orzi non e ancoia si 
curo die De Martino cntn 
nel governo Un giudizio do 

ro. t\ 
(Segue in ultima pagina) 

Giovedì sciopero 
generale a Roma 

Giovedì prossimo sciopero generale a Roma o nel 

Lazio, per tutta In g iornata, CGIL, CISL e UIL hanno 

unitariamente chiomato alla lotta tutte lo categorie di 

lavoratori per l'occupazione e un nuovo sviluppo eco 

nomlco della capitale e della regione, per la soluzione 

dello lotte In corso (Apol lon, Aeternum, stataiI, pen 

sioni), per II rispetto delle l ibertà o del d i r i t t i stnda 

cal i SI fermeranno anche I t reni , I t ram I mercat i , e 

tutte le a t l lv i tà produtt ive Anche I giornal i ron usci 

ranno E' tutta una c i t tà , una regione cho si ribella 

alla degradazione economica crescenle Lo (re orgn 

nfzzaziont sindacali che hanno r i t rovato In questa oc 

caslone una completa unità d'aziono, hanno rivolto agli 

studenti un appello Invitandoli a sostenero l'uni là del 

lavoratori e a solidarizzare con la lotta 

atmosfera carica di combat 
tlvità e di passione' non si è 
Hmtloto a considerare 11 prò 
blema del superamento delle 
«gabDle» salariali che puro 
costituisce uno degli obietti 
vi essen7lall del movimento 
rivendlcatlvo ma ha affron 
tato aleune questioni che pò 
iremmo definire di linea pa 
litico sindacnle per le quill 
1 Intera Confederazione ha as 
sunto precisi Impegni dlnan 
A al milioni di lavoratori che 
In queste settimane sono In 
lotta In tutto il Paese 

« La fase che attraversiamo 
- ha detto 11 segretario con 
federale — è caratterizzata da 
una forte tensione rivendica 
tlva e sociale da scontri am 
pi profondi difficili e an 
che aspri Le spinte e 1 mo 
vimenti in atto pongono 1 esi 
genza di un profondo muta 
mento negli indirizzi che fi 
nora sono pi evalsi nel rnm 
pò della politica salarialo del 
1 occupazione e dello sviluppo 
economico, in quello del di 
ritti democratici e sindacali 
del lavoratori e del ruolo del 
sindacato nelle aziende e ne) 
la società nel campo infine 
della riforma e dell aumento 
delle pensioni della sicurez 
?a sociale della scuola e del 
più importanti settori della 
vita civile e sociale » 

Questo di to, questa lncal 
zanto pressione delle masse 
lavoratrici e popolari 6 coinu 
ne come hi osservato Sche 
da a tutte te regioni Assai 
rilevante e significativo è Inol 
tre 1 apporto massiccio ed 
entusiasmante alle lotte delle 
nuove geneifi7Ìoni « Interes 
s-inte 6 nltresl il fallo che 1 
necessari momenti di genera 
llz7azlone della lotta (scioperi 
generalf per le pensioni e con 
Irò le « zone ») non hanno 
offuscato ne deviato 1 inizia 
tiva articolata di fabbrica» 

Il movimento in sostanza è 
cresciuto, si e dato nuovi pivi 
avanziti obicttivi ed ha regi 
strato progressi decisivi anche 
nel processo unitario, imper 
nialo «su contenuti di a/ione* 
unehe fi a categorie come 1 
uiucclami e I mezzadri, dove 
gli sforzi unitari fino a pochi 
mesi orsono sembravano de 
stinatl a) fallimento 

«Un altro dato positivo — 
ha sottolineato Scheda — È che 
a sostegno delle lotto sinda 
cali si sono schierati migliala 
di studenti dando vita a un 
fenomeno nuovo e di grande 
importanza nnche se ha aper 
to problemi relativi al modo 
di Intendere I apporto adorno 
alle iotle del singoli movi 
nienti » 

A questo punto 11 segretario 
della CGIL ha rilevato come 
la vertono sulle « zone » ha 
«contribuito id nuiiicnlirc h 
irrisione in quinto «la lotta 
conno I islrn/n di Inoralo 
ri di sr midi terza e quii 
la chsst e diretta contro lui 
la la politici fatta dal gruppi 
dirigenti verso 11 MezzoRinino 
e a duino dell intero Piese » 

Questa cirica deve far ri 
flettere anzitutto l i riasse 
dirigente padronale tuttora 
ancorila ad una linea di ir 
rlgldiinento verso le rivendi 
ca7Ìoni del lavoratori una 11 
nea fondata sui bassi snlarl 
sulla negatone di ogni effot 
ti vi iiilononila cont ratinile 
del sindacalo nelle iziende 
(e qui si inseriste li ridile 
sii d 111 CGIL per il diritto 
di isitmblci e il ri< nnos( i 
niontf dolln se/Ione stndicnle 
rll f i lbi in» sullo dlsxrlnilin 
zlnrii contro i militami più 
attivi a combattivi sul tentati 

Sino Sebas'/ianelli 
(Segue in ultima pagina) 

I metallurgici decisi a non mollare 

IN SESSANTA/MA 

per k s t rade 
di Genova 

A migl ia ia Ieri I metallurgie) genovesi 
sono scesl In sciopero uni tar io, hanno for 
malo un grandioso corteo, hanno invaso la 
città dilagando per tutto i l centro, bloccnn 
do il t ra f f ico, sfi lando sotto la prefet tura 
Sono I vecchi operai di Soslrl e di Som 
pterdarena che fecero le lotte degli anni 50 
che reagirono alla provocazione lambro 
nlana nel '60, e con loro gl i operai giovani 
quelli che la crescenle disoccupazione non 

ha ancora espulso dal la città e che sono 1 
più esasperali Nel corteo di ier i anche 
migl ia ia di studenti E' una lol la contro io 
smobilitazione di questo grande centro In 
dustnale, contro la disoccupazione, per 
una nuova polit ica del grandi complessi 
I R I , per la l lber là in f i bb r l ca , per una 
prospettiva di sviluppo e df democrazia 
In questo scontro operai e studenti geno 
vesi sono decisi a non mollare. 

A PAGINA 4 

In lotta 1.500 tecnici e impiegati 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA SNAM - PROGETTI 

Il contratto è scaduto da un anno - Gruppi di lavoro discutono tutti gli 

aspetti della politica dell'ENI — Previste manifestazioni pubbliche 

Dalia nostra i edazione 
MILANO 29 

Impiegati e tecnici delh SWM progetli hanno sciopciato Ma meni e dalle poite di cu 
sLillo del « bunker > continuai! a uscii e gente dentro si sentii ano nmmou e colpi di fi 
sellici Lo A centin.ua si sono d ì etti in mensa AM ingresso un cartello « Cefis sferri aleni" 
glie lem fin ai dent » In mensa si e falla 1 issomblei Come nspondcie ai «pesci in fac 
eia» della due/ione? Le trattative per il 11 nuovo dol conti alto intonalo sono mizia'c nel 

1 ollobi e del 1367 II contrai 

A UBIAMO assistito, Val 
* * tìo ieri sein, alla tra 
smissione televisiva * In 
biiìia politica » dedicata 
al problema delle penna 
ni dell INPS Cui accanto 
a noi uno vecchia Invaia 
tace pensionata la quale, 
quando parlavano i lap 
presentanti dei tic pattili 
governativi, democn*tia 
no socialista e repubbli 
cono, brontolava tmpa 
ziente e rabbiosa « Ma 
insomma, quanto sono di 
sposti a darci? » 

Perchè succede sempre 
così quando si (ratto di 
lavoratati a dire cose 
esatte essenziali e dnet 
te a {or cifre precise 
secclìp e perentorie sono 
semine e soltanto t coniti 
ntstt o i socialpioletan 
Man ninno che si ptorerie 
verso il centro cioè ver 
so i padroni le questioni 
ti (mino vpibise e sfuma 
te Parole come t miglio 
ramentt* *i tesami* «i e 
nfichc* .Jinrdnifliiicntr» 
'ritocchi* e via cfnac 
chieranrio ricorrono ire 
qiicntissime ma la nastra 
vecchia pensionata e gli 
altri otto milioni che le 
tanno tristemente rompa 
ama in Uahn domanda 
no « Va bene va bene 
Ma ouanto ri date1* • Co 
sì r suri ( sso qionedì se 
io nllfì TV Voi) una rifìa 
r* uscita rinite labbia rie 
oh onorei oli Cinincllti 
Cilici DÌ i e lìarlu i t\pct 
tu ome\ìtc rcrmbblirano, 
socialista e democustìa 

una follia 
no, con questa sola diffe 
lenza che quando gli 
onorevoli Dì Prisco, so 
cialproletario e rognoni, 
comunista, hanno citato 
cifie e Taglioni in pai 
licolare ha ostinatameli 
te npettito che bisogna 
pattare le pernioni a un 
minimo di tientamiìa h 
re, e ha lasciato intende 
re che gli pareva (incoro 
poco, ti socialista e il re 
pubblicano hanno tacm 
to, mentre il democristia
no Barbi è saltato su fu
rente e si è messo a qn 
dare che quando si prò 
pongono migliai amenti 
m misura < cosi laiga 
così larga cosi laiga » (lo 
ha ripetuto tre volte a 
hi accia aperte e a i ore 
altissima) si fa della pu 
ra demanoqìfi 

lieniamila Ine al me 
se mille lire al giamo 
dopa quaiant anni di la 
IOIO in un paese dove 
un chilo rii carne costa 
duemila e tiecento Ine 
un chilo di pane cento ot 
tanta Ine, un novo qua 
ranta lire, un carciofo 
ottanta Ine Bene Per il 
domorrisfiono fìtti ht che 
ranprpsevtavn il suo pnr 
trio tientaimla tire al 
mese sano mia fillio ci 
fic ria Oliassi? spernpij 
insensati sitali na*zo 
schi 9e il nni e> >n le ron 
cedesse riire fini hi nn 
divinino i» ioi ma tutti 
Tutti compieso lui Me 
tio malp 

Fortobracclo 

to scadevi duo mesi dopo A 
un anno di dislao/a il perso 
mie nella SNAM progetti di 
lezione generale e divisione 
progetti li Milino i emiri lo 
gistici pei la j)eiroia7ionc di 
CorlPinaRKioie Gela Clueti Ha 
venna lo so-ide i cantieri di 
montaggio condotte di Napoli 
t a Spczn Pdmgadn e Anconi 
e gh a (n canlicri di mori 
tiggio impianti chimici sono 
ancora in scwiieio per qtiiran 
tottoic 1 azione è •'Illa proda 
mata dii tic sindacali rìo,x> una 
ennesimi del utente fissione fli 
tn in i i in remiate e ballatile 
tarano conimi ite in questi mesi 
\JÙ offeiie fìtte dallAS\P per 
conto dola direzione SNAM in 
questi giorni ioli Innno lisciato 
alternatila Insognali npiende 
ro con più foi za I aziono L In 
transigenza della chi ezone si è 
manifestata olii e che con la 
sostanzi negitiva delle dispo 
inbihl'i anche tori una rozzezza 
formile che è siati appunto du 
limonio don incinta in assoni 
bici e riefln In < pesn in fac 
eia %• Al di la deili forma co 
immque I esiguità delle offerto 
in nsposii ilio u r i e mendica 
'ioni di contenuto nuovi ili Inter 
no del contralto da lìmi ire ha 
spronilo i h\oii(on nlla lotta 

I i siinhlei lin ecie ti q lindi 
uni formi in isiii di 11sposta 
V i io nin/ioni sono stile pre 
sentilo dm mie un dibattilo an 
che vincissimo ma sostanziai 
mento mollo oi dmalo Ln lar 
glussima mnggioiinw In acca 
lato li formula dell assemblea 
permanente anche se si ora pir 
lato di mcupizioiio drl «bui» 
kei »> 

Ieri e scattata I assemblea 
pei minorile Allo olio legnici e 
impi fili si mio r tronli nel 
«bunker* CUÌÒ nel hhh icilo a 
un p no dnl olllllo bisso sui 
zi muri nte ni roie-Jii sede h 
oiusiono prodotti dt Un SWM 

Tenni i o imp OH it lo c]\ prua 
no > h inku pi sign (lene un 
lumi dillo i ifi limonio fili i IOMJ 
SOtI 1,0/101 0 

I isscniii'ea si ò stiiiiiuratP 

Silvestro Prota 
(Sogno in ultima pagina) 
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La relazione di Occhetto apre il Convegno del PCI e della FGCI ad Ariccia Mobilitazione popolare contro i licenziamenti 

L'UNITÀ TRA OPERAI E STUDENTI Cortei a Ravenna e Ferrara 
garanzia di sviluppo 

della lotta per il socialismo 
La funzione decisiva dei comunisti nelle grandi lotte in corso — Il valore dell'autonomia del movimento 

studentesco e del sindacato — Il rapporto tra il PCI e i movimenti autonomi di massa 

Oggi fermi 8 5 zuccherifici 
Con l'Eridanin è sotto accusa la politica dei governi che hanno fatto da ombrello ai 
baroni dello zucchero - Prese di posizione della FILZIAT e delle organizzazioni contadine 

Il PCI: nazionalizzare l'Industria saccarifera 
Cori la relazione del com 

pogno Attuile Oithello del/a 
direnane del l'urlilo comuni 
ilo ilciiKirio ÙI i api ria oggi 
pomeriggio ad Arictia fjrci 
so la uuohi tinduiale dillo 
LGIL il i nu fino nutiìnilc 
pronosòo dui partito e dallo 
FOCI -.ni Urna * Movinie Ao 
operaio e movimento studen 
(esco » Erano presenti dele 
gazioni di studenti e di ape 
rat da ogni jxir'c d Italia 
esponenti del partito, parla 
meritori, <tinda< olisti rappre 
saltanti delle federazioni prò 
vmciali dei pattilo e della /e 
aerazioni, gioì amie comuni 
sta rappresentanti delta ffiS 
d o r è ili «mi e r s i l a n e IHSC, 
gnau i 

Ala presuli nza sedi inno i 
cor» paga i A m andola Bufali 
tu Di Culto Inumo Pclruc 
twli segretarie nazionale del 
la federazione giovanile co 
vntnista italiana e Borghi! 
della segreteria nazionale del 
la FGCI 

Le iecenti lotte di classe 
in Trancia e in Italia — ha 
iniziato il compagno Occhet
to — il sorgere dt nuovi trio 
vimenti di ma'-sa con finalità 
politiche gei eidli il rapido 
sviluppo della contestatone 
anticapitalistic i e della ri 
\olta tontio tutte le manifesta 
zumi dell autor ilausmo della 
società boighese hanno jp°ilo 
una pagini nuova nella lotta 
per abballi re. la società c i 
pitdlrstica Siamo enti iti in 
una Tase dinamica dello scoli 
tro di classe in alcuni impor 
tanti paesi del! occidente ca 
pitalistico in Italia la classe 
operaia è ali attacco 

Nella situa/ione determinila 
dalla attuai" tensione sociale 
e politica e dalla prospettiva 
delle grandi lotte che colpi 
ranno dunmente 1 equilihno 
economico del paese e 1 equili 
brio politico del padronato 
verremmo meno alle nostre 
responsabilità di partito uvo 
lu7ionano se sottovalutassi 
mo tutta In porta'a dello spo 
filamento dell equilibrio di fui 
ze che si sta lealiz/ando mo 
lecolarnunle e con improv 
visi scoppi di lotta in tutti I 
setton in cui si 01 ganzano le 
masse nella società civile En 
tnamo quindi in una Tase in 
cui 1 accento va posto sulla 
unificazione politica delle tot 
te di massa e sull unifica/io 
ne strategica di tutto il fion 
te di lotta anticapitalistica 

Ma va prelimmai mente pò 
sto il pioblema politico — ha 
proseguito Occhetto — di pos 
sedete una nozione reale lei 
piaelo dello scontro di classe e 
dello sblocco politico che tale 
scontro richiede Cd è appun 
to in questa situazione che 
esplodono e si espandono for 
ti movimenti di massa che 
assumono contenuti e forme 
di organi//i/ione che ne fan 
no movimenti di natura esplici 
tamente politica In questo 
quadia di particola! e nlievo 
e stita ncll ultimo anno in 
Euiopa e nel mondo I espe 
nen/a del movimento studen 
tosco che ha rappi esentalo 
negli ultimi tempi una delle 
manifestazioni più clamorose 
della rmno\ata uione di con 
lesta?ione sociale politica e 
morale che scuote nel mondo 
Inteio l equilibrio capitalistico 

forme d'azione 
Il mowmcnto studentesco, e 

In pailicolaic una sua a vini 
guai dia ha pollato foi me nuo 
ve di a/ione che si individua 
no nella gestione democratica 
della lolla nel pei seguimento 
di obbiettivi anche limitati 
ma lesi esplosivi dalla deci 
&ione di ottenerli in modo in 
tiansigenle e dalla volontà 
politica che tiavalica quegli 
obbiettivi e che tende a lene 
re il tei reno aptito n uno 
scontro crescente attiaverso 
una oi gani^a/ione penmncn 
te del movimento e alla voi in 
tà di prepaiate a questo 
fine 1 autodifesa molu/inna 
uà cioè di ìesistere con la 
violenza alla violenza 

Di fiorile a ques'a lealtà — 
ha detto Occhetto — il com 
pagno I ongo m un ctlloquio 
avuto con alcuni studenu to 
mani osservava che il ritar 
do con il quBle il PCI aveva 
inteso la natili a del movimento 
e la difficoltà dei tappar 
ti rendevano necessaiia una 
i iconsidei azione di cei ti aspe t 
ti della politica e di celle ac 
centua/ioni ideali del pallilo 
L necessi no quindi ricot ose r> 
le che nel momento in cui 
— con una autocntic a ro 
raggiosT — il pallilo hi ini 
/.iato a mutai e ntteggnmcn 
lo nei confronti del movimento 
studentesco og^clliv arn< nte 
<u è posto di ri onte alla ne 
cessili di uni analisi nuova 
degli sti irnienti cM lotta a GÌ 
sposi/ione del pallilo stesso 
nel quadro di uni iinnovata 
inteip eta/ione elfi rippotto 
che deve inteicoucic tra pir 

tilo e movimenti iiilononu 
delle nvis'-e e eklh rkerc.i 
di nuo e forme di lotta e di 
nuove torme ili participi/io 
ne di gestione e di poltre 

la natura politica ciif ven 
M»1" assununclo i movimenti 
autonomi dille masse ci un 
pone di affrontare in mo 
do de1 tutto nuovo ì r<iproiti 
tra partito e movimenti Noi 
comunisti abbiamo detto di 
riconoscere il valore dell au 
tonomia del movimento stu 
dentesco non perchè ci siamo 
visti costretti a lare buon »i 
so a calti\o gioco deve ts 
sere pertinto chiaro che con 
questo contegno Min c e res 
sun i volontà di ingerenza in 
pi obli mi sui quali il mn\ J 
milito deve as-iumnrsi tu ' t i 
hi responsabilità mi ce la 
volontà rli affrontare i prò 
blemi strategici clic si pon 
gono al partito 

Gli obbiettivi 
La frase del compagno I,on 

go « Il movimento operaio 
deve porre degli obbiettivi 
intermedi e delle rivendica 
zioni anche di potere dentro e 
ruoti la fabbrica» ci riehia 
ma - ha affermalo Occhetto 
- n una riconsitlernzie ne del 
la nostra concezione della sira 
tegn degli obbiettivi internv 
eli sulla qualp si sono avole 
attiche da parte tlet movi 
mento studentesco Critiche in 
parte vere ma solo se riferite 
a una concezione limitata della 
strategia delle riforme 

Tra capitalismo e socialismo 
non esiste nessuna solinone 
intermedia stabile ma solo 
una fase transitoria di lotta 
permanente per la Lrisforma 
/ione dei rappoi ti di foi ze 
ciò dipendo dal fatto che in 
una società altamente orr/a 
nizzata come quella capitali 
sticamenle matura esistono 
delle connessioni generali tra 
i vari aspetti dell vita so 
chic e ci economica fall di far 
ritiovare in ogni obbiettivo 
palliale il microcosmo dell] 
crisi generale del sistema 

Questa situazione vanifica 
ogni conti ipposizione tr i ob 
bieltivi arretrati e obbiettivi 
avanzati perche quello che 
conU ò I intensità e 'a eoe 
renza della lotta anche attoi 
no ali obbiettivo pn limitato 
Non e e dubbio e he per un 
pallilo che vuole la rivoluzio 
ne è neccssai io mantenere 
sempre aperta la crisi dell ì 
società borghese non dare 
mai tregua passarp di Inn 
cca ni trincei nello scirdina 
mento dei fortilizi dell avver 
sano 

Come mantenere apeita — 
ha chiesto Occhetto — costan 
temente la crisi de la società 
borghese scnz.a morrere a 
posumne estremistiche privo 
di sbocco politico o a posilo 
ni opportunistiche che conscn 
tono la ricostruzione dell equi 
libilo capitalistico a livello 
av anzalo7 La condizione cs 
scnznle del o r a t i n e rivolli 
zionano degli obbiettivi inte 
medi che dovi anno essere pò 
sitivi quindi cipict di niobi 
bi l ie In classe operaia e le 
masse popolari consiste nelh 
intensità e nell oigaoi/zizione 
dilla lotti nelh capacità 
cioè di dislocare n avanti il 
potere della classe operaia 
in termini di rapporti di for 
71 anche indipendentemente 
dalla immediata leali/zazione 
dell obiettivo Ne consegue che 
la icali/zazione di un obietti 
vo intermedio \a collocita in 
un pinccsso di loiti penna 
nenie — capace di dar vita a 
nuovi sii irnienti di potere so 
ciale e politico — in mi come 
diceva Lenin la democrazia 
conscguente reclama il socia 
hsmo 

Analizzando quii di 1 espe 
netua del maggio francese 
Occhetto ha sottolineato come 
essa suggerisca una linea di 
azione che non faccia muo
vete le lolle sindacali e le 
lotte politiche su due piani pa 
lalleli che non si incontrano 
e che non ci costringa ali ni 
Urnaliv i ti a insun e/ione con 
la piospettiva del bagno di 
sangue e il riflusso del movi 
mciVo II problema ° di come 
il pallilo della classe operan 
i ipsca a coordinare in una 
i7ione unitaria 1 espet lenza 
mi'onomo delle masse fornen 
do ad esse uno soocco politi 
co che non ne uni li lo con 
hnttività Di qui il significato 
di una strategia di tiansizione 
capace di costruire un nuovo 
blocco storico di Tnrze 

Da queste premesse ~ ha 
con'imnlo Occhetto - veeha 
mo profilarsi in mono nuovo 
i ì apporti tra Sialo e partito 
e ti i Stato e società civile 
e sentiamo che il leninismo 
diventa operante nella misura 
in cui si mantiene il pnmato 
del partito mi nello stesso 
tempi si liti ben clnaio die 
il partito non infonde tappre 

sentire in sé tulli ' i soni l i 
e si propone p utioslo di di 
ventare un dimenio dt sintesi 
teorici e eli guida orgini/ziti 
v i ai propone e me di cium 
tare l irlofiie di uni riffimi 
pollile i mie I eituali e ino ik 

In questo qu idro va cui lori 
to il dibattito politico com n io 
sul rapporto che deve mlrr 
correre in questo momento 
tra il partito e i movimenti 
di massa e in particolare di 
quale deve essere la funzione 
eli direzione aelle lotte da par 
te del partito II partito deve 
prendere atto in pi imo 1101,0 
dell esistenza di una nuov i 
realtAi rnoluzinnarn clic nr>n 
è racchiusa rei propri confini 
ma nsprlto alle foi/e so< nh 
in movimento questo è I 111 
spammer to del maggio firn 
CPSP _ |i 1 un tndisprns ìbilr 
ruolo li stimolo e di coordini 
mento e non di semplice tic 
lega 

A questo punto Occhetto in 
sistendo sul rapporto tra pir 
t to e movimento di massa e 
sulla crescente politicizzo /ir» 
ne di questi movimenti hi ri 
levato come essa non si limiti 
ni movimento studentesco mi 
investa anche le organizzilo 
ni sindacali dei movimento 
operilo In questo eiso con e 
si attua la funzione eh sintesi 
stimolo e crordinarnenlo di 
parie del partito'' I a politici/ 
zizione dei movimenti di ims 
si pone al partito il problema 
di un rapporto dretto con tnt 
ti 1 movimenti sia c\\' si t r a n 
degli studenti sia che si In i 
ti del sindacato In concreto 
il part'to può sempre meno 
delegare al sindacalo h gè 
slione dei prohlcmi opem 
per questo è necessino un pir 
tito preparato ad iffront ire 
le rivendicazioni operaie con 
sue ipotesi strategiche Quiri 
di unificazione politica dello 
lotte degli opeiai dei lavora 
tori delle campagne dei lavo 
ratori terziari degli studenti 
non ci elevono essere due li 
velli non comunicanti tra mo 
vimento eli m issa e eootdina 
mento politico eielle lotte 

Quali armi ha il pirlito per 
svolgere direttamente la stia 
azione a livello delle lotte so 
culi"7 Credo non si possa 
escludere — ni detto Otchet 
to — ne in linea di principio 
né di fatto che 1 pai Uh poli 
tici possano proelaimro gli 
scioperi I arma più importin 
te n< Ilo conti n di ci isso Non 
vedo come si possa in detcr 
minate condizioni delio scon 
tro sociale precludere al pir 
tito della classe opeiaia il di 
ritto di chiamai e li classe 
alli lotta politica indicando 
lutti gli strumenti necessari 
a quella lotta 

Dopo le critiche espresse alla politica della OC 

Si dimette in Abruzzo 
il presidente delle ACLI 

Il movimento aclista accentua il piocesso di autonomia • La confe
renza dei Vescovi e le istanze di rinnovamento economico della regione 

PESCARA in 
I! presidente resimi le delle ACM Ade) 

ino Gliec 1 si e dimesso dil l i sin etnea 
Clipei che e viti. sindaco di Cliieti ha 
tlichi irato in coerenza con 1 nclg appro 
vito recentemente dal romita LO regionale 
ibruzzese delie AC 1 I sulla necessità di 
realizzare 1 autonomi! del movimento dal 
la DC di ritenere « un grosso equlvocc 
nnntcnere quella carica e contornare a 
svoljere la funzione di presidente regio 
naie delle ACLI » Tiitt ivla il comitato re 
glonale stesso ha respinto le dimisslon 
di Glieca 
Queste prese di posizione contrid'litto

rie riflettono la frisi dei rapporti tr& 
ACLI 0 DC e quella più lacerante ali in 
terno della slessn DC (il gruppo de t 
Chicli pur tv enfio la maggiori la isso 
luta non ò in grado di governare per 

cne piofunclainente diviso) 
Il proe esso di autonomia delle AC T1 

it)inz7esi dal a OC toiTiimque vi iwtnti 
In un rerente do< unientn 11 emuli lo re 
Rioniìt ncli in pone il problema «del su 
peramento drl collateralismo e del rip 
porto preferenziale a senso unico verso 
li DC » ed esprime una chiara denuncia 
della politica condotta nella regione da 
gruppi dirigenti dalla DC 0 dei partiti di 
centro sinistri richiamando lo « cslgen 
70 di sviluppo emerse anche nella re 
eente Conferenza del Vescovi el Abruzzo 
e le domande di rinnovamento che emer 
gono drammaticamento dalla condizioni gè 
nerall dalla regione » 

Ulteriori sviluppi si proannunriano ne) 
convegno del quadri dirlRentf abruzzesi 
delle ACLI che si terra ili Aquila il 1(1 
dicembre con In pirtncipizinne di Labor 

Inammissibile diktat del governo per l'Università 

Riformata Scienze politiche 
in base a una legge fascista 

Il ministro Scaglia ha dettato d'imperio la radicale modifica dell'assetto 
della Facoltà, con un decreto presidenziale 

Sindacali 
Occhetto si è quindi soffri 

malo a lungo sul problema del 
npporfo ti a sindacati e movi 
mento studentesco in relazio 
ne alle lolle opcr ne non seni 
pre il sindacato si è dimostra 
lo disposto ad accogliere li 
colhborazione del movimento 
studentesco per questo è ne 
cessai la una b ittaglia contro 
ogni dannosa posizione di chiù 
sui a preconcetta Allo slesso 
tempo bisogna combiltete ten 
den/e che vogliono far fare 1 
sindacalisti agli studenti m 
momenti m cui bisogni essere 
consapevoli delle funzioni isti 
Ui/ionah del sindacalo e del 
valore della sua autonomia 

Neil ultima parte della sua 
icla/one il compagno Occhet 
to lia esaminato alcuni aspetti 
— dei quali in paiticolaro si 
è occupato successivamente 
il compagno Borghini — del 
pioblema del rapporto ti a PCI 
e movimento studentesco e del 
ruolo dei comunis'i nel movi 
mento (1 comunisti sono meni 
bri del movimento sluelentesco 
nella misuia in cui si Impc 
gnano totalmente in es"=o ma 
incile nelh nccrei di un gin 
sto 1 apporto anche etilico 
ma costruttivo con li classo 
opei na e le sue oiganizz izio 
ni) Occhetto hi ptoposto te 
1111 concreti ali i tlaboi azione 
e ali iniziativa dei com misti 

Di fionte a grandi piospelli 
ve di lotta - ha concluso Oc 
clieito - sentiamo la icspon 
sabihtà politici eli nmuovcte 
le diffidenze e gli erron di 
lavoiare ptrchè 1 intontì» i n 
ot,x.ni e sludrnli sia oct isio 
ne di unii* LIla lotta contro 
il capitale e non eli divisione 
del movimento rivoluzionino 
Per questo lo pioposla polli 
ca centrale elio deve usrnc 
d i e ucsto corvegno e I ippc l 
lo ali ulta nella di\usila 1 el 
la lotta conti 0 1 avveis ino di 
classe Da patte nosln siamo 
disposti id accettine la sfidi 
con altre proposte slritegichc 

Dopo Occhetto ha si oito la 
seconda rdatione del come 
gno il compagno Boiglivii sii 
di essei ufcnrimo domani 

Nel momento In cui più de 
cisa e ampia è 11 battaglia nel 
le Università e nelh scuola 
contro 1 auleti tarismo e per 
un potere reile degli studenti 
it ministro dell Istruzione del 
governo dimissionano di Leone 
ha dettato d imperio una radica 
le modillca dell assetto della 
Facoltà di Scienze polii che con 
un decreto presidenziaie Que
sto decreto del presidente delh 
Repubblica dovrebbe tiovare le 
gl'Umazione in una legge fasci 
sta del 1935 clic attribuiva tale 
potere a un decreto del re' U 
fitto come noto ha già susci 
tato la reazione degli studenti 
e dei docenti a Roma e a Ho 
logna e in dltre università an 
che <=e il decreto non è ancora 
comparso sulla Gazzetta Uffi 
ciale 

Nella seduti del 19 novembre 
o in quella successiva il Senato 
avi ebbe doluto discutere per 
assitut azione del Presidente una 
uiterrogi7ione nvol a dai sena 
tori commisti al Preiidentf del 
Consiglio dei Ministri e al Mi 
nistro per la Pubblica Istruzio

ne per valutare 1 motivi della 
richiesta sospensione dell;* pro
cedura iniziata per riforma e la 
facoltà di scienze politiche con 
decreto presidenziale E infitti 
paradossale che in palese con 
trasto con le slesse dichiarazio
ni dell on Leone si incida in un 
settore delicato della vita univer 
silina con una procedura che 
scavilca il dihittilo partimen 
tare che ignora ti movimento 
del Paese rivolto ad un rinno-
vimento generale dille Univer 
siCi 

Come è noto nella seduta del 
19 novembre il Pi elidente del 
Stmlo comunicò le dimissioni 
presentate dal Governo e annun 
ciò che essendo il governo in 
cinca solo per gli affari di or 

Direzione PCI 
La direzione del Part i to 

comunista italiano è convo 
c i ta per giovedì 5 dlcem 
bre alle ore 9 

Forte movimento unitario 

Coloni di tre regioni 
in lotta per i patti 

Da cinque giorni in sciopero i brac
cianti e gli agrutnai del Siracusano 

->i sta sv ilupTindo in tutto 
ti Mezzogiorno in forte movi 
mecilo unitat 10 per a stipula 
de patti piovitictali di colona 
La pialtuforma rtvundicativa 
dei tre sindicati comprende lo 
diirncnto dei iipnti e la dimi 
nuiione delle six ie il diritto 
dei coloni alh stabilita sulla 
tern e a optiaie delie irnsfor 
mmutii p oduttive nel e agende 
a ciri u dei concedimi il nco 
noicimcnto del comitato di 
azenda a cui alfidire il patere 
da conquistare K'a nel coi so 
delle lotte e già p-ima del ne 
e,oiialo di gestire liberamente 
n round issocia a il livoto nel 
te aziende 

[A. nveudiei/MH sono stale 
el tigrate a livello ti 1/10111 e e 
eompeldC nelle smgo e Kgioni 
nel coi so di cwmyit nitati n 
quali hanno pjrieeipito 1 se 
gtelan uiovneiui eki Ite sn 
daeili Si e 11 tal in «lo cslciO 
e Loiiiolidalo il ptocesio uniti 
110 e su jiiLild base 1 tre sui 
daeitl a livello egiunlc lutino 
deciso di nrocldMdic |>ci il 4 
dicembre lo heioj 10 in tutte le 
piovintp coloniche della Pugili 
il •> dice uba lo e opem 11 Ci 
lahrid e il I dicembre m Si 
ci 11 

fili jnoin ite li lo tt sono 
prece luti d 1 i^cmblcc co 11 
zi e lo te utili n e nelle a/undi 
iti giupi) li \n -u le e 1 et com 1 
ni n prcp u i/ieni Ielle g otri 1 
te rcKonili elle siiuino tai it ' 
[p iz/iu li g! s 1 e Kitiiitr 1 I 
11 « [i pi r 11» e aci i>Ji in j 
l 11 ned 1 1 1 < 1 i « tn t 
ti ni l A t fui iv. (.otturi 
picoetupi 1 del u npcs t del 1 

ino imcnto hi tentato uni ma 
novra diversiva invitando t sin 
dacati id un incontro pei definì 
re un accordo quadro 1 sindaca 
ti hanno risposto affermando 
ehc li controparte deve man 
tenere gii impegni in più occa 
siom e sotto la spinta delle 
pieecden'i lolle assunti di ar 
male nelle pi01 ncc illa stipula 
dei pitti colonici 

! if ne la Pedcibiacci UHI h 
HSL e la UH Coloni h inno 
deciso noi corso dei convegni 
regionali di ehborarc un pio 
getto di legge di iniziativa po
polare da fai firmate a ceoto-
nuli coloni per inastile il Par 
Inni rito del problenid del stipe 
r 1 nenlo del rapporto colonie » 

Di e nque giorni sono tn se 0 
pt ro 1 JO nuli bruci «iti e 1 
igiumu di Si ricusa pei il nnno 
vo del centrano pien net ile 
Picchetti di scioperanti otfm mat 
imi intervengono nei pressi del 
le mende pur rtn Icre P'" coni 
pitto lo sciopero 

Hi fronte alla lotta 1 Unione 
de«li agricoton e stati co 
stietti i convocate le m i t i 
live con lo scioicro in atto 
f 1 vertenza si e muota peto 
l> rchc ! Unione igneo tori -
II part cotaie su taluni Isti 

l il nuxidit iti dai simiae 1 1 
nud i le conimissoiii e o n ni 1 

1 fl r tli s n i d i m i - rif it 1 
d traltare manejudo il n '1 <* 
-> l i delh C or i«r coltura I j 
ol i i di fronte a tale irrigidì 
nient ) non può che esse e 
I I I rila p< 1 ogjo sono iti e 

1 ^ n tei Su H nino "" "> <-te 
' » " fe i/ioni di co 0111 e 
iferunm 

dinaiia amministrazione le Ca 
mere sospendevano i lavori per 
essere convocate a domicilio 1 
pai lamentar) comunisti presenta 
rono immediatamente una inter 
rogazione con risposta scruta al 
Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri e al ministro della Pub
blica Istruzione La presentazio. 
ne aveva il preciso senso di ri 
chiamare I on Leone e Ionie 
Scaglia ali obbligo poi iti co-coati 
tuzionale di attendere il dibatti 
to sulla fiducia al nuovo gover 
no e di non dare quindi corso 
alla registratone e alla pubbli 
cazione dell annunciato decreto 
presidenziale In proposito ricor 
diamo U testo dell interroga 
zione 

* Premesso che a seguito del 
I annuncio di una Imminente e-
manazione di un decreto piesi 
denziale si è determinata a Bo
logna una grave situazione nel 
la facoltà universitaria di Sclen 
ze politiche Cri ti ri sprudenza di 
t-conomia e 'ommercio che un 
disegno di legge di iniziativa 
del Governo presentato al Se
nato nella quaita fegislatuia 
per in uforrni della facoltà di 
scienze politiche non fu di 
scusso dall Assemblea mancati 
do 1 presupposti del consenso 
dell Assemblea stessa che il 
preannunclato decreto presiden 
ziale non sj limiterebbe a mo-
diMcne gli tnsejjnflmcnll della 
suddetta facoltà ma sancirebbe 
in assenzi) di ogni vistone ge
nerale " di una preliminare so
luzione dei problemi d insie
me dell Untvers ta un pirtico-
lare orientamento in un setto
re dehento delh vita universi 
tana ÌC non ritengano dovcro 
so sospendere ogni procedura 
in atto per I emanazione di un 
decteto presidenziale ai (ini so
pra indicati In modo da garan 
tire lui rapporto corretto tra 
potere legislativo e potere ese 
cutivo nella lettera e nello spi 
ttto della Ca ti Costituztomle e 
in modo da eliminare uno dei 
motivi fondamentali di crisi del 
1 ateneo bolognese e di gì avi 
igttazionl che possono estender 
si a tutte le Università ita 
Inno » 

I on I eone e I on Sogln 
debbono dunepie 1 onderò conto 
delle rcsponsibih'à assunte di 
front" IIIP fur?e politiche e 
*ocnh d nostro P icse elio 
non 1 mo 1 t disposte a tollen 
re un costume e uni piassi che 
ignorano la lettera e lo spinto 
della Costituzione e che cosli 
tu seo 10 uni orfesi a quinti si 
battono nel nostro Pie 1 pi r 
un t ti novamenro genei ile dille 
Umveisiia itnlunc 

L siri incili I) ne che ti imi! 
si aff Minino JI tappezz-in una 
buca governatila sappi ino che 
e'ov ritmo vcnllcire 1 loro pre
sunti intenti innovatori alla 
slregui della volontà specillca 
lei li hmunzione inimeditLi di 

questo provvedimento ad li ve
nendo a un itord'iiamento di m 
aieme cklle Unnusit'ì attnivet 
so h *nn/ioTic< di principi che 
tis ino le condizioni d uni JIW 
t itile 1 itononua in un nuovo 
1 ippo to io-1 iti discenti e in 
una inov 1 collocvione delle 
I n v e s t i ncll i socie l'i e vile 

Pc 1 11 itilt li rigu ireti co 
munts 1 die Inaiano che sull 1 gin 
ve ri » sii me pililicn e di pnn 
cipo s.si non rimiri i riunì ad 
iltunr muntivi e chiedon* the 
le for e pò! tiene e de mot riti 
the 1 limino «subito il 1 1-1 ir 
do i n p celia e respot)-, limo 
IMI tzi le 

1 I unraloti non acce Unno 1 
ilX) Iccnriamthtf dell r Hda 
ma non lece lino epicsli 100 
né le a i t a initiluiia di licen 
zmmenti messi in program 
mi ehi connubio fra iti indi 
giuppi industiiali e governi 
che si è espresso nel redola 
menti del Moicato comune 
europeo non solo perche è 
dillicile per tutti tiovare una 
nuova occupazione ma anche 
pei il fitto che se questa ope 
raziono saia permessa vonà 
duo che tutto è pei messo ai 
padiou del vi|K>ie Ld e quo 
sto ispetlo politico questa 
npcicussione pm ({enei ale 
dcl'a questione degli zucche 
tifici clic sola può spiegale 
1 ampiezz 1 delh b maglia che 
e divimpit 1 gì ) nra ne Ile 
pienti ci di r criai 1 e Ravcn 
tu e clic st 1 pi r 1 stende isi i 
luttn Kilia 

leu f*eirara è scesa in scio 
pero generale contro I Ptida 
ma pesantemente pi esente in 
questa provincia I tic sinda 
cati lutino pioclamato uniti li 
lotta la risposta ò stata di 
oltre il 90% nell industria del 
95% nell agricoltura H com 
mercio si à feimalo per due 
01 e al pomeriggio quando la 
piaz?a municipale 6 stata tea 
Ito dell 1 niaiiifesti7iono in 
detta dai smelaceli! I e sancì 
nesche si sono abbise le 1 
liaspuiti si sono fermati co 
me nei giorni in cui tutti 1 
cittadini sono eliminiti a re 
spingere una grave minaccia 
Hanno pallaio 1 s ndacalisti 
poi un coiteo ha npieso a sfi 
mie per le vie della città 
fino allo zucclieriilcio Bonora 
occupilo da 19 giorni dagli 
oppi «il Ali iticonlio hanno 
preso parte anche molti stu 
denti (I i<semblea dell Istilli 
to industiiale aveva deciso 
in mattinata l adesione allo 
sciopeio) 

Pin dalla mattina elei icsto 
le aule dei consigli comunale 
e piovinciale eiano state 
apeite ai giovani e agli ope 
rai impegnati in una lotta che 
coinvolge tutti porcile 1 piani 
di nstuitturazione pollati 
avanti dal monopolio saccan 
fero tagliano il respuo a tutta 
la vita economica della prò 
vincia 

A Ravenna ieri contadini ed 
operai hanno manifestalo per 
le slrnde del centi 0 conti 0 
1 Gridatila Anche in provincia 
di Bologna si è scioperato nel 
le fabbriche Cndania di Mo 
lineila S Pietro in Casale 
Bologna Crevalcore In que 
st ultima cilla si 6 tenuta una 
manifestazione di protesta 

Oggi lo sciopero oltre n pio 
seguire nel gruppo Lndania 
nove è slato proclamato per 48 
ore si estende a tutti gli 85 
stabilimenti saccariferi d Ita 
ha La PIL7IAT CGIL nel dar 
ne notizia ribadisce le ridile 
ste dei sindacati operai revo 
ca immediata dei licenziamenti 
e riapertura degli zuccherifici 
chiusi sospensione dei decreti 
di asscgtu7ionc delle (mole eli 
zucchero per una nuowi npat 
tuionc nazionale del conltngcti 
le assegn ito ali Italia previo 

: aumento di tale contingente 
finanziamento di un piano stia 
ordinano di meccanizzazione 
integrale della bielicoltui a 
blocco miniceli ito degli 80 mi 
liaidi che si voriebbeio chi 
gire agli industriali |ici utili? 
ZÌI li a sostegno di una gestio 
ne democratica dell mdustiia 
saccanfcia 

I n TU /IA1 affcim 1 che « il 
monopolio può e deve essere 
sconfitto la pubblicizzazione 
di ejuesto eccezionale selloie 
dell economia italiana può e 
deve diventare un fatto con 
crclo L venuto il momento 
di farla finita con la pò itica 
sfacciatamente protezionistica 
e pio monopolibtica dei van 
governi L venuto il momen 
to di porre ali ordine del gior 
no del progiamma die saia 
dia base del prossimo gover 
no immediati e drastici prov 
mlimenti di pubblicrzznzione » 

L Alleanza nazionale dei con 
ladini I Associazione cooperi 
live agricole e la Pcdu mezzi 
dn hanno invialo una Ictlen 
ai minisi! 1 dei Bilancio Indù 
stria e Agnco'lura m cui si 
chiede una 4 conferenza tnan 
golaie > ojKiai pmduttoii agii 
coli industriali col governo e 
il blocco di ogni inisui 1 di 11 
dimensionamento pumi della 
conclusione di tile corife re nz 1 
In particolare esse chiedono 
I) che gli tiO indurili siano 11 
scossi diieltimcnle dallo Slato 
e utilizzati pei il più largo 
sviluppo di * zuccherino pub 
blici gestiti da 01 ganisini eoo 
pentivi t> 2) I assegnazione 
dei contingcnl i dev e essei e 
fatta in sode niziorui e e io 
gionak e non per società 
1) chinili ne ogni discnmin 1 
ione digli accoidi internici 

fessimi ili 

I e tre oigamzzizioni rilev 1 
no In necessita di tivrdon al 
le fondamenti It politici dei 
MI L che menti e e 1 costringe 
1 cspoit ne l milioni di mini 
tilì di zucchero 1 i In e il 
chilo ce ne f 1 iicompr in |xit 
un usuile q 1 tutti 1 i I IO lite 

La proposta di legge comunista 
sarà presentata in Parlamento 

Una immune per cs minime 
la giavissima situazione del 
scttoie bieticolo siccaiilero si 
e tenuta ieii a Remia pi isso 
In Direzione del PCI I 1 e 
lazlone 6 stata laita d i NI 
cola Gillo della Sezione Agi a 
na che In rilevato come i 
licenziamenti conseguano nlla 
politica agi aria del Mercnto 
comune europeo che pieve 
de la riduzione della coltiva 
zinne bieticola un pieno as 
soggetlamento della pioduzli 
ne agli interessi dei gnipp) 
monopolistici il iltluto di di 
minime il piozzo dello zuc 
chcro come molla pei aurnon 
tuie il consumo A questa pu 
litua del MIX leagisco 11 lui 
co àchiemucnlo di lenze so 
eiali che tu e fai malo In di 
tesa dei posti di lavoio e co 
me a reirai a anche fi a i pur 
liti politici II PCI pienamen 
to solidale con i lavo .Hori 
e impegnato a fianco di ossi 
h\ butte per fi successo del 
le rivendicazioni dei lav 01 a 
tori degli zucchei ilici e del 
campi 1 evoca di tutti i li 
cenziamenti negli zuccbei Ili 
ci e abbandono di ogni pratica 
disciiminnlorla nr>i rapoo ti 
tra lnelusti la e bieticoltori 
singoli e oiguniz/atl II PCI 
nccoghe con glande soddisfa 
ziJne il fatto che le uiganiz 
zazioni sintl leali insieme a 
numerose amministrazioni 10 
cali abbinno 0 anzito la ri 
chiesta di una Conferenza na 
zinnale del settore bieticolo 
saccarifero per discutere le 
questioni del settore in una 
prospettiva di Interessi gè 
iierali 

Il Partito comunista — è 
stato nffermnto a concluslo 
ne della riunione — richiama 
nnche in questo momento di 
gravo crisi politico 0 di go 

vcino I attenzione dello tor 
ze politiche demoo ntlche su 
due problemi di fondo I) In 
necessita 01 mai indeiogabile 
di procedei e alh 1 evisione m 
dicalo della politira agricola 
comunliaila o del Li utato 
di Roma non vi e dubbio che 
il Pai lamento debba essei e 
chiimatc a discutei 0 11 cosld 
detto «piano Mansholt > pii 
ma e he venta preso qualsiasi 
impegno l) è tempo ormai 
che 1 economia e la clemocia 
7ia italiana si bbei Ino del 
parassitismo e della predio 
ne anltdtmociaitc 1 del mono 
polio zuccheriero pe questo 
1 giuppi parlamentar conm 
msli adempiendo ad un un 
pegno già assunto dui ante 'a 
campagli 1 elettoi ale pi eson 
termino aliti ilapeiiura dal 
Pai lamento una proposta di 
legge pei la nazionalizza/lo 
ne dei glandi gruppi sacca 
riferì 

Di iniziative politiche uni 
taiie si e intanto avuta noti 
7ia nelle piovinco di Ferrala 
0 Ravenna dove I indjstiia 
saccanfeia ha un particola 
re rlliovo Ad Argento Te r 
lami I giuppi consultili del 
lo DC del PCI PSI e uslUP 
hanno promosso assembleo 
unii ine nelle trazioni In pn 
ma si è svolta con grande sue 
cehso mereoledì a l ilo A ita 
vennn I poi lamentai I della 
DC del PCI PSIUP PRI o 
PSI hanno avuto nel pome 
ilggio di ieri un 'ncontro 
con i sindaci delln provincia 
mobilitati per impedii e che 
alla provincia sia inferto il 
duro colpo cel ridimensiona 
mento dell economia bieticolo 
saccarifera Una iniziativa 
analogo ò stata promossa in 
provincia nel comune di Me? 
zano 

Al congresso nazionale di Firenze 

Assistenti ospedalieri per il 
superamento delle mutue 

PIRCNZE 29 
Con la relaz one introduttiva 

del dottor Pietro Paci si sono 
aperti oggi a Firenze I lavori 
dell VIII Congresso nazionale 
della ANAAO (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Molti i temi affron 
tati Dopo avere delincato la 
di ammalici!/! della situazione 
dell ospedale Italiano che non 
tfirantisce al cittadino li livello 
di cure e di assistenza a etti 
avrebbe diritto si è indicata 
hi soluzione nel supei amento 
della mutualità e in un si ste 
ma di sicurezza sociale nel cui 
ambito attuaie un mutamento 
totale delle strutture ospeda 
lieie Solo in questo modo sono 
suscettibili di trovale una so 
luzione anclie 1 problemi spe 
citici della ca logon a 

Per questi problemi è stalo 
posto 1 accento sulla necessità 

Le manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manifaslculo-
nl sulla ce r i t i del governo» 
i l svolgeranno oggi e do 
mani fn Itallii No diamo un 
cionco 
OGGI 

Piacenza, G C Pajol lo, 
Pesaro Bruni, Orsara di 
Puglia Baldins DI Vittorio, 
Snnntcardo (Bari) Domln 
ni Gorgomoln Mar|s Mal 
tinaia (Foggia) Magno, 
Palazzo S Gervaslo (Poten 
za) Mlgllonlco, Moira 
Olmlnl, Roma Cenlocollo 
Perno 
DOMANI 

Catanzaro Alinovi Rho 
Cossulla, Catania Napoli 
lano, Imperla Nalta, Co 
dna Arzi l l i , Lodi Albonl 
Voltr l Brezzo, Urbino Bru 
ni , Marassi Bisso, Roma 
INA Caso Berli Conico 
(Milano) Bonaizola, S Laz 
zaro S (Bologna) Braga 
gl ia, Genova B Rol l i Bas 
st Cflsloifjdordo Basila 
nell l , Colle Marino (Anco 
na) Brsvell l 0 Coprarl, PI 
stkcl N Colajannl Seslrl 
Ponente Covali!, Napoli 
Caprarn a Sodano, Genova 
Centro Carocci, Gioia del 
Collo Clemente, Falcono 
ra Cavalassl Riola Verga 
lo Drusil l l Monte S Vilo 
Fabrcl l l , Ruvo di Puglia 
Floro, Molletta Floro e Tn 
tul l i , Ponle Decimo Galdl 
Bari Carbonara Giannini, 
Tcr l lw i (Bori) Malarreso 
Trlnllapoll (Fog<jla) Ma 
gno, Clnisello Balsamo M A 
loguglnl Correggio 0 Mon 
innar i , Campiignano Modi 
ca, Genova Mischio MOII IÈ 
soro Bologna S Vitale Metz 
zell l , S Fordlnando di Pu 
glia Mascolo Genova Qucr 
i l Prlvlzzlnl Aprlcena 
Papa, M^tara dei Vallo 
Russo, Massa M ir l l l ìmn 
G Rossi Sosloln S Rossi, 
Melcgnano Sacchi, Troia 
( Foggi i ) Specchio, Slrolo 
(Ancona) Sevcrlnl Imola 
Trivelli CI v 11 n vecchia Ve 
Icre e Renali! 
LUNEDI ' 

Roma Bufnlini, La Spe 
zio (Util larin) Albani e 
Bertone Varese Tcrraroll 

di giungere a un lavoro a 
tempo peno la cut possibile 
attuazione appare sempre più 
legata a una diversa ìmpoMi 
zione del contrailo di lavoro 
E stato poi affrontato il rap 
porto fra ospedale e uni\ et 
sita per nle\are la nece^sn^ 
di inserirli attivamente nel di 
scorso della riforma unii ersi 
Una e battersi per I a ti tono 
mia dell ospedale 

I lai ori continuano domani 

A Bologna 

Nuova grave 
condanna per 
« propaganda 
sovversiva » 

noi Otr̂ JA 29 
Lui IJDICJ opponente bologoe 

se dei coeletto * Partilo co 
mniisUi d IU1J1 (malvista Ioni 
msta) » Pietro Oilohnl di Ifi 
anni è stato condannilo a otto 
mesi di rechi sene con li con 
dinonilc dalla Corte d assise 
P ir * propiganda e apologi 1 
sovversivi» roifo previsto 
dillajl 272 del codice penale 

La pelote inoredubile con 
dumi è li medesimi con li 
qwle era stalo copilo quatlio 
gioiil pruni il segretario del 
lo stesso pirlilo Omini Moti 
tartan Q tosti avevi in cim 
pigna ecttoraic fitto affigge 
n un manifesto in cui una ma-i 
sima di Mao Tse Pung « Il po-
Urc nasce, dalla canna dei] fu 

0 le » ci-a stata chiosata con 
1 iggmnta «e non diJla scie 
da clellorile » 

I impiitn/'ioie mossa a] Moti 
Uman e la sua condanna orano 
stite contestato ei*i Pietto Orto 
Imi in no aJt.ro manifesto Da 
qui la denuncia anche i suo 
on ico conohmsH con la con 
duina a otto mesi in In se ad 
uni nonna (t propaganda so\ 
versivi >) inventata a suo lem 
pò dal fascismo per colpire (ih 
oppos.ilo-1 

Si può e si deve dissentire n 
sede po'itici con Io opinoni dei 
due esi?oiientt del crwidetlo 
l'artito conninisti d Italn mi 
non si più corto non \e*ie e 
nolltì coddvitim un gravissimo 
atto che eo'pivce iJ diritto costi 
tu/ionale di fu e piviigindi 
delle prò me idee pò itiche 

C questo diritto cosliUmon 
le viene ilticcalo con uni seti 
lenza n per rati e p-ono COUP 
ha fntto In Coite d assise di 
Eiologni in nome (lolla (Casti 
Utziocie (i ttcoii 1 11) e 49'* 

Ren altri — ci paro — sa 
rthlwti I motivi «von» di vt 
giJinza <mi p-in^pi eioila Costi 
Itimene |KT d-ifondorl 1 0 n n-
nhcirlt Inficia solo ricordale 
It p u siniccaio nunifotìli; 0 
m di ngurjr to fns isti il uso 
gore in mo-io o"irmizzito di T 
scxnzonp nelle quili Irowtoo 
l>ô to i peggio *i arnesi del > 
squidi tsjiio 

I* muto qtiL->u a ilontjclitì 
minacce, ili i hheiln e In d > 
\ "ebl>o - 1 nostro p i v e 
limili rs> quelli « sciisrhil i\ 
(o.sitiu7io(nlp * che ìddirittur 1 
M \iio! fiT cixxiore ablxa (spi 
1 ito k saitc i/o ei) Molo* 11 

file:///olta
http://aJt.ro


l ' U n i t à ' sabato 30 novembre 1968 PAG. 3 / a t t u a l i t à 

ISRAELE di fronte 

ad un problema iqnorato 

li boomerang 
della persecuzione 
del popolo 
palestinese 

Una lotta per l'affermazione del diritto ad 
essere popolo e nazione - Una questione che 
travalica la stessa soluzione politica • Falchi 

e colombe a Tel Aviv 

I) moltiplicar.il dec,li at
tenuiti, dello azioni di guer
riglia, delle man ite-d azioni 
di strada e degli scioperi 
nei territori ambi occupali 
da Israele — e sia pure più 
sporadicamente nella stessa 
Israele — costituisce senza 
dubbio il fallo nuovo, e di 
grande rilievo, della crisi 
medio-orientale, e più in par
ticolare dei rapporti tra 
mondo arabo e Slato di 
Israele. Quest'ultimo, per la 
pinna volta in venti anni. 
si trova di fronte ad in. 
movimento di resistenza po
polare, di cui .sono protago
nisti gli arabi palestinesi 
Fino a ieri massa passiva 
di profughi, oggi gli arabi 
palestinesi paiono decisi a 
battersi lino in fondo per 
riaffermare il loro diritlo ad 
essere popolo e nazione. 
Tacciare questa lotta di 
« terrorismo » può forse ser
vire a creare sgomento nel
l'opinione pubblica benpen
sante, ma ó eer.to un luogo 
comune. Terroristi furono i 
nostri partigiani per i nazi
sti, gli algerini per i fran
cesi, i vietnamiti per gli 
americani, 

La verità è che Israele si 
trova oggi di Ironte ad un 
problema ignorato o sottova
lutato Se sinora la sua poli
tica imperialista ed espansio
nista ha provocato una serie 
di conflitti con gli Stali ara
bi circostanti, regolabili o 
attraverso la guerra o le trat
tative diplomatiche tra Stati, 
ossia attraverso un suo rap
porto con l'esterno, adesso 
Israele deve fare i conti con 
un suo problema interno, con 
i suoi rapporti con il popolo 
palestinese. Ossia quel popo
lo gin cacciato, una volta dal
la sua terra, al momento del
la nascita di Israele, e oggi 
minacciato da un nuovo eso
do, a ridosso delle ventilate 
annessioni. Si potrà anche ri
spondere — come si sta fa
cendo — a questa lotta con il 
metodo consueto della re
pressione. Ma chi conosce le 
radici profonde di ogni le
gittima causa nazionale, sa 
che l'azione repressiva può 
contenere o stili ocare per 
brevi periodi la lotta, per 
poi, alla lunga, agire come 
un boomeroìifi che consolida 
ed espande la lotta stessa, Nò 
la questione può essere n-
Bolla per via diplomatica, at
traverso il rapporto con gli 
altri Stali arabi. Il problema 
dei diritti del popolo arabo 
della Palestina, che è Ira i 
grandi temi della crisi me
dio orientale, non è più una 
rivendicazione solidale del 
mondo arabo esterno, ma un 
nuovo fattore politico inse
ritosi con forza nel cuore 
della politica israeliana. Nò, 
infine, la soluzione « assi
stenziale » — campi di rac
colta attuali, o le • riser
ve » ideate da Daynn — 
può essere sufficiente. Il 
problema che i palestinesi 
pongono è quello della lo
ro nazione. Per cui ne deri
va, per Israele, un proble
ma specifico che illumina 
tutta la sua reale politica, 

. t ne mette in discussione, 
e in crisi, lutti i suoi po
stulali. Un problema, è be
ne dirlo, che va oltre la 
stessa urgente e necessaria 
soluzione politica del con
flitto del giugno HK>7, e 
che, intrecciandosi ad essa, 
investe dal profondo la na
tura dello Stato israeliano, 
la sua ispirazione, il modo 
in cui è vernilo consolidan
dosi negli ultimi venti an-

// prezzo più alto 
SÌ può dire anzi che su 

questo terreno i gruppi di
rigenti israeliani stiano co
minciando a pagare il prez
zo più alto dell'aggressione, 
E lo pagheranno sempre di 
più. Si parla in questo sen
so di un conflitto, di . una 
polemica interna al gover
no di Tel Aviv. La stampa 
dà grande rilievo ad un 
contrasto Ira falchi e co
lombe. Ed è vero. Nel pas
sare dalla • folgorante vit
toria > ai programmi post
bellici si è manifestato un 
disagio v un certo vuoto 
Il governo israeliano ha 
mostralo di non avere una 
politica di ricambio a quel
la della forza e della po
tenza militare, di non ave 
re soluzioni allei native al 
suo tradizionale espansio
nismo, condotto su una li
nea rigorosamente sioni
sta. 

Si vedano le ultime bat
tute della polemica tra fal
chi e colombe Israeliani. 
L» « colomba > Pinhas Sa 
pLr, segretario del partito 

maggioritario Mapw, dichia
ra che e necessario rnlunen-
Monare il programma di an
nessioni. Inglobare intli i 
territori occupati, che han
no una popolazione a mag
gioranza araha, dice, è una 
minaccia per la « natura 
ebraica dello Stato di Israe
le ». Per contro, Dayan 
chiede l'annessione di va
ste felle di quei territori, 
e l'insediamento di forti 
• colonie ebraiche », pro
prio per garantire il ronsn-
hdamenlo dello * Stato e-
braico ». Ila ragione l'Eco-
nomist nel l'osservare che 
l'arca del dissenso è molto 
piccola Pili o meno annes
sioni non mutano la finali 
ta del problema posto dal
la risoluzione dell'ONU, 
fondata sul principio che 
non possono esservi annes
sioni. 

Uno Staio ebraico? 
Ma soprattutto le due po

sizioni collimano in quella 
che è la sostanza storica 
del problema arabo-israe
liano. Può Israele continua
re a considerarsi uno « Sta
lo ebraico •, puro, ritaglia
lo nel mondo arabo del 
Medio Oriente e della Pa
lestina? I,a questione non è 
quella, come si vede, delle 
sue frontiere e della sua 
esistenza, e gli arabi pale
stinesi lo hanno detto con 
chiarezza in un recente do
cumento tli grande impor
tanza. Essa è invece quella 
della natura teocratica, raz
ziale dello Stato israeliano, 
del sionismo come asse por
tante della sua politica in
terna e internazionale. Il 
suo considerarsi, in altri ler-
mini, uno Slato * speciale » 
che trao la sua legittimità 
non da circostanze .sloriche 
ben definite, ma da un suo 
remoto diritto religioso, che 
sancisce non solo la sua at
tuale configurazione, ma an
che le sue ambizioni d'espan
sione Che poi al fondo vi 
sia anche un particolare ti
po di società capitalista, che 
contiene autonomi germi im
perialistici, e parallelamente 
Israele sia anche lo stru
mento di un disegno più va
sto dell'occidente imperiali
sta, sono solo due elementi 
che completano il quadro, e 
che potrebbero motivare per 
molli versi quella particola
re sovrastruttura che lo Sta
lo si è dato. 

Ebbene i gruppi dirigenti 
israeliani sono riusciti a 
sfuggire sinora a quel loro 
specifico problema. Lo han
no an/.i utilizzalo, con suc
cesso, ricordando le perse
cuzioni subite altrove, e non 
nel mondo arabo, e hanno 
giocato con grande abilità 
sul sentimento sciovinista-re
ligioso delle masse israelia
ne. Oggi lutto ciò comin
cia ad essere più dilficile. 
Nel momento stesso in cui 
il contadino, l'operaio, il 
commerciante, lo si udente 
arabi palestinesi cominciano 
a difendere con le armi e 
con la lolla politica il loro 
villaggio, la loro terra, la 
loro casa, la loro stona na
zionale. e di qui risalgono 
alla coscienza di voler es>e-
re popolo e nazione vivi, è 
il popolo israeliano che. a 
sua volta, è chiamalo alla 
riflessione e all'esame di co
scienza. A valutare cioè se 
l'impronta sionista dello sia 
to di Israele, la sua natura 
esclusivamente ebraica, pos
sa realmente assicurare quel
la coesislenza pacifica con 
i popoli arabi della regione, 
che è alla base di una so
lida pace K di riflesso, quin
di, a valutare la collocazione 
internazionale di Israele, i 
suoi rapporti con i paesi a* 
rabi circostanti Perchè, co
me appare dai falli, quella 
impronta contiene lutti i se
mi di un contrasto storico, 
politico, persino ideale ed 
umano, permanente: un con-
traslo che può reggersi solo 
sulla forza Ma fino a quan 
do? 

Con la resistenza palesti
nese siamo all'inizio di un 
processo di cui ognuno può, 
così, valutate l'incidenza re
gionale e internazionale. Si 
tratterà, L probabile, di un 
processo lungo, che passerà 
anche attraverso scontri a-
spri, momenti sanguinosi, 
incomprensioni profonde. Ma 
.si traila certamente di qual
cosa che ha già modificalo 
il quadio politico medio-
orientale. E più presto gli 
israeliani ne prendci anno 
coscienza, più rapidi saran
no anche i passi sulla via 
di una soluzione politica del
l'attuale crisi. 

Romano Lodda 

ANCHE NELLA CAPITALE VERRÀ' ATTUATO IL DECENTRAMENTO 

orna divisa in (lodici « città » 
Avranno ciascuna dai 200 ai 300 mila abitanti - In grave ritardo l'attuazione delle circoscrizioni per le manovre dell'ala moderata del centro
sinistra - Si teme che il decentramento acutizzi i gravissimi problemi che già affliggono la città - La drammatica carenza di case, di scuole e 
di servizi che si riscontra in moltissime zone della per i fer ia-E'stata varata una legge-truffa per la nomina dei nuovi consiglieri circoscrizionali 

IL, GHEPARDO GOLLISTA 

PARIGI — Imperversa la crisi del fran
co e I lavoratori francesi ne pagano 1 
pesanti r i f iossi sociali. C'è sempre però 
chi è superiore ai vl l issimi problemi mo
netari . Uno di questi Individui ascetici 
è Raymond Cordier che, spiega la dida 
scalia originari- i di questa foto, « dopo 
avere fatto molt i mestieri ha realizzato 
il suo sogno d'Infanzia: raccogliere in 

tul io M mondo gli aggetti fabbr ical i da
gli uomini che Ignorano la civilizzazione 
del "d rugs to re " a. Monsleur Cordier ha 
aperto una « boutique »' dove Mene - « 
vende a clienti spir i tual i corno lui — 
questi oggetti selvaggi, Ha in vendita an 
che Irò ghepardi per chi voglia rendere 
più realistico il r i torno alla vita p r imi t i 

va: Il ghepardo costa 600 nuovi f ranchi 
(più di 600 mila l i re) e mangia « soltan
to » un coniglio al giorno. Due giorni al
la settimana poi deve restavo digiuno: e 
in questo segue proprio le indicazioni di 
« austerity » date da De Gnidio. Impa
rino, gl i oper.i i , dal ghepardo e sorvo
lino sui banchetti dei suol raf f inal i prt 
dronì 

Immaginate una citta co
me Padova o Verona, un 
centro nini lo più popoloso 
eli Livorno o di Ferrara e 
pensate che in questa città 
non c'è un ospedale, un 
ambulatorio, un impianto 
sport ivo, e'o una [armarla 
ogni '20 mila abi tami , una 
persona su dieci vivo, so 
cosi si può diro, in barac
che, Uiguri e case dichia
rate igienicamente inabita
bili Mancano mille aule 
(qualcosa come 30 edifici 
scolastici) por la boia scuo
la dell'obbligo; il verdi' pra
t icamente non e s i s t e e'e un 
solo giardino malandato e 
tre viali con alberi spen
nacchiati. 

La citta che vi abbiamo 
.sommariamente descrit ta e 
dove vivono intorno a 250 
mila persone, non si trova 
in India o in qualche altro 
paese sottosviluppato del 
mondo. E' una delle dodici 
« città » che compongono 
la capitale italiana. Ro
ma, infatti, tra non molto, 
si t rovetà ammlnist i a t r a 
mente divisa in 12 circo
scrizioni, dodici grandi cen
tri con un proprio con
siglio e un proprio rappre
sentante del sindaco 

A dire il vero e da oltre 
due anni e mezzo che il 
Consiglio comunale capi
tolino ha approvato una 
deliberazione che divide 
la città in circoscrizioni. 
A duo anni e mezzo di 
distanza si a t tende ancora 
che il decentramento am
ministrativo entri in [un-
zumo.; in queste set t imane, 
dopo tanti tentennamenti , 
sembra che il centro
sinistra abbia trovato un 
accordo e sia possibile 
dare il vii all'insediamen
to dei dodici consigli circo
scrizionali. 

I motivi del r i tardo con 
cui si è proceduti all'attua
zione di un preciso deli
berato del consiglio conni 
naie sono molti e vanno 
ricercati sopra t tu t to nel 
quadro chi; è venuto fuori, 
e che vi abbiamo descri t to 
all'inizio, delle condizioni 
in cui si trovano molte 
delie rìod'ei circoscrizioni. 

Roma, si sa, non e solo 
quella che si vede al cen

tro, ni Parioli, all'EUR o 
nei quartieri con (itti men
sili da no mila lire in su. 
Fino ad oggi certe ver
gogne, certe situazioni «co
loniali » è s lato possibile 
nasconderle con le stati 
stirhe, facendo n o è la me
dia Ira le situazioni rosee 
e quello più nere E' il 
solito giochetto dello stati
stiche, tanto caro a Potrò-
lini- siamo in due, abbiamo 
duo polli e me li mangio 
tutti io, la statistica ci dirà 
che abbiamo mangialo un 
pollo ciascuno. Cosi, som
mando il numero delle 
scuole, degli ambulator i , 
dei posti letto negli ospe
dali, delle farmacie, degli 
impianti sportivi, delle 
aree a « verde » ecc. osi
si enti nei quart ier i del 
contro o di lusso con quel
li periferici e delle bor
gate, la situazione appa
riva meno tragica. La di
visione della cit tà in cir
coscrizioni porta invece 
i nevitabil moni e a valutare 
entro contini precisi la rea
le situazione, senza possi
bilità di mescolamenti 
statistici. E per certe cir
coscrizioni lo condizioni di 
vita sono veramente im
possibili. 

Una uita 
migliore 

Le dodici « città » di Ro
ma avranno dai '200 ai 300 
mila abitanti ciascuna. In 
ognuna di esse i mali che 
travagliano la capitale, co 
me buona parte delle città 
italiane, emergeranno in 
modo lampante; scuole, 
ospedali, servizi, parchi, 
a t t rezzature sportive, case 
ecc. Le situazioni « meri
dionali » di Roma verran
no fuori con più evidenza. 
Prendiamo ad esempio la 
VI e la VII circoscrizione 
(Centocelle e Tuscolano): 
qui si t rovano la maggior 
parto del baraccati romani . 
Si calcola che circa 20 mi
la famiglie, provenienti in 
massima parte dal Mezzo
giorno e giunte a Roma 
in cerca di una vita mi
gliore, vivono in condi
zioni indescrivibili: barac-

Si continua a produrre nello stabilimento Cusmano occupato dagli operai 

ECCO UN PIZZO DI SOCIALISMO» 
Ingrao fra i lavoratori della fabbrica di Aprilia presidiata per impe dire la smobilitazione - Incontro e dibattito con gli operai della zona 
industriale di Latina - Le condizioni di lavoro nelle fabbriche sorte col contributo dello Stalo - La funzione del sindacato e del partilo 

APRILIA, novembre 
«Sono un operaio della Via-

nini — ha cominciato il suo 
intervento Paolo Mattone. 
Ogni giorno entrando nello 
stabilimento sono richiamalo 
alla malta della mia condi
zione di lavoratore Alla de 
sua vedo ia cesti uzione del
la diro/ione, contornata di 
piante e di fiori, attraverso 
il portone:no si vede il cor 
ridoio lindo, con ì tetmosifo-
ni, tutto m ordine, dove è 
possibile vivere. Faccio po
chi jjnssi e sono richiamato 
subito dalla real'a' vedo e 
sento l'altra (accia. Sento il 
fendo odore dell'acqua putii 

quali cercavano di nasconde
re il loro stupore di fronte 
all'enorme folla. 

Gli Interventi st sussegui
vano fitti: insieme a Malto-
ne sì sono avvicendati al mi
crofono Martucci, della Po
ligrafica di Pomezia, Marcac-
ci (Palmohve) Berghi (Bullo
ni ), De Benedictls (Stifer), 
Giacomo Stradatoli, segretario 
della sezione di Aprilia, ed al
tri Ognuno ha raccontato 
la sua esperienza di operaio, 
le condizioni in cui è costret
to a lavorare, lo sfruttamento 
messo in oppia dal padrone, 
la funzione del sindacato e del 
partito nelle lotte che devono 

operaie. 
Lo sciopero generale del 30 

settembie scorso, pei l'aboli
zione delle gabbie salariali, ha 
segnalo una lappa importan
te nella stona degli operai 
di Aprilia e di Cisterna: c'è 
stata una rottura con gli in
dugi e le perplessità del pas
sato. Dopo quella rottura si 
sono Bvuti altri tre scioperi 
generali, pienamente riuscì ti 
e circa 200 scioperi articolati 
ycr azienda; affollate sono sta 
te le manifestazioni, 1 comizi 
1 cortei unitari. I risultati ot 
tenuti con queste lotte sono 
numerosi, importami e signi
ficarvi. Gh accordi stiappati 

APRIL IA — Il compagno Ingrao a colloquio con gli opera) che occupano la Cusm.ino 

da che ustagna dalla togna 
vicino agli spogliatoi. E' qui, 
in mezzo all'umidità e al fe
tore, che dobbiamo lavorare 
noi operai » 

Mallonc ha poi laccontato 
come minici osi operai della 
Viamtil si troveianno presto 
sordi « Nessuno — ha det
to — si pieoecupa di proteg
gete i nostri timpani lacci a-
ti dai vibratori pneumatici ed 
eleitnei » Menile Mallonc 
panava un compagno puitava 
uno degli altoparlanti sulla 
porta di ingresso dell'ampia 
sala dove si svolgeva l'incon
tro di Ingrao con gli operai 
della zona industriale di Apn-
Iia La .sala era noppo gic-
miin e molti lavouion erano 
stati costretti a rimanere tuo-
ri, insieme al ma regnai In e ai 
brigadiere del carabinieri, 1 

essere affrontate per « rival
iate questo sistema)). E il 
giovane Salvagni ha ricorda
to che a franco degli operai 
ci sono anche gli studenti, an
che essi fermamente Intenzio
nati a « rivoltare il sistema ». 

Gli interventi e la iela/10 
ne introduttiva svolta dal 
compagno Zilianti bulino trae 
ciato un qitiulio delle lotie 
cumini te da una alasse opemla 
giovane come quella che si 
sta tot mando nel compienso 
no industriale Roma-Latina. 
Il nostro Incontio — ha del
lo Zllianti — non vuol fare 
solo ipi punto sulle battaglie 
ma vuolp soprattutto prò-
muovete un dibattito fra ì 
protagonisti delle lotte perche 
possano aeaiMsire maggiore 
coscienza sulla portata pon
ile* di questo grandi battaglia 

aziendalmente ammontano già 
a 43 e riguardano 12 mila 
operai di cui HiOO di Cister
na e UVfiO di Aprilia E" sta 
to possibile ottenere migliaia-
menti dal l'i al 17 per cento 
per un totale complessivo di 
oltre 11)00 milioni all'anno, 

I successi ripulluli non pus 
sono pelò soddisraie pie 
munente i lavo,aloni Oggi che 
Kit opeial hanno 11ovato lo 
spinto di classe, hanno co 
inmci.Uo u scopine la Ioni 
forza, sanno che per bloccati 
lo strapaiere padron.ile, pe. 
frenare lo sii uttameiilo, pe, 
livellale : salari e casellari 
la vergogna dei «salmi colo 
mah » e necessario andare ol 
tic le Ione sindacali ÌY neces 
sano intaccare ti sistema. E 
qui — ha detto Ingrao nelli 
6ue conclusioni —- c-ho auban 

tra la funzione del Partito; e 
a questo punto che la giova
ne classe operaia di Aprilia e 
di Cisterna deve comprende
re la funziono rivoluzionaria 
del Partilo comunista italia
no. E' nel vivo della lotta che 
deve crescere il Partito; gli 
operai devono sapere che se 
questa crescita non avviene 
hi lotta ristagna, non va avan 
ti e si ferma ogni prospetti
va di rinnovamento della so
cietà. 

E la necessita di modifica
re l'andamento delle cose e 
emersa in modo lampante, 
quando il compagno Porto
ghesi ha narrili ti ì molivi che 
hanno costretto l giovani la
voratori della Cusmano ad oc-
cupure lo stabilimento La 
lolla della Cusmano si iden
tifica con quelle dell'Apollon 
della Aeternum e di altre 
aziende dove le maestranze 
hanno deciso di occupare la 
fabbrica per difendere il pò 
sto di lavoro. Anche qui è 
emerso in modo lampante il 
contrasto di interpretazione 
sulla funzione della fabbrica. 

Per 1 padroni, per to Slato 
la fabhnca ha solo l'unzioni 
.speculative, di profitto, men
tre per i lavoratori la fabbri 
ca ha una funzione premi 
neiitemente sociale Quan 
do im pad lune capai bm co 
me Cusmano decide di pun 
to in bianco di chiudere lo 
stiibihmento, mette sul lastri
co 120 luvointon facendo di 
••entare il suo gesto un fai-
• > sociale Ma Portoghesi ha 

detto anche di plir ha dimo
strato l'inulihia della pre
senza del padione nella fab
brica. In questi giorni di oc 
cupuzlone — lui detto — In 
produzione è proseguita re 
golai mente, anche .senza la 
piesen/.a del doti. Cusmano 
Il androne e chimo non serve. 

I/mconiro ira il PCI e 1 
lavoratori eh Aprilia e di Ci
sterna e poi l'inseguito a 
nollf tonda, nella fabbrica 
o< .'upata II compagno Ingiao 
accompagnato da nuineio.si di 
ngenti coniuiwsli della zona 
e della fedeiazione si e in 
Maltenuto a lungo con gh ope 
iai della Cusmano Sull'eie 
g-inlc porlonr ili ingresso crn 
no IUÌ aiiendcte 1 compagni 
un gruppetto di giovanissime 
operaie (la stiagrande mag
gioranza dei dipendenti e 
composta di ragazze da) io 

al 18 anni) e di lavoratori. 
La discussione sulle lotte, sul
l'importanza di rafforzale il 
Partito nelle fabbriche, sulla 
rivoluzione del sistema, è prò 
seguila fin le macchine, i 
« canit'en « o gì: inchiostri 

tipografici dello stabilimento. 
Come vedi— ha detto un 

operalo a Ingrao — qui tutto 
può funzionare Anche senza 
il padrone. Abbiamo dato un 
modesto esempio di che cos-.: 
vuol dire socialismo 

i Musmi 
KUIOO 

in 20 grandi volumi mensili 
illustrali con stupende tavole a colori 

e rilegali con sovraccoperta 
i massimi artisti del nostro tempo 

In edicola e In libreria 
a lire 1000 

// primo volume 

MARINO MARINI 
SADEA/SANSONI 

elio messe svi con tilt 11 1 
materiali disponibili. dalla 
latta al cartono, tuguri , 
caso fatiscenti o malsane. 
Le condizioni Igieniche e 
sanitarie eli questo due 
« c i t t à» romane sono fra 
le più gravi; la moitnl i là 
infantile r aggungc , in fur
ti agglomerali di casupole 
(vero e proprie bidonville) 
anche il 40 per cento. 
Mancano scuole, un ospe
dale. scarseggiano le far
macie. Non parl iamo poi 
di parchi pubblici e di at
trezzature sportive. Da 
una recente indagine svol
ta a Cinecittà (VII circo
scrizione) è venuto fuori 
che i bambini di questa 
zona sono fra i più predi
sposti al paramorfismo, ma
lattia t pica di chi vive 
lontano da ogni prat ica 
sportiva e passa l'infanzia 
quasi nell ' immobilità. 

L'altro motivo che ha 
por ta to i gruppi modera t i 
del centro sinistra a fre
nare il decent ramento e la 
paura che si creino alla 
base nuovi rapport i demo
cratici fra le vane forze 
politiche, acutizzando così 
nelle dodici circoscrizioni 
quei contrast i che ora ven
gono malamente contenuti 
nella sola giunta capito
lina. In una cit tà grande 
come Roma, la vita demo
cratica ha una articola
zione molto di vertice, ti 
consiglio comunale, unica 
assise dove si possono di
bat tere ì problemi della 
città, appare lontano, ir
raggiungibile per quanti 
vivono a chilometri e chi
lometri dall 'aula di Giulio 
Cesare. A Roma il decen
t ramento e sempre appar
so come una delle vie 
possibili per far parteci
pare alla vita democrat ica 
della capitalo larghi strat i 
di cit tadini. Basti pensare 
allo sviluppo urbanist ico 
dì Roma, avvenuto in modo 
caotico e all 'insegna della 
più sfacciata speculazione, 
per comprendere come sa
rebbe s ta to utile aver po
tuto conlare su organismi 
di circoscrizione che aves
sero indicalo le arce da 
dest inare allo scuole, ai 
parchi pubblici, ai ser
vizi, denunciando tempesti
vamente le più sfacciato 
violazioni al piano rego
latore. 

Ma, si comprende benis
simo, sono proprio questi 
i motivi che hanno spinto 
i gruppi conservatori pri
ma e quelli moderat i del 
ceni ro-sinist ra oggi, a ve
dere il decentramento am
ministrat ivo come un serio 
pericolo ai privilegi e alla 
speculazione, masche ia la 
dietro la solita « liberta di 
iniziativa ». Le circoscri
zioni a Roma sono nate 
così all'insegna di un com
promesso raggiunto all'in
terno del centro-sinistra. 

Dopo una serie di rinvìi 
e quando non era più pos
sibile trovare pretesti per 
perdere altro tempo, si è 
giunti a stabilire come de
vono essere formati i fu
turi consigli di circoscri
zione. E qui e venula fuori 
una sene di legge-truffa di 
scelbiana memoria: anzi
ché comporre le varie rap
presentanze in proporzio
ne ai rapport i di forza 
esistenti al Consiglio comu
nale, si e imposto un si
stema maggioritario. Così, 
per fare un esempio, alle 
rappresentanze comuniste 
sono stati tolti li consi
glieri (sulla base delle ul
time elezioni amministra
tive 11 PCI doveva avere 
(j'ì consiglieri di circoscri
zione e ne avrà invece 58) 
per assegnarli al centro-
sinistra. A Bologna, per 
fare un altro esempio, dove 
le circoscrizioni sono in 
funzione da tempo, i con
sigli sono stati formati ri
spet tando ngorosamenle il 
responso delle urne. 

Eppure, nonostante que
ste limitazioni, le circo
scrizioni rappresentano per 
Roma un fatto di enorme 
interesse. Una cillà con 
quasi tre milioni e mezzo 
di abi tanti , con mille pro
blemi insoluti, con quar
tieri distanti decine di chi
lometri dal centro, non 
può essere amminis t ra ta 
solo dal Campidoglio. Ha 
bisogno di decentrare al 
massimo il suo sistema 
amministrat ivo, por tando 
nei rioni, nei quart ier i , 
grandi come interi capo
luoghi di provincia, il di-
batti to sui problemi della 
città, sulle cose che e pos
sibile fare. Solo così gli 
abitanti di Centocelle, del 
Tuscolano, del Prenesl ino, 
di Frullavano, della Garba' 
Iella, tanto por citare al
cuni dei quartieri perife
rici, si potranno sentire 
più vicini a! resto della 
città, ai problemi ci: Roma. 
avendo In sensazione di 
poter realmente conlaro 
qualcosa. 

Taddeo Conca 
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GRANDI LOTTE OP NELLE CITTÀ INDUSTRIALI 
GENOVA 

La città invasa 
dai metallurgici 

Migliaia di operai e studenti, modificando il programma della 
manifestazione, hanno dilagato per il centro cittadino • Obiet

t iv i : salari, lavoro, sviluppo, nuovi indirizzi dell'IRI 

Mm» 

Lotta alla Pirelli 
ferma oggi e lunedì 

Due ore di astensione dal lavoro alla fine di tutti i tuini — Manifestazione 
e corteo la prossima settimana — Orari, salari, democrazia in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
GFNOVA 29 

E siltato tutto schemi 
programmi orari 1 metal 
rreccanici In sclop" o anzi 
che a feamplerdarena hanno 
portato la loro protesta nel 
cuore della citta A Villa Scas 
Si dovevano pai lare 1 dirigen 
ti sindacali II discorso Inve 
CO si è sviluppato potente 
Impetuoso nel corso di una 
dimostrazione che s o snoda 
tu per chilometri e chilome 
tit e che per più di tre ore e 
mezzo ha semiparaliz7aio 
me?óa Genova « riniilmente 
una bella giornata » ha escla 
niato un operaio del Meccani 
co Nucleare e non si riferiva 
alla giornata di sole Sessanta
mila erano 1 lavoratori metal 
meccanici « hiamall stamani 
allo sciopero e questo è nu 
scilo — come sempre — tn 
pieno I coi tei provenienti dal 
ponente industi mie e dalla 
Balpolceven dovevano con 
fluire a Sar ìplerdarena Ma è 
qui che gli ->cheml sono salta 
ti I lavoratori dovevano am 
massai si a Villa Scasai har. 
no deciso di continuare la 
marcia fin nel centro della 
città, poche le defezioni Mi 
gllaia e mi Itala di operai — 
e con essi notevoli gruppi di 
studenti — hanno piosegutto 
la marcia ed hanno rigglun 
to piazzo De Termi Poi an 
cora avanti e hanno sfilato 
sotto la prefettura hanno 
ìaggiunlo piazza Corvetto 
hanno svoltato e se" pre l»i 
corteo hanno nuovamente pun 
tato su Sampierdarena per 
nentrare nelle fabbriche 

Questa prima giornata di 
sciopero piovinclale della ca 
tegorla per 1 occupazione I s a 
lari e lo sviluppo a andata ol 
tre ogni previsione E stata 
una manifestazione quale nes 
suno so 1 aspettava Vigorosa 
e decisa quanto mal « Cra 
quasi ora » ci ha detto un 
vecchio operalo dell ASGCN 
di Campi, uno di quelli, per 
intenderci, delle battaglio sin 
dacall degli anni 50 e del giù 
gno 60 Quanto e accaduto 
stamane testimonia dello sta
to di tensione esistente nel 
le fabbriche, delia combatti 
vita e della chiarezza d obiet
tivi della olasse operaia più 
posti cu lavoio, meno sfrutta 
mento aumento del baiar! 
stop olla chlusuia delle fab 
briche nuovi insediamenti in 
dustiiali Immissione delle 
nuove lave pei rinsanguare gli 
oiganici assottigliati dui pen 
sionamentl e dalle « dlmissio 
ni volontarie » imposte dai pa 
droni 

La battaglia contro la crisi 
potrebbe essere giunta ad un 
momento cruciale I lavorato 
ri gli operai questo lo sen 
tono, grafie a quella sensibi 
lita che 11 ha sempre contrad 
distinti e che s e rivelata in 
tutto le occasioni nei momen 
ti decisivi 

Il via, stamane lo hanno 
dato gli operai dell « Ansaldo 
fonderia » di Multedo Alle 
8J0 davanti ai cancelli ad 
aspettarli e era un buon nu 
meio di studenti II coiteo del 
ponente industriale è nato 
al qui s e poi ingrossato n 
via Solitnon con la massa de 
cisivfì degli opei ai del can 
tieie navale e della Chicago 
Bridge Poi, alla colonna già 
imponente in via Siffredl si 
sono uniti gli operai e le ope 
ìaie dellA&GLN dì Sestn del 
la Torrlngton della Nuova 
San Giorgio del CirAP, del 
la Marconi Nello stesbo mo 
mento scendevano in sclope 
ro i la/oratori delle altre 
grandi fabbi iche genovesi e 
delle piccolo e medie a7iende 
metalmeccaniche nel capoluo 
go e in porto Cortei si muo 
vevano da corso Perrune 
(SIACItalsIdor), da Campi 
(ASGEN) da Pegino (CMI) 
Il tnftico veicolare ero ovun 
que bocta'o Stiiscioni cai 
telli migli ilo di volantini di 
strlbuitl alla popolazione 

Alle 9 30 erano migliala e 
migliaia 1 lavorateli che dal 
ponente e dilla Volpolcevera 
muovevano su Snmpierdare 
no Qui, ii> via Operai, gl'i 
aspettavano 1 lavoratori del 
1 Ansaldo meccanico nuderà 
re E ancora stilscionl e car 
tolli e boriato di fischi e 
slogan contio 1 autoillarismo 
nelle fabbriche e II fascismo 
nelle scuole contio lo sfruita 
mento e h disoccupazione 

Migliali di dimostranti han 
no pei corso via lìruno Duoz 
zi via Adua via Giamsci Ca 
rioamento vii San Lorenzo 
Do t e n a r i via Romi piazzi 
Eros Lanfianro piazza Cor 
vello Tutto 11 traffico ora pa 
rall/zato Qui il corteo h i 
svoltato ed ha i ingiunto pia/ 
za Pnitello Brevi parole dei 
sindacalisti Eia la i^ezza Poi 
s o rifai mnto un coi tea che 
e tornito a Samplcrdarena 
mentio 1 diligenti della TIOM 
della riM e della MI M si re 
covano in piefeltura pei ri 
b idue le richieste Irr inunm 
bill dai metalmeccanici geno 
vi si 

Il "i dicembre ci saia 11 se 
concio sewpejo picivinchle 
unii uio «Sara una tosa an 
coi i i iu glossi plu Inpoi 
tante — ha detto un diiigcn 
te sindacale — Questi 6 la 
mia convinzione dopo quanto 
ft acc iduto stamattina 

Giuseppe Tacconi 

Gravi minacce sui 1700 ricercatori 

Incerta fino al 20 dicembre 
la sorte dei centri Euratom 

Tino al 20 dicembre non si conoscer}! 
li sortt del centro Furotom di Ispra mi 
n u d a t o dn un drastico ridimensiona 
monto se non di chiusura II 20 tome 
ranno a rum rsi I ministri della CFE il 
31 *~eade il fimn/iamonto dot centri La 
minifestazione fatto guiedi dai 1700 ri 
cercatori a Varese In conr omltanza enn 
li riunione dei ministri della Comunità 
europea a Bruxelles è tuttavia servita a 
richiamare 1 alten2ione di tutta 1 opinione 
pubblico sulle conseguenze del ree nti av 
venunentl economici in Turopa e Isl del 
MEO indebolimento della Francia e del 
1 Inghilterra e conseguente rafforzamento 
delle t ende re centrifughe riupetto a Ini 
zlatlve che esigono uno messo in comune 
di notevoli mozzi finanzi in I E intoni 
che finon è nndnta avanti col sistemo 

delle « giuste restitu7lonl « (ogni paese 
cere ivi di recuperare Jl proprio e Mitrimi 
to alt riverso contratti di ricerca) chieda 
or i um dotazione di fondi verimmto an 
tonomi ma si scontri r<n la richiesto 
francese di ridurre le attività del (l'i pei 
cento La crisi è v irtissima ed investa 
anche 1 avvenire di un altri istituzione eu 
ropea il protosmerotone d i ioti GLV fho 
doveva min enere I I uropa oce identalo 
ili avanguardia nelle riccmie di fisica nu 
cleare si raccolgono praticamente 1 frut 
ti di una politica (he asservisce la rlcer 
ca scientifica agli interessi del grandi 
gruppi economici (ngni governo ha i 
suoi) anziché" procedere ad una completa 
socializzazione di settnrl che incidono cosi 
profonchnipute siili avvenite dell Furopa 

Il programma delle Partecipazioni statali 

NEL 1969 413 MILIARDI 
IRI-ENI-EFIM NEL SUD 
Sono pochi e spesi secondo scelte o ptogrammi che non ten
gono conto dell'esigenza di operare una rottura neli'arretra 
te7za mendionale — L'esempio limite dell'industria alimen
tare — Ripensamento sull'impianto chimico di Manfredonia? 

Nel 1060 I msicne delle i/ien 
de a pirtcctpazixie statale in 
vestirà nel Mez/>giorro 11 i mi 
llardi di lire Secondo la Iti In 
zieiiie prcfliofiiiinlica ora allo 
esime di' Pai ai (Oto sono mol 
ti Si-ondo munti >si cornigli 
provinciali ninni in q icstc •'et 
Umane pei di e ilere li sini i 
ziunc economica s«io poclussi 
mi ed occorre orj,iui/?d e un 
confi rito revoco *>cr regieaie 
fia i dirigenti delle Partecipa 
zioni stilili e le i i >prc3c ì an/c 
domocntichc pc una revisione 
de] pro^r imma Clic venga oc 
colti o no ciue la propo la la 
questione degli ineiiirnenti del 
le partecipi7ion nel Mezzogior 
no rimine un p oblema di ind 
uzzo generale dell inte vento 
pihblico quinti alivo e qualità 
tivo da rivedere a fondo 

Il Me//giorno semiti inzitu 
to li nnncmza de pi ini di svi 
luppo pei 1 elettioiica la chi 
mica e 1 icron utiei civile In 
aggiunta secoli coti paiucolare 
pesantezza la mancanza di un 
intervento ompo "* pi eoi fi nato 
pei favonio eco 1 ni usli 11 ) 11 

blica 1 indù ìtrtalizzi/ione della 
agneo tura Una assegna degli 
investimenti previsti nel Mezzo 
giorno dì un idi i in v isa dei 
t vuoti » lei pio ramina noji 
stelli cuor tra Uz onih 

\ e ni iti o i c e uno in ci 
minte in forza di decisemi Ji 
«malmeno o itf nm munite 
vece! e i un de nini» Per li 
siderurgiì il prevsl no mi 11)09 
116 mil ii li di n e t ìunti per 
h maggior parte d citi ali ani 
pln mei ilo lei cmtio si lenii gì 
co li 1 i nto p r il ri to de 
s nitl a vec hi e sempre prò 
cra-.tn ih propinimi nguardan 
ti li Sardegna Nel settore mot 
cinico noiosiinte 1 Alfa Sud 
3I1 investimenti saranno di cir 
ca 70 miliardi L Alfa Sud in 
fitti distribuisce il suo investi 
mento tolile previsto in 300 
ni ! i di s i -1 5 inni imo il 1972 
L i ii|«>] (ante settore meccanico 
a partecipazione statale già esi 
stente a Napoli e al IOV rista 
gnen dunque nel 1069 in altri 
sottoj i nianiraltuiien ug inlmen 
te trad / -filli si u n puro il 
ri 11 o n >1 1 m I udì di 

Valido due anni 

Marittimi: raggiunto 
l'accordo per il contratto 

La verter/a pei i dodicinn 1 marittimi della Pinmarc apoila 
noi Lglio scolio s é conclusa dopi duri scioperi con liocorno 
ingiunto t n le federazioni ma naie e il ministero della 
Manin moi^anlilc per il imnov del ccfìlrilto \Thdo die 
ami il nuovo contritto preveile mltilloramcnti canonici e 
nominivi iii,uirdanti gii si ani di an/i mità le indulti i p i 
Il persomle ('l maeth ni e di copcrlT 1 ìsUtu/iocie di una 
massiora/ione pei il persotnle nni(!an'e a Unni il moro 
pregiato nei giorni feitivi il vitto ccn la tei/a portali 11 ma 
ritti ni poriod di nposo i torri legolamen anone delle lineile 
di tsciu/10 ol le un i e il olii cimi ino d 111 M iti li ai 
Con l-KCoido 1 marittimi I inno moine turiti il nto il dn t'O 
di noni iure m oro'» io « nppieseot mie di Ixudo» su 0.4111 
naie è slata anche concordati la pioeedura pei il prueiima 
'esime e il componimento del e con'roteioie sindacali 

Pii tiuanto iiyuarih il collocamento si ricordi the il min 
stro della Marma nieieinlilc si uopo ta delle org 11117(1/ «11 
sindatih e d 11 ai in unitilo pru ito e delle pntcci|n7ioti sta 
fili In firmilo un decielo eoi tiu ile tiene istituito un conutuo 
centi alt |)er il run/iommento t il crntrol'o siili attiva 1 degli 
ulTiti di tollocimcnto di cui fantino pule lappiceli m e "i 
Inorili»! L dell ilmimento I miglioiamtnli pn li du ili del 
continui sono fissai 111 tre millirdi e se'cenilo 11 ili ti 

Astensione compatta 

Bloccate le aziende 
di conserve animali 

Pieni 1 inselli nella prima giomat i dt lo sciopero di 48 ore 
n od mi ilo pei il i innovo del loiiinUo di Inoro pu tei 1 e oggi 
dilla 1 Inai LUI dilla 1 ulp fUSI < U lia UH Kco alcune 
DeicLiiUnli 97 - alla Vismim di l-ec o )>/c olii lica di Haiim 
e lì ali ì 1 ci li Homi 01 « alla (.illuni 1 Mel/o Do* dia 
lo Utili di Moie ti UHI ìlli M nuoti» I» « " » » lJi a"1 ^gimu 
e ilii Mtfld tlli Cieni u^i il i Man I» olii Cam ani e 
ahi Hit l i t e li Cerno ii 'Ili il) i Si i li/i ala VII un 
<U ) A [ t i li 100 ili) Mnj i s i luti» I Modi nn JH dia 
( ,1, ih Ito ili di Mid ni UH) i ì I e* ( n e «ì h i / iclii 
,„b | „ d, \ Mila ti i 1 Jt) ed 11 UH) a h Uo chi K Jssclli e 
l t , (1, P u l ì <Jt ili i linei n n Munì un loiuie.ll l e o 
U mdann e i z i u i . K I I I I M I M i n " '> >"• ^""-/l (! ' , s ' ° > 
h i il 'lo e il 100 a »(„«« I nuli » %\ le nzjuide L u t i l i \r 
duui \ u n i Oi litulu ni I o n i c i un e l abbi i Km cito 
iiifrit lo -.LI in incile izicndc di lMlo\ i Boloyw ^ M i d e 
ni tutte 11 I/Lille ri noi li M > Itn ì HoKgm e l ' i n i 

In Lultc k ni >v ncc sot o itati MI pi esi co Halli li i i s n 
diedi p OMII n't per o svo RIDICCI o (lille 4H oie d scnpeio 
mi i p e d i n i %Q\ inni sulla baso delle indicazian Ioni te 
d il e segictcnc na/.«ia i 

investimenti fra bacini e can 
tieri navali e d i miliaidi nelle 
aziende tessili lesainmento to
tale per il settore cementiere 

N'el lettore delle fxiti di ener 
pia privi lo in ime t niLiitti 
di IO mil a i 1 pi ini di > o-,p>-
7ioni specialmente nctrci del 
melino vanno iv ulti sollecititi 
mene dille b ione pM>[Kltivc 
che )1re la COÌOCIZIMIL di 
epe o p (hi ìtto \l nel sttlo e 
eh muco va Uovi imo gio-.si prò 
bleri i pochò h spc i di li m 
Ini ii distribuiti f i («P I PI 
sticci Siracusa e qualche altro 
imp auto denuncn la rilancimi 
di rnicl vigoroio sviluppo che da 
molte parti s\ chi* de ni direzio 
ne della conquisi a non solo di 
dimensioni produttve adeguate 
ma indie delh necessiria spe 
ciali770?ione dei prodotti L Im 
pillilo FM li Minfieclonid a 
setilire ia Relazione non enti era 
n coslruzipne nel 1%9 e ciò 
nffor«i le voci secondo cui si 
è in presen/a addirittura di un 
n>eisdmento per Manti edemi 

Se il projjttlo Manfre lon i 
s i n i iv isto cuti il n è eh n o 
che può esseiìo oiinni soltanto 
nel senso di itti ib ni gli un ruo 
lo più precido in ti iella proipel 
tivo di « speciali/za/ione dell i 
urli s tm chimica » che s'i ili ì 
bise della richiesta di un piano 
mzionale per quistd m Imann 
Non più illon un impianto che 
pio luce mitena prima ed occu 
pa 400 peihcne ma uni modei 
na inil ì pet olchmlci prò etti 
tn vciso quello che poh ^ e 
sere il meicalo mondi ile del 
piosMino decctiti o I li lesi 
sostenni i dal PCI del lesto 
che i fatti confei mano ogni 
feionii di piì corre h più rea 
lis'ci II silenzio delh Htlazw 
lie sili aig>mcnlo è pero per il 
momento soltanto uni denunci ì 
(li ulterion prevedibili utareli 

Se vogliamo t inaie investi 
mr iti venme*ntf tiuovi o consj 
stenti (in In s ti n >.lr ioidi 
n ir ) I) iOMn A laida < u (0 
miliardi riseiviti ille auloslr i 
de IH1 nel 1%{J e ai -19 milim li 
risei vati ai teli foni le mfri 
sii il ire coni n ino cioè i cim 
min ire slfgite dill elle tua in 
dustiializ7iz one e pei ciò slcs 
so si collocino m un quidio 
in cui indie il loro rendimento 
eLenomiv-o noi poti a e^ eie che 
nu Ito bisso 

U notizie ripiani mti 1 nd i 
stm dimeniate sexi i uldinltu 
m ci» ithi I i SMI ,i ève le 
di pò • ut i W mi i i su» *• i 
p<_ni e < i l hi ie<iu si ito » e i 
tirili " t i r o e M > i mi li ^»r 
yela ut m' > ne me i i co tini 
i il l ini » mio i, i > IBI a unii 
to (non t n i nei ilo |> r le 
sie it v t jl e li Ti M» 1 in mn 
noci hi i n n > >f i u i l i 
I), e s \ d r s i ) i i i 
i u in i piopi oc t i i S 

s i \u in i 1.1 i K \ s e 
ipimi ti ilu • H i i v ilo 
ii/M/ont UH i die eklIOrm 
( , l » l i l i t i l i 1 1 ) l l K I H ' > 
ut si i a e u i i ) •< nuovL ri 
i nidi -«pi s i ii I) )^n d 
•sC i o i n i ) i co l n i 
11 i t i in i i tu ) i i i 

, , , / , i l di I ' l^'t l'i 
i t Hi) I. ti il ) mi w 
1, cu li v̂ 1 11 « il l i 

/ t*l Ir ( 
K i l t h 

e i in ni 111 

] m ( v il i 0 1 u I ilo 1 
; p 111 | l l ( l l l I ' 

i tt i blx <| 
'I i»l f * ' 

i KI ) gene i u «l< s i n«- i T 
r Tito h I ̂  >r I ti i ) 1 1 tlli 
vailj ni b i or Me7/)feo t ) 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
, MU ANO 20 

tVentrd) 2frt$Dimbre gior 
nata di piga sàbato il) ìdo 
JJLI-O u (mie due ore per tur 
no lun dì ? dìCLinhie scio 
jìcro <? o>e COÌI astimblca in 
mensa In wUimaiui manih 
stazioni e coi (co a iorpresa 
Diuderp la g ornala » Il tac 
etimo del slndienlistn alti 
Pirelli £ mio eli ippunii 
non cb puiuamento giòrm 
tn sen?i un avveninento da 
il meno due mesi a questa 
piric età quando cine il " 
ottobre scuiso e « pari to » il 
pilmo il nssiccio sciopeio uni 
ir lo nel nionopo io della 

goinmh 
OR™! invece una delle n 

rissime giornate di tianqu 1 
Mia di «normalità pìodutti 
lei » come piace tanto ali Inn 
l'irelli e al suol imicl del 
consiglio di nmminisiia7lo 
ne Una tregua al padrone 
non per usargli uni gentile? 
za ma per passare a ritira 
re 11 sd i r lo U Kr> % ini li 11 
rd che questa volta per le 
numerose me di sciopero si 
ritmo molto di meno al di 
sotto do 'it uti di sopravvi 
ven?u 

Una piusa nella lotta nn 
che un momento di medi 
ti/ione Uscendo digli uff ci 
gli openi continuano la 
e sf rise i MI co i i « confi > del 
mese 11 collegamento con le 
<) lire eli aumento orano or 
(erta dal padrone e con 11 
uianifes'o aClisso nelle porti 
ncrle (anilogo a uni lettera 
Inviata ieri n casa a tulli i 
dipendenti In cui Pnelll cer 
Lava enn non molto successo 
per .a verità di addossire 
ai lapptescnlantl sindacali la 
responsabilità per la seconda 
rottuia delle trattative) ò sta 
to automatico 

« VI possiamo dare nove lt 
re allora peniate voi a di 
vldrrle tulle varie voci (cot 
timo 14 a ecc N d r ) » ave 
vano detto gli uomini del 
monopolio ai-AtadacahsUt „E r 
avevano aggiunto << Da que 
sta base rtorl ci muoviamo 
Capirete la concorrenza olì 
oneri del nuovo contratto 
firmato a febbraio Di piti 
non possiamo sarebbe rischio 
so per la produttività atleti 
dalt > Ma gli meni non ca 
piscono peiche la loio roal 
ih è un pò d veisa fatta di 
cottimi tagliati di fatica che 
rompe la beh eni e Invecchia 
uomini di nemmeno 40 an 
ni di copeitoi, e cavi che 
si accumulano a migliaia di 
quintali ogni gioì no e di 
guadagni che diminuiscono 

Vent anni fa raccontano l 
vecchi il padrone faceva clr 
colare una battuta che In un 
certo seribo Inorgogliva 1 la 
voratori « Volete un avueiu 
re sicuro per la vostra fi 
glia7 Non fatela studiare, da 
tela in moglie a un vpuaxo 
firelli » 

Che abisso dalle conquiste 
•ut ippate allori alla condilo 
ne salai ìale di oggtl «Cm 
quanta lire allora ci hanno 
rubato oloteando la retnbu 
zione a cottimo 10 mila al 
mese » 

Adesso queste 50 liie al 
loia le rivogliono Indietro 
Ma si sono fatti furbi Vo 
gliono ancne la garanzia «ari 
titrulfa » cioè gli strumenti 
aziendali di controllo per Im 
pedire come è giii successo 
nel 61 che 1 tecnici degli uf 
nei tempi e metodi taglilo ì 
tempi di lavorazione e Vwe\ 
11 si riprenda con la mano 
sinistra quello che ha con 
cesso con la destra In altre 
parole lavoratori e sindaca--
ti rivendicano la conoscenti 
dei tt tempi p^irziall» 1 elezlo 
ne di delegati di repirto e 
di comitati sindacali per 11 
cottimo oltre al dintto di as 
semblea nei reparti 

Sul primo punto (Umpl 
parziali) irmonopollo ha in 
cominciato $ cedere, sul re 
sto (quindi anche sulla pir 
te salaiiale) Il muro del no 
continui almeno fino a oggi 
a reggere ili pure con qua! 
che Incrinatura, come abbia 
mo visto 

Il fatto e ohe la dura e 
lunga lotta dei 12 mila della 
Dlcoce a (e delle altre mi 
glliia di dipendenti del grup 
pò sparsi In tutta Italia com 
pi esi la stragrande maggio 
uinza degli impiegati) co 
umici i a dare 1 suoi frutti 
Pochissimi operai torse nt s 
suno si ermo mai futu del 
le illusioni Pirelli e. uno di 
quei pidionl che non e edono 
tanto facilmente che anche 
(piando sembrano alle coi 
di sfoderano sempte una ca 
p ia ta r'i nunovra p in al 
meno il loro oeso economi 
co politico nel Piese 

leii durante lo sciopero 
di 2 ore nel locali della meri 
sa si e tenuta I ennesim i is 
semble i Ormai come si di 
ce 1 avvenimento non dovrei) 
be plu « fare notiti" \ Ma 
li il ei ino almeno in 1 nul i 
e come sempre avviene in 
questi ( isl hanno discusso 
ippassionitimentc < a ninfeo 
di tutlo crune se dn anni 
n in si mr iv isscio 

r io h for/n del linoiit ) 
li iiHMeì di marrazia 11 i i 
re re di i iascuno che e onta 
come ti piicrc di ti tti e 
il a r no la stiada giusta e 
più fonie molto più ricile 
da tiovnc perdio è enti ita 
nelle coselcnze I impegno di 
chi dice sì alla lotta nellas 

sembloi e fui se i ?nalo alla 
adesione dell opei ì o che leg 
go In pinelamazioi t. di scio 
pero sul volantino del smela 
cato? A cosa posano sei vi 
re alloia le lettere del pulio 
ne forse nemnier o lui sa 
visto che il ton( ondeggia 
ti a il velato tic tto e la 
preoccupatone evidente di 
non esarei bai e uni situa zio 
ne i lui lauto pò o vantag 
giosa 

Il clima quindi 6 sempre 
dei pm (aldi M lotta si 6 
estesa ad alti e piccole a7iou 
da de feiuppo (come la Rolf 
di Culofeiio Monzes In ^ipsa 
di Bi lanino 11 Carne di C u 
sano) i he fino \ ogfei non 
ciano mal scese in sciopero 
la sci dutietà M allarga I a 
CISI milanese ha distribuito 
propno oggi davanti al can 
ccln della Bicocca un volan 
tino che ilpurtivi un luiioi 
t ane (omuniciio dell Unione 
provinciale « \et pruni gior 
ni dtVa prossima spttimana 
— si legge — le seqretprie 
di lutti i sindacali di catego 
ria adtrentì alla ( Hi cht 
si riuniranno congiuntati enlP 
alla &LQ!eletta dell Unione 
non mancheranno di Indivi 
duare foime concreti, di so 
Udarwtà net contionli dei la 
voraton imptgnall in que 
sto momento nelle lolle *tn 
datali a 

Ino Iselli 

UVORNO 

Protesta per il mancato 
potenziamento del porto 

Tie ore di sciopero per ogni turno • Un insieme di problemi 
non risolti soffoca la vita economica della città 

I I\OUNOi<) 
In tutti I setioii del poito 

ogni turnn di lavoio si i ter 
mino oggi pei ne oic Io 
scinpeio e stato pioclamito 
dalle tie oigini7zaziom sin 
da/ ili d| cure, ni» CC1J 
CISI e UH in inposta nlle 
deludenti dicliim izioni del 
minisi ro dcll-i m u in i mei 
cantile Spagnoli! venuto in 
visita nei giom scorsi In 
mattinata i lavonton poi tua 
li tu sciopeio si sono ilimiti 
in assemblea nlh Casi del 
loituale e insieme ni rup 
pi t scniuntl delle oi gnmzz i 
zloni sindacali hanno eltscus 
so i pioblemi dello scilo In 
bronico e la piiutafoinm il 
vendicativa pc i il potenzi i 
mento e lo sviluppo delle 
shiittutc portuali 

I issemblea ha ubidito la 
validità della piallami ma i 
vmzata e fatta piopiui da 
tulli gli oigamsmi politici ed 
t coiioinirl » iti uhm i icoiifei 
mando innanzi tutto li neets 
sita di pioeedeie al più pie 
sto alla costai/ione della dai 
sena Toscana di otleneio il 
risarcimento dei danni di 
guoii a che ammontano a un 
miliaido e 700 milioni l i co 
sii u?ione della supei siiada 
Livorno I lieiue the assiemi I 
eollegameiiLi del porto di Li 
voi no con le pnncipali aite 
ì ie nazionali la icstlluzionc 
di 1700 meli! della banchina 
occupata dagli nmeiicam per 
la NATO alla noi male atti 

vitìi poi tinte Si pone inoltie 
la necessiti della Iibeiallz7a 
zinne vidi m i della din seni 
Pisi dove sta soigendo il si 
los Milanese li mi aistru 
7ionc ha susc luto ]ea?i)iìl in 
lutti gli ambienti poi inali Su 
questi obieiiivl I assemblea h i 
e onte i muto la volontà eli lot 
ta (Ino al loro pieno maturi 
felinento Questi obicttivi t io 
no stali posti con fei mo?? » 
dai i appi esentimi sindacali 
dal Consoizio di Ila compiami 
poiluale dal sindico di I voi 
no dal deputali comunisti e 
dagli opet non economici 

La nspo a di Spagnoli su 
questi pioblenil e siati chi 
slvu, iieonfci mando ai coi i 
una volli 1 insuflicicnza del 
(cntrosinisin inehe in ma 
teim di politici poiluale A 
Questo pi oposito 11 giunta 
cieli Amminisliazione piovili 
eiale i militati Ofegi In un odg 
esprime la sua viva disnppio 
vnzione pei il modo con i vie 
ne considcr tto il molo e 1 un 
pollaioli elei poito di Iivoi 
no da paite dei min teii 
competenti e sottolinea la ,*ra 
vita dell i siUnziont elio de 
uva da un tale discono ci 
mento inoltre cousidei Un la 
geneiale insoddisfazione e 
piPocciipa?ione dell m i n i cit 
tadinanzu la gmrita provin 
clale K ospitine una violata 
piotesta e decide di omini e 
al dibattilo del consiglio il 
pi oblema del p o l o di Lt 
vorno » 

La relazione 

Antoniazzi 

al congresso 

autoferrotranvieri 
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Pioventi oliti 100 itìegili il 
è apet ci oggi d Ci5U.li mimare 
di Suini il settimo Cenigicsso 
citili IMI Cdll d e l e z i o n e 
il il n i niiofi rro\ ci internavi 
gaton) Ha pie entnlo la tela 
zucie il segietario rnzlonate del 
•s 11(1 IC Ito (fililo Allieti 17Z1 il 
(ina e li i p minali//1 n le varie 
fi-.i della lom cornioli! • 
che elov i inno condirli in fu 
uno — gli u lofetroirinv eri 
itilnnl in difesi del tnspoito 
pubi) ico collcttilo 

Un litro punto nkv itile de la 
ie I IZIOIK li Antctin// e si ita 
i ti ni me i coni)albi de e sin 

die ile delh categoria I livori 
lei ccngiesso npreti lerinno do 
mini mattina con li c,07iono 
delle vine commissioni e con 
1 inizio della disc mione e si 
piotr inalino Pno a martedì 3 
dicembre Presente il congresso 
una le cgiz one dell UUSS di cui 
fa pule fra gli altri Vladimiro 
Nonno presidente del comitato 
(entrile del indicala dei tra 
s[K)rli sovietici Nei prossimi 
i! orni ò ])ie\ is o 1 ai ruo eli de 
le^)7oni dei snellenti francesi 
e ungheresi 

Mentre la situazione è grave nelle regioni colpite 

Congiura del silenzio per 
il dramma degli alluvionati 

Il comitato piemontese del PCI denuncia il tentativo delle forze governative e del 
padronato di eludei e anche stavolta le cause del disastro 

Covi I alluvione ridusse) lui eco val lale del Flonionlo Sui dramma 
delle popolazioni plcmonlo&l II governo ha f i t t o cahiro una 
pesinle cort ina di s l l i n i l o 

TORINO 29 
Il cernutolo regieta'e del PCI 

ha diffuso leu scia un coturni 
cato che denuncia il tentativo 
del governò del grande pad ro
ti ito e della stampo id essi Io-
glia di fi calare sul dramma 
delle ix)pt la7ioni colpite dell al 
lui ione imi pesante cortina di 
silenzio mentre nelle 70nc <.b*\a 
stflte In situazione conimela ad 
essere estremamente grave 

« Tale Icntotivo va denuncialo 
e conibattulo con estremi ener 
già peichò — dice il comunica 
lo — bei |x?i scopo quello di 
iccintoraie npichmentc e deli 

Inamente 1 individiKi7icne delle 
cause e delle responwbil la del 
la catastrofe e la ieili?/i ziono 
delle niisnie necessarie per h 
ncostriuione e lo sviluppo dello 
?one sinstiate e per dire linai 
niente nlh vil/i e al hvoio U 
?h ita! nm sicuiezza e p ote7 o 
ne dille cikinuti natunli De 
ve itioltre esseio denuncialo od 
mipclito il tentativo del pidro 
nato e del governo di avere vii 
libera per una geneiale m nit 
ttiii/ione pio lottivi delle zon< 
colute te îclente a nduire 11 nu 
meio degli occupati ad ciccai 
luaie lo sfiutlimento dei lavo 
raion e a realtfzare colossali 
speculi /ioni 

«In lile duo7iono del lesto 
si mioveno fcli ite =i decreti 
goveimtn i F-ìSi infitti non 
offi ono nloina sei ia garanri i 
per il minteti menlo del posto 
di livoio non assiemino il si 
litio peni atfh openi e a«h mi 
inejnti colpii nco slebil c> 
no adeguili pnvvecluiic-til iss 
sten/ ih dì mi nni//n corr 
snondenu n cluvni K ili subì i 
dalle piccole impiesc contadi 
ne irlifjiono e coninieicial 
non pici *decio ilcun peno o 
gallico per la ncosti mono e 
ilenti intervento specifico e di 
conti olio delle pnteoipi7Ìoni 
licitali escludono picssoche t i 
tilmente gli «iti locali dilla 
piilecipaziono duella nlln de 
leimini/iono delle scelte e olii 
iseslione dei fondi nei lo i ico 
eruzione delle stni'lme prò lui 
tive e delle nifi istillitene ci 
vii n n cuitctii-'ain akuna ini 
siili lesi a nsolvere Ilei ilmco 
lo e r idica! nenie il g ^̂  < i 
ino piotile ni delh it«t« nnzicne 
del suolo e del! i ivgolanieiUi 
zinne delle acque 

* Il giudizio Hill lUejWimoei 
lo governativo dunque non può 
che essi e tiewlivo ed n lai 
senso si sono v,i\ cspic xi in 
questi giorni ai che nttriveiso 
scio|X-ri e piotesto poiwlan i 
1 ivoi itoti delle zone colpite 

« 1 esigen7-i impiorombile del 
momento ê  quello di lutici si 
(Miche nei decreti govenntivl 
s ino olio lotte nmlifkrtc so 
*l in/nh I ili d> ice Itili effet 
tiiomenic cornsiyxid nti ille 
e ijit n/e di t instit i \ 1 ipxi 
t s e i /zo delle zene colp le • 

Il e ) n itncito uoor 11 ohe I 
p i 1 ini»ntn i t n inni li fu en 
losi ti 11 1 eli eli ì « ( ime o/C 

de di >n t il 'In con i Ini de i 
il eoli nipn nditoii elcah enti 
lo ih licitino già piesenllto nn 
nu o i ^mondamenti 

t i inllne ncets.su io — affci 
n i> il mi mio ito dt 1 P t l — 
elio nelle ?one colite e in ' lt 
to il iwc\se cresco la mobilita 

7ione poiwore mutaiu» |ior im 
|X)ne uni svolta ladicile nel 
molo di alTionlaic i giavissimi 
pioblcmi c'olio si-aernazione del 
suolo e delh regoli incula/ione 
delle itque nella pian caisa 
l>evole/zo che si tuil'a di prò 
blemi essenznli dolo società 
nazionale Dare sieuiezza alla 
vih e il lovoio del pojxilo è 
qucsllonc clensiv n o condizio
nante dello sviluppo civile è 
uno dei punti cetili ali della lot 
ta po l la te per il nniiùvamen 
to c'cniocralico degli mdin/yi 
economici e sociali del paese 

«Menile è opcrla una crisi 
di governo che consegue al 
generale fillimcnlo del centro 
smisti a compito di tutte le for 
ze icmocralichc deve ossele 
quello di cloratore il massimo 
eli pressione popò are a nuche 
tali obiettivi siani punti quali 
ficn li e impegnativi del prò 
granulia di lotto dello masse 
liei uni nuoia rìnc7iooe del 
Poece » 

•t II Comitato regionale pie
montese del PCI r volge un ap 
pelici il'a mobilitazione e olla 
lolla in tale direzione devono 
opeme tulle le oitfini77a7Ìoni 
ci i militanti del Partilo nelle 
fabbriche nei campi nelle or 
«in 77a7ioni di categorici nei 
Cotisiph comunali e piounciah 
tei due nini del Parkimcnio > 

Il Senato 
si riunirà 

per le leggi 
sull'alluvione 

Il Senato n riiinuA la setli 
ninna clini le nonastante h 
disi governativa poi ducitele 
le IcgKi [K le regioni colpite 
dall ultimi nllmictio 

Duianle il dibattito in ass^m 
b'c i i comunisti si im.iemeritino 
di movo per mo liticare il lesto 
del pnnio detrito governUno 
clic ug i n d i e in suro pm ur 
i,etli d soecoiso olle popolazioni 
illuv onte 

\ssolut unente insufficienti io 
no infatti i piowodimehli riic 
visti i>cr i lavonton giri di oc 
copali o rimarsi i senza h i oro 
in seguito ai duini piovomli 
ti ili illuvione Vii stabulinomi 
industriali e alle a? onde agri 
Cole 

la nngglornn7ii della comniis 
none ha respinto le propiste 
del PCI — illustrate dal coni 
pugno 1 ermii elio — che tori 
devino a gir ini)e il poito di 
lavoro e il s ìhno p eoo ai lavo 
ni ir i elio sono r mas'i seti? ì 

o eiipwione in intinto ali nllu 
v "oc ciò die stimott reblie la 
r |i d i pio I itimi ed i v leu1!)!* 
I ]X i colo h il t ole) de h 
ni in i lopc i i spc e ni zz n i d ilio 
/ne volpili 

[ stilo indie e spinto 1 onicii 
dimttito the milioni n i da K01 
i 1 ODO lue 1 indi unita pei ì di 
sevclpati conpiOsi i braconnti 
agncol e che gii unii a i dir tti 
puvieicii/nli dei hi icei in i n 
el |ioii Kn omenitì dille g ornJW 
h oraiivv UI«Wo«l# guest &?J o, 
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Luna e Terra Celestini 

L'URSS punta , Responsabilità 
sì al cosmo ma ancora in ombra 

anche alle ! dietro l'accusa 
superprofondità implacabile 
I voli delle Zond e i risultati ottenuti - Trivella
zioni della crosta terrestre - Saranno raggiunti i 
settemila metri - Alla ricerca delle ncchezzo na
turali - Perfetto il lancio di «Cosmos 225 » 

Dalla nostra redazione 
\!OSC\ B 

incoiti una volta una fonte 
tot ni( <i autorevole ha i ibndi 
to oggi tht 11 i sptru n/c 
compiute dille «/unti i e. I> » 
sono si ite di « gì acidissimo 
\alore per i futuri voli umani 
n( I cosmo t I d i Tass > ha in 
temst.ito in pro|Hisild 1 mg 
Karilskij il quale potrebbe es 
sere uno dei costruttori de Ut 
sonde 

I gli h 1 confermalo che la 
utilità degli esofi unenti si ri 
feristi lanlo al me a ,mi imo 
di \ol( (cioi olia garanzia ili 
un sicuio ricinio A terra dei 
cosmomtiti digli sp izi inttr 
planeliri) quanto alle gai in 
7ic biologiche cine alla caia 
cit.i riolle scherni iturt speri 
me nta t di gnifliUuc 1 meo 
lunula degli ore un viventi di 
nin ' i ali irradiazione eosmi 
c i an lic in periodo di (spio 
sioni ->n!ari 

Come si vede I inteivista 
non ha Tgrjunlo nulla i ciò 
clic tia eia stato reso nolo 
Questi circoslan/a ha meo 
i iggi ilo tilt une ili i/iom fi a 
tji osservatori sii amen i qua 
li mgb u' uni giorni hanno 
tegoli alo vai e ini non tnn 
I rollale voci rli nuovi chimo 
rosi esperimenti sovietici por 
II punì ì dee uk del me se pros 
Mino Si deve comunque con 
si tt irt the oigani d inforni i 
zionf e oi g un licruc i non h in 
no pudicamente più cessato di 
pattare' sotto vane angola/io 
n dei rcten'i esperimenti pò 
nendoli sempre in rapporto ad 
episodi futuri 

Va intanto registi ata li 
pubblicazione sulla Prenda di 
oggi di un amp o articolo del 
I iccadomico Relmisov sin 
ptoblcmi della conoscenza 
scientifica di Ile profondità ler 
i estri problemi che rimangono 
da tlecifiarc non meno di quel 
li delle profondità cosmiche 

I o se en/ialo sostiene che è 
giunlo il momento di lanciale 
un ologramma coordinilo su 
vasto scala eli sondaggi m 
profondità e in superpi c'ondi 
ta in tutto il territorio sovieli 
co nel quadiodel programma 
internazionale * Progetto del 

mania supei iore della terra* 
che impegna % paesi 

Lo scopo generale è eli per 
fe/ionaie la Icona della for 
ma/ione e dello sviluppo della 
ci osta lei resti e Ma a! di la 
della riccica pina e e an 
che 1 obiettivo concreto di ve 
mie a conoscenza e di inizia 
re lo sfruttamento delle im 
mense ricchezze m nernne 
delle profondità terrestri Al 
tio aspetto enne reto e costi 
tinto dalla eioi/ione di un si 
sterna di picwsione delle crii 
7IOIU vulcaniche e dti tetre 
moli 

I e dire/ioni dei lavon do 
viebbeio essere tie necicho 
compiisse sulla lena feima e 
sugli oceani misura/ione del 
le con enti di calore provenite) 
ti (hi vari strati geologici pei 
fonzinni a grandi pmfoiditi 
Si dovrebbe cosi miscirc ad 
es t iano dei campioni di mate 
naie che ancora I uomo ron o 
riuscito a raggiungere non 
solo della eiosta ma anche 
del monte sottostante Andai e 
oltie la crosta significa adot 
tare nuove e costosissime tee 
nologic Gli amcncani si eia 
no ripiomessi di fallo ma vi 
hanno poi rinunciato pei ra 
gioni finanziane Oia il pini" 
Rcloiisov dice ai suo governo 
che non si ti atta di soldi bui 
tati il vento ma di fruttuns1 

investimenl) si i puie nel (f 
fetto diffctilo Ne \«*MC tcn 
rie esistenti concordano nello 
affermale ch< il monte sotto 
stante alla eiosta deve essne 

ritto tli mu e ah di illn \ i 
lor 

Ma cion v i sono al n nit z/i 
pei uccellarlo e! ( di pti fo-
r tre lo str ilo di gr< ni'n e 
giungt re fino ilio strai) s ipe 
ritiu deliri fisci t di bagnilo 

I sovietici hanno già Urini 
nato i la'o-i p r tp in tor i per 
una tale impresa r-ss i si 
s olgern n r h p* piscili di Kn 
la a l ecl dilla i inlandia ( in 
la prr isione di ginntjt it i 
7(100 me tu di profonditi e con 
li speran/1 di and ire inche 
mo'tn oltre ti ila la recente 
dabori / irno di m iccluni au 
tornali h( di nuovo tipo 

Si li Uteri dell i mimi per 
fora/mnt d i a ( di attcstare 
la sonda tinto profondimele 
nellr « foi dament i < ristaili 
ne * clclh crosta terrestre 

Ma qucsl i dovrà e s t r o stilo 
il pisso nuziale l o riccie i 
dovrà esstie estesa sul p i n o 
geologico tfeofisico e giochi 
mito in molte litro zone della 
lorrifcima e degli ice mi I ì 
URSS ha già un ampia espe 
non/a di sondaggi ssmiei a 
grandi profondili atcumulata 
soocinlmenle nella regione del 
lago Raikal nell'i Siberia 
orientale e nella ?ona inlerme 
(U-Ì Ira il continente asntieo e 
il Patirico S tn t tn ora di 
p issale dalle r i r e rhe en sodi 
che a un iiogrimma pc ri< rile 
fornito di i necs san mezzi 
tecnici e fimn/ian Gli nomi 
ni idonei ili mpresn già osi 
stono 

I siati linciato inlanlo 
Cosmos 225 

II stellile è stato messo m 
orbita coi seguenti puamcln 
periodo di rivoluzione niziale 
fi0-7 miniti apogeo "Htì km 
perigeo 201 km inclinazione 
orbitale d 4 gradi 

l e appitecchnlure di boido 
lavorano normalmente 

Enzo Roqgi 

La parola ai primi difensori dopo la requisitoria 
del PM. - La incredibile tesi della montatura • Il 
mistero delle speculazioni L'atteggiamento del 
prefetto - E' morale la colpa di padre Leonardo? 

Dalla nostra redazione 
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\\ pioctsso dei s Le lesimi • 
di Praln la paiola e passala 
alla ddes<i Gli <1\ vot ili citile 
% sore Ut * Caimtl i rutilili 
t fdesU hmno ancora uni 
voli i sostenuto i he e stai i 
11 stampa i moni»re il e iso 
a suggtstionirc i f mciulh t 
i testi \cuuli ,i deporre a 
(re.ire insemini i un e lim(t in 
tollei tinte t i l t da provoc ne 
uni nazione della folla (un 
Ho gli imputati 

A pt i t t questi stupefateli 

Neil uditn/a otUi in i littori • 
pi ri ilo I iv \ Paolo Galguu 
pe i lucia Napolitano (sonili) 
r eoi ila) l av\ Barbadoin 
per \intenzu Peri otta (soul 
la Carmela) 1 avv Rosolio 
Bi v ai qu i e \ntonio Mai otti 
p«r Angela De lucia (sorelli 
Celesti.) lavv De Michclis 
per la dottoressa t emanila 
Oliva rutti hanno [espililo 
le accuse e soltanto l avv 
Galgani ha chiesto per li sui 
raccomandai i uni pena più 
mite 

Domani p irleranno I nv to 
r en ni Univo per Alighiero 

„ . r lunwmrn clu hsu,.,,,, ,1 l " n " ( f r " ' . l n i"'i«;>™) <• 
temi») che l r»u„» (. rmu/zi | ""'»I>P< l'icmi (fiotello 
L'IL imitino ,iiK..r,i Milk i l i | I lltnno) 

Giorgio Sgherri 

^Ibi situazione 
•mf|ribralogica 

I
II canlro d i massima lo i 

ca t i na io f ra I Balcani e la | 
Turchia conlraddisllngue la 

I fascia di alte pressioni dal | 
' la quale l ' I tal ia oramai è 
| interessata marginalmente I 
I L'area di mallempo sul ' 
I Mediterraneo occidentale i 
| non sembra per II momento | 

essere mollo consistente e . 
| le perturbazioni In essa In | 

senio possono provDcare 
| annuvolamenti e qu i l che 
* pioggia, perlopiù sulla par 
I te centro meridionale della j 
I penisola Al nord dovreb I 

be conllnuare la nebbia j 
| Sull 'Europa centro setten I 

Irìonale non si verif icano 
| per i momento elementi la 

Il da modif icare sostanziai 
I menle U lempo da noi Tut 
l tavln è da tenere presente 
i che l 'arca di mallempo 
l sul Mediterraneo occltlcnla 
. le potrebhe r in fur ia rs i e 

In'eres^are p'u att lvamen 
te lo nostra penisola 

I Sirio 

L'eccezionale evento in Belgio 

E1 mudre a dieci anni 

Una bimbma eli dieci unni di 
- alla ime un bimbino nel lo pcthle Mitlcle nu un di Mnenn 
- mi liclgm II pano t •'iilo liboinso 

vii ile e pesi» tu 
tini in Uè di m ulte 

eoneluso col 
l igio ce ueo un esito tloll OIH I i/iont iure e stalo sod 
dist nenie II n^on ilo infatti e i 
chili e mezzo ' Dino un bimbo l 

' ^ U mulie bainbiii di cui non viene IOSO i olo I nome 
eia stila r.co e n t i gioì ni l i nel i clinica in staio di av ni 
/(,t,i /Mvil.m/a Ola I» migi-tniun belgi ,t«i compiendo 
un melile t i Milli ictc/oni 'c in Ut unii Pf i 
ritto non e elei tulio mimo iltnm unii fi 
bim'ia di 10 inni divenne felicemente malie 

ni i dfiloiosi ritotdi degli anni 
passati ali istituto eli patire 
Ixonirdo sono una irnen/ione 
della st impa9 e ancora viva 
I eco della requisitoria di 1 
P M Piei luigi Viglia Una 
requisitoria intelligt ntt ap 
passifinala che In ippalo I 
le lati ime a mollt niadn e | 
padri presenti in aula Un atto | 
di accusa circostanzialo pie 
ciso che h i inchio lato alli 
loio responsabilità i cintine 
« kapo » e la dottoressa fer 
n.indn Olua 

Per quanto riguircla l m il 
ti ili imenli le Molen/e mite 
n?li e monili infilile ai fan 
ciulli I ii^omenti/ione e ri 
sult it i appiofon.hla centr i t i 
negli isptlti umani e gnu i 
dici 

Per quinto eniueint invece 
I insieme dell i \ietnda la 
rtquisitona e sembrala piul 
tobto sfumila Nel coi so del 
tabulilo processuale ò emtr 
so che mila drnmmatica t r i 
gici \icenda du Celestini 
troppi *,ono siali coinvolti 
troppi si sono dati da fare 
per argimre le prime avvi 
saghe del tei remoto per non 
vedere non sentire I respon 
sabili clic stavano dietro le 
false tonache dei « kapò » so 
no stati nominati di sfuggila 
appena sfiorati 

Ad esempio il mistero che 
cuconda le offerte ai celesti 
ni che pratesi e non pratesi 
facevano commossi dai fan 
ciulh denuti iti e poco puliti 
del collegio e che sono 
lincee servite a creare so 
citta immobiliari socie a per 
azioni che pi e limolali 
signori sen/a nemmeno av 
veitne l nriveien/a alla le 
ligione hanno fregiato col ti 
tolo di Maria Vergine 

Perchè il P M non ha ri 
tenuto opportuno svolgere una 
approfondita indagine sulla 
immobiliare MA Vt (Maria 
Veigine) ai cui era piesidente 
I induslnale pnitese Tosco 
Qucrci quell industriale lai 
lilo dopo la chiusura del ri 
lugio per un miliardo e 2IX) 
milioni' Il dottor Vigna non 
hi lesinato artiche seveie sin 
al pi e fetto che ali ONMl mi 
col potei e che gli deriva t'al 
suo ufhtio egli avrebbe pò tu 
tu fan molto di più 

Il picfetto Caso aveva il 
dovere e il diritto di interve 
mie di pone fine alla sean 
clalosa vicenda dei «Celesti 
ni » Il pi ci e Ilo ha violalo la 
legge7 Se la risposta e affer 
maliva il P M doveva tra 
scoiarlo in giudi7io altrimenti 
doveva essere comunque in 
vitato a teslmioniaie 

Un altra eontraddi/ione nel 
la i equisitorn concerne le 
lespons ibihta di padre l.ea 
odi do Moralmente — ha del 
lo il P M — pache I to 
ruudo e lesponsabile per ava 
Loll'ialo e liciuto sulle vio 
lenze di cui eia stato m&sso 
a conoscenza (e non conta il 
fatto che egli alibi i i acco 
mandato ai soivcghanli di non 
puniir niiiUridlmenle i Un 
etulli perche e piopno que 
sia i aecomaiidd/ioni che lu 
indica come consapevole delle 
violenze che veniv ano toni 
messe sullo il suo lesse» ( 
teli)) Ma t e da diluitisi 
[il iche pulii ' I cut) mio non 
e slato ineiunindto pei mdl 
tiatldtiienli La p lite civile 
rappusLiit ita dagli avvoca 
li Nino 1 il isio e Hi inca Gin 
dotti Sei TÉ! e stala mollo più 
incisiv ri di 11 i pubblica neeii 
sa nel denunciale l aequie 
scenza tiL 11e uuionta 

I e richieste eli condanni i 
elei dotlor Vigna offrono sin 

\ \ \ l USA M ' denti confi otiti tuli quelle 
oiigine inuo(Ltini In dito | i U a n / ( i t e dal P M nel pio 

cesso contili gli opcidi e gli 
studenti die [ ailecipaiono 
die nianiiesta/ioni per li? pen 
sioni e the si svolge puie in 
questi gioì ni Pei qui sii sei 
studenti e opti di il P M di 
Peisiani In chiesto quasi 1) 
anni di e licere che m u ven 
gono m lue ili pei lapinalon 
o glossi evasori' 

Per la nebbia 
sciagure 
a catena 

e caos 
sulle strade 
Morti e Iprit i i F i o n n e 

siili i strade del Nord a cau 
s i dc lh nebbia Ieri o i i t l lna 
siili i Bologna Rimi ni il Irono 
pisseggcn Foggi i Mihno I n 
investito In pieno i un p u 
saggio a livello nei pressi di 
Fieiwn im i « Gki lh » con i 
bordo due persone Giovanni 
Mnnngonl di 35 inni e Ar 
mindo Valli the sono morti 
sul colpo 

Al passaggio i livello era 
no In corso df lavori e 1 
duo noli auto a ciusa della 
nebbia che gravavi su tutta 
la zana non si sono iccorh 
di alcuni cavi l lc ' t i messi m 
mezzo I l la stradi per impt 
dire i l Iraflico Lan lo cos, 
e finii a sui b m i n e è s i i l i 
investila In pieno d i l convo 
gllo ferroviario 

Stili autostrada Milano Ber 
gonio, sempre Ieri mal l i n i , 
allro quallro persone* sono 
morte a causa di una serio 
di sconlrl provocali dalla 
nebbia SI t r a i l i eli due suo 
re e (Il due c.imionlsli II bi 
lancio delle vittime sulla MI 
lano Bergamo sale, cosi, i 
sei morii dopo il tragico lam 
pon amento dell allra noti e 
sempre provocato dallo i c i 
bla e nel quale due g ovanl 
sono morti e diciassette; per 
sene sono rimaste le ri le La 
Milano Bergamo è lultora 
chiusa ni traffico polche gli 
automezzi coinvolti in itici 
(lenii sono ora c i rc i ses 
santi 

L i nebbia, Intinto, o r i v i 
su (ulte le strade delia Lom 
bnrdia Gli Ine denti sono nu 
morosi A Milano, i duo ae 
roporli cittadini sono chiusi 

Dinanzi al giudice il giovane imputato per l'assassinio di Alda Budoni 

Un orologio accusa l'uomo di Londra 
• — . ^ — . 

Brevissima l'udienza: appena 9 0 secondi - Derrick Gamble non ha aperto bocca: è stato rinviato in stesto di 
arresto al 7 dicembre per l'istruttoria formale - I connotati corrispondono all'identi-kit diffuso da Scotland Yard 

Pellìcce smptiche 
anche per il cane 

11 scienza 
ì M i l i t o i. 

i l 

Anche II cane, fortunato possessore di una pelliccia vera, inai 
l i ccab l le dal l 'umidi tà e dalle tarme, si vosle oro di pedice a 
sintetica, Imitalo dalle due graziose ragazze vestile in i no stile 
f ra i l Tarzan e lo spanale II cane e lo Indossat ic i presentano 
gl i u l l lmi modelli di una casa parigina che produce, ippunb , 
pellicce sintetiche, acconciature, ciondoli, braccialett i e cinture 
sono, come tli r isore creazioni In metallo Ideale da Paco Ra 
banne, il f a b b r i del l 'alta moda francase 

Nostro servizio 
[ONDRA 23 

Doirick Gamble 11 manova 
le tli 24 anni accusalo di aver 
violentato e ucciso limpieRi 
10 lomina della RAI IV Alda 
Budoni è comparso questo 
pomeriggio dinanzi al magi 
strato di Lambeth un quar 
tiere alla penfeila di Londra 
L udienza e stala, brevissima 
e d iraia appena 90 secondi 
il fun7Ìonano di Scotland 
Yard che ha diretto lo indi 
Bini Richard Isooker ha in 
tonnato il giudice d ive Sax 
lon dell arresto del manovale 
e gli ha quindi fornito un 
tiossiei con gli elementi d ic 
cusa raccolti contro il Gamble 
11 giudice si ò cosi limitato 
n registrare 1 iccu^a e a rinvia 
re il Gamble in slato di arre 
ilo al 7 dicembre per 1 istrut 
lenta formale Derrick Gamble 
non ha apeiio bocca durante 
I udien/a Poi 11 giovane che 
Indossava un maglione marro 
ne su una camicia a lignine e 
seminava molto nervoso est** 
io condotto con le manette 
ai polsi e scottato dn due 
agenti al carceie di Brlxton 

Non si è tinoia saputo mol 
la su come e avvenuto 1 arre 
sto st sa soltanto che secon 
do il verbale stilato al coni 
missarinto di Glapham il ma 
novale aveva in tasca cinque 
tacciavite tre r rectette per il 
gioco dm « clni ts » alcuni spie 
doli e un assegno da dieci 
selline A questo stadio del 

| processo non è ancora possi 
bile sapeie inoltre se Derrick 
Gamble hn confessalo o me 
no infatti le prove nccolte 
dalla polizia contio di lui e 
uni eventuale confessione ver 
ranno resi noti soltinto allo 
Inizio dell isliuttoria formale 

Gomunque sembra cerio 
che Derrick Gamble abbia am 
messo di avei compiuto il de 
litio si è saputo Infatti che 
Scotland Yard ha chiesto at 
tiavcrso 1 Interpol alla Squa 
dra Mobile lomana d nccer 
Ure se Alda Budoni aveva por 
laio con se a Londia un oro 
logìo antico a pendaglio d ar 
genio con una catenella dello 
stesso metallo Denick Gain 
ble infatti avrebjc detto nel 
coi so del) inteirogatorio a cui 
e stato sottoposto dopo I ai re 
sio di aver rubalo 1 orologio 
nella stan/a della Budoni su 
bito dopo aver massacrato In 
impiegala e di essersene poi 
disfatto gctiandolo in un bi 
done dell i spazzatura 

G s e anche sapulo che a 
Roma i funzionali della Mo 
bile hanno convocalo nei loio 
uffici il ftalello e la soiella 
della Budoni e questi ultimi 
hanno aflennato che I uupie 
gali aveva effettivamente con 
sé un orologio di quel lipo 
Con 1 alino di un disegnatore 
e slato anche elaborino uno 
schizzo delloiologio e 11 dise 
gno vei ì a ti asmesso quanto 
puma a Scotland Yard In 
somma lutto lascia nteneie 
che Deirlck Gamble abbia 
contestato foi nendo anche 
quelli che I poliziotti rietini 
stono i risconti ì obiettivi» 

Denick Gamble a quanto 
sembra e stato arrestato I il 
tra se» a nelli Mia ablt iztone 
in Albt ri squirc che dista sol 
tinto poche tentimi» di metri 
d i dupli n i Roul dove si tro 
va 1 ostello dei padri Sralahii 
ni in cui f avvenuto 11 delitto 
Il m movale che e originario 
di un piccolo iciitio dello 
Yorksbtie eoi rispondo pi ifet 
t unenti alla descrizione che 
li polizin avvn foruto del 
pi esimio omicida come si e 
visto questo pomeriggio quan 
do 6 comparso nell aula del 

vati) un Identikit Tia 1 l i tro 
0&o uno dei pulii St.ilibn 

piccolo edificio gol'co tiel 
it Migisn iks Comi» fli lam 
beth Derrick Gamblf e alto ni Mirio Dalla Costa ha del 
infatti un meno e 70 centi to ci « nell ostello In quei gioì 
metri hn capelli biondi ondu ni avevano lavorato alcuni ope 
lati che scendono sulla fiorite ini e che forse Denick Gain 
un mso schiacciato da pugile blo era uno di questi II giova 
e un labbio leponno Inoltre ne poti ebbe quindi aver nota 
Scolline! Yard aveva anche to Alda Budoni che era in 
detto foiivmdo la descrizione vacanza a londra avella spia 
che I uomo aveva prebahilmen I ta In not'e almeno secondo la 
le un accento seti enti amalo 
In effetti Deirlck Gamble prò 
viene dallo Yorkshne 

Insomma sembri certo che 
i poliziotti abbiano arrestato 
il giovane soltanto in base al 
la dcsciizione clic ave\ ino for 
nito alcuni pbitanli della zona 
e con la quale eia stato ilea 

veisioue della polizia e pc 
essersi intiodotto noli ostello 
avella stoidlta violentala e In 
fino avella missaciata con do 
dici colpi di mannaia II "io 
vane sai ebbe quindi fuggito 
dopo essersi Impossessato del 
1 orologio e pei diveisi gìor 
ni sirebbe limaste lontano 

daba sua ibiUzione Vi sareb 
be leu nato soltanto ieri e sa 
icbbe sialo quindi subito une 
stato 

Natuiahncnte pciò questa 
iicoshuzione (e i i the Inetti 
sa) non viene sostenuta uff! 
(la'mente infitti secondi li 
Irndizionnlc foi mula Scoti uid 
Yuri « tiattiene » il Gimble 
pei che « è in grn lo di aiutar 
la nelle indigni!» Soliamo il 
7 quindi non ippenn si apri 
rà il piocesso si sapia se il 
manovale dello Yorksbire In 
confessato e in ofin caso qua 
li elementi ha n i tolto rnnlro 
di lui la polizia londinese 

Chris Coley 

F stato scoperto sotto una basilica romana 

UN CALENDARIO DI 3 5 METRI 
per i romani di 1600 anni fa 

Il pin glande e illudano dipinto dell antica 
Homi sta tornando illi luce nel corso dei lavon 
di scivi) sotto Santa Mani M.iggioio li primi 
basilici inpile iornai i 

li calendario n tirale dipinto che é stilo n 
trovilo sotto un muro di sinistra dell i bi&ilici 
i icona lo di una strie1 di scialbe pitturo potè 
non sembra essere il più i ecentc fra quelli 
finora riti ovati è stito infatti sicuramente di 
pmlo dopo I anno Mi dopo Cristo Esso si pre 
senta In detto il p of I ihppo Maggi che hi 
uinuncnto il i itrov limonio (Uinntc la sechila 
initigurale dell inno accademico della Pontifici? 
Accidruua romana di aichcologia «come un 
tatuici dispiegato con mu illeuianza di pannelli 
dei mesi e di pareti dipinte » I pannelli dei 
singoli mesi sono lirglu 4'j ceilnnctn e liti un 
metri) e ine/70 fio un pinncllo e I altro vi 
sono dipinti lugli) chic metri e oli inla inffi 

gin alili scene di lavon agi noli sullo Mondo di 
un ciclo azzimo e di quilche edifìcio 

I mom sono slati si optiti i pinnelh di tt 
temhre ottobre e dicembic tulli poco leggibili 
htino state LOiiuinquc ili e trite ilcunc u u ole 
come «sfiondile e ligliare * segno che il ca 
Ululino conteneva consigli ai coniatimi sin la 
von di eseguile nel coi so di ogni mosc II ci 
lendine ci informi mollre che il 10 ottobre si 
tenevano dei « ludi s meati e 111 dello stessi 
mese avvenivano dei «ciuenses» 11 211 oltohic 
c u la festa dclh «castità» dedicati alla dei 
Iside metitio il 1 diccmbie viene nichelio come 
l ultimo giorno dei « ludes sirmalici * 

I piossim lavon di scavo dniinno *e il ta 
tendano si snoda su un unici pai eie (e in t il 
ciso dovi ebbe nusuiarc 'ìa moiri) o se e dviso 
in due semi sin su due pi roti di 18 metri cu 
sciina 

Casalinghe 
perfette 

con le pillole 
eccitanti 

LONDIU M 
1 e pillole di nmplielinun i 

(eccitanti) li nino un curioso 
itTclln sulle casalinghe 11 me 
dicin rie di solito viene prt 
scnlto i donno clu seguono 
diete o che sono (lepte-sc In 
un tappoilo delh «Bntish Mi 
dicil \ssociuion* si invìi ino 
i mtilui i non ccusighaie più 
I e tatuilo 

le donne di casi in pirtico 
late vengono pi" e da una 
stiam in ma que' i di l'è ini 
hzie 11 imporlo i f f i im che 
molle donne dopo m i e u t'e 
nlo lo pillole sotto i r r is i si 
ilnlirini id uni fenilici itti 
\ ila in r ore 

Mriine si nulle i > itnprnv vi 
unente i 11\ ni ulti i mini 

li i i s i noi se le od otto oic 
di egmtn Miro si p ooipit ino 
i ri u •> li rei i i piviinonti 
i lucidile e spolvci u t lei ore 
ed oio On si duo li u me 
diti m iggio o ( l i d i m'I uso 
del imphi t munì I H o\ dii 'o 
mene piovoea li imi al 'hico 

Gli americani 
smarriscono 
1200 miliardi 

all'anno 
M \\ \OKk 23 

Gì aniencini Mini listano 
cuci due m li udì di dolimi 
ali inno e cioè quasi 1200 mi 
lindi di hi" Risulta di un 
tappoilo pubbhcito in questi 
gioì tu Si trilli di cloniro li 
quido che \ncie di solito n 
lionato ai eompolciili uffiti 
oggetti sminili 

D il tappoilo ufficiale duetto 
a stabilire come quando ntr 
che e quanto vath poidnto m 
biglietti di bìuici i n monete 
(prtr distri/ione inciti ole fui 
to ecc 1 iibiilli clu il minicio 
delle donne ro,ponsibili *l 
sin immeii n li denuo i donino 
di quo lo degli uomini 1 gin 
vini molile piìdono molto più 
sposso denuo the non gli an 
7iam l diligenti dclli un v i 
sita tendono i smirrne pu dei 
licon/iili >fi 111 scuole supenon 

Qu isi tulli gli luti UH 11 Hi li in 
tu etichi il ilo di non smett 
isso'ulimcnio conio o p ulio 
padano duino \ltn Innno di 
<lu ii ito di issile mollo di 
stiatti 

Non è reato 
fare insieme 
il sindaco 
e il mago 

Wl 11 1\0 29 
I situi i(o di Mon efieelane 

tingo del pie«e ed e\ carabi 
mei Ini si tu denuncino 
quilche ti lupo fi pei abuso d 
(itoli onoiilìci liei lesoicizio di 
attuila di ungo e i i «PI ci/io 
illusivo doJa pmfLssiwie me 
dici Dilla pumi accusi \n 
tomo lìittisti o st il > bsoll i 
l̂ erchó il fitto non rost tu se 
lei o d di i si comi i p i \\ò 1 
t ilio non e picvnto come ie 
to e dill i l r / i perei ò I fatto 
urti sussisti 

\h\ntefiielnic ó ui piOMno i 
pochi cluionuiit di \ \ e lm i 
Il s ndneo flitlisl i C1 noto 11 
pu ilo liei csae it il d i mo ti 
nuli li tpmfessdU ( initio » 
Dolo 1 isso u/mi e i di hi i 
l ito i io ini ulte ilil i li ' I n 
il nuore -mio nug ni lo dm 
m. clu nu < Ichc ni i il n io 
in u n ilo Seno i io e )ll 
unii oi i "-oiio s n liei Cono 
eo citimeli i nu ì doveri e 11 

ni igisi un i ntn hi fa'lo che 
itti la n giù ima > 
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Alle 16,30 concentramento alla Fortezza da Basso 

QUESTA SERA TUTTI AGLI UFFIZI A MANIFESTARE 
L'USCITA DALLA NATO E UNA POLITICA EST 

Parleranno: Carlo Galluzzi, Lelio Basso, Corrado Corghi, Enriques Agnoletli e Luigi Anderlini — Corteo per le vie della città ~ Annunciate delegazioni da tutte le città e centri minori della regione 

Erano alloggiati in via del Ponte di Mezzo 

// Comune invia la disdetta 
ad un gruppo di famiglie 
Il Comune di Greve per il rinvio dello sblocco dei fitti 

Lfi gravissima situazione che 
si sta verificando IIPI settore 
delle abitazioni è conferma 
ta da una lotterà firmata da 
un gruppo di tittadinl che ri 
portiamo Integralmente 

« / sottoscritti capifamiglia 
al rivolgono al vostro pregia 
to giornale affmchù voglia 
portare pubblicamente a co 
noscenza delle autorità "om 
petenti e del a cittadinanza 
tutta la triste condizione nel 
ta quale sono venuti a tra 
varai con le loro famìglie 
composte complessivamente 
di 13 persone essi tutti abi 
lavano con le famiglie alcune 
casette di via delle Sciabbie 
che furono demolite per le 
esigenze di costruzione del 
mercato ortofrutticolo di No 
volt Da quell poca essi furo 
no alloggiati in un edificio 
di nia Ponte di Mezzo 50 ap 
politamente affittato dal Co 
mime e il cui canone di }lt 
to viene sostenuto in parte 
dal Comune stesso in parte 
dal sottoscritti 

I sol'oscritti coscienti del 
la precarietà della loro situa 
zionc ìianno più volte solle 
citato il comune a risolvere 
definitivamente la questione 
restituendo ad essi lutti un 
alloggio legittimamente asse 
gnalo di ciplema sufficiente 
ed a fitto sopportabi'e per le 
modeste possibilità dei sotto 
scritti tutti lavoratori o pen 
stonati 

A queste nostre rlcnieste ti 
Comune ha sempre dato ri 
sposte rassicuranti Senon 
che di recente ha cambiato 
decisamente parere ed è pas 
salo addirittura ad intimare a 
tutti la disdetta per il 31 di 
cembre prossimo Ora noi 
domandiamo è giusto tutto 
ciò? n colpa nostra se le ca 
sette nelle quali abitavamo so 
no stale demolite? Non ha 
conseguentemente il comune 
l obbligo ali/ieno morate di 
trovarci una sistemazione ora 
specialmente che ne ha an 
che la possibilità avendo in 
costruzione alloggi di tipo 
popolare? 

Ringraziamo della pubblica 
zione e porgiamo distinti sa 
luti » Seguono le firme 

Cosi nienti e si va estenden 
do il malcontento e la prò 
testa per 11 provvedimento di 
sblocco del fitti deciso dal 
governo per il 31 dicembre 
pi osa ino 1 Amminibti azione 
sembra quasi voler sottolinea 
re quella data con un prowe 
dimento di disdetta che va 
ad aggiungersi a tutto un at 
teggiamento inconcepibile del 
comune che nonostante le a^ 
slcurazionl non ha mi^ volu 
to dare soluzione al proble 
ma di questi cittadini 

Non ci sembra daveio que 
$to il modo con 11 quale si 
può contribuire a dai e solu 
zione alla grav ssima questlo 
ne della cab) (basti pensare 

che mancano qualcosa come 
30 mila alloggi) proprio alla 
vigilia deli attuazione di un 
provvedimento che aumenterà 
di circa 11 15 per cento gli af 
fitti portandoli a livelli Inso 
stoniblll che decurteranno di 
un buon 50 per cento sala 
ri che nell Industria raggiun 
gono appena le 70 75 mila 11 
re al mese 

Un nuovo esemplo della rea 
ziùne che il provvedimento 
governativo sta provocando In 
tutta la provincia ci viene 
proprio dal Consiglio comu 
naie di Greve (che va ad ag 
giungersi alle altre numerose 
prese di posizione) che ha 
approvato un ordine del gior 
no nel quale preso atto delle 
pi eoccupazioni espresso dai 
numerosi cittadini dopo ave 
re sottolineato che 1 aumen 
to del costo degli alloggi sia 
in acquisto che in affitto fa 
vorlra un aumento generale, 
del costo della vila confer 
ma i voti già espressi tesi 
ad ottenere dal parlamento e 
dal governo 1) una legge ur 
banistica che dia ai comuni 

It Regionale 
della CGIL 
sollecita la 
conferenza 

sull'occupazione 
Si è tenuta a I iren/e h riu 

mone convocala dal Co 
mìtaio Regionale della CGII 
delle egrctt-iie delle C i 
moie* Confederali del Lavoro 
delle nove prò mee issie 
me ai segr lari nazionali 
delle categorie dell industrii 
«. dell agi icottura e della 
CGII Detonile per esami 
mie la sluuzn ne economi 
io prodi ttiva e 1 andamento 
ioli occupazione componenti 
jueste che ins eme ali i in 
dilazionabile esigenza del mi 
glioiamento dei salmi dei la 
voroton sono illa forile del 
le grandiose lo te in Ito in 
lutln 1J ice, one Nel coi so 
della riunione sono sii te 
formulate ipot si e propo 
ste che sai amo approfon 
dite e definite in una pio3 
sima liunionc del Comitato 
dnellivo della < GII losca i a 

E *tata da tutti ricono 
scinta la nece silà die sia 
(apulamente mantenuto lo 
impegno preso dal CRPPI 
nolla sua ri linoni del li 
settembre scoi o di corno 
care quanto pi Ima una con 
fcrenza region uè sulla oc 
cupolone e i oiché a tale 
pi imo annuncio non hanno 
fatto seguilo ultenon pieci 
spioni la CGII 'ose ini av 
visn In necessita ci e t ile 
conferenza s a convocala cu 
tro I anno in coi so e qu udì 
o(coirc iniziale unnicdi ila 
mente h picp i azione chia 
mando ad un impegnalo ( 
qualificalo conti ibulo tutti 
le componenti economiche 
della egione In 'al si uso 
dalla segreteria iclonale 
della CGIL saranno fatti i 
necessari passi plesso i i 
presidenza del CrtPH 

11 potere di esercitare un ef 
fettlvo controllo coordinatore 
e calmieralo™ sulle attività 
edilizie 2) una proroga del 
lo sblocco del Itti e 1 appli 
cazione di una legge per lo 
equo canone (per la quale 
sono già statB presentate nu 
merose proposte di legge In 
Parlamento) 

Lordine del giorno conclu 
de proponendo al Comune di 
Firerze ir collaborazione con 
gli altri comuni della provln 
eia la convocaz one di una 
conferenza sulla casa per ri 
cercare i modi possibili di in 
tervento per mettere un frr 
no ai vertiginosi aumenti di 
le locazioni e per coordinare 
e promuovere programmi di 
edilizia economica A questo 
proposito ci pi eme ricordare 
come già nell ultima seduta 
del Consiglio provinciale 1 as 
sessore compagno Tassinari 
avesse informato sullo stato 
di preparazione di una con 
ferenza di questo tipo che do 
vrebbe presumibilmente to 
nersi verso 11 10 dicembre 
prossimo 

Si conclude oggi 

Compatto sciopero 

alla « S I C I E T » 
Prosegue compa ta la lotta 

del lavoratori della SICIET 
— appalti telefoniti — inizia 
ta con uno sciopero di 72 ore 
che El concluderà alla mezza
notte di oggi Par questa mat
tina si t ana presso la Ca 
mera del Lavoro 1 assemblea 
del dipendenti ptr stabilite 
le modalità per 11 prosegui 
mento della lotta 

I dipendenti della SICIET 
come del resto tutti 1 lavo 
ratorl degli appai 1 telefonici 
hanno capacità processionali i 
elevate ed assolvt no le stes 
se riunioni dei t( lcfonici di I 
pendenti dalla SIP con trattB 
menti estremamente più bas 
si A questo si atglunga che 
per le caiatterist'che del la
voro palificazione e giunzlo 
ne linee telefoniche operano 
in continuità ali aperto co 
stretti a spostarsi ovunque la 
azienda ritenga opportuno 

L origine della vertenza è 
appunto questa benché le 
pagne di questi lavoratori sia 
no ben lontane da quanto le 
loio capacità professionali me 
iterebbero percepiscono 65 

70 000 lire mensll Le richie 
ate presentate dalla commls 
sione interna non riguardino 
i minimi salariali bensì le In 
dennlth che 1 azienda eroga 
quale rimborso spese di t r i 
sferta assolutamente Insulti 
denti attualmente e la 
Istituzione di una Indennità | 
di mancata mensa e di gui 
da Alle nchieste presentate 
dalla commissione interna la 
azienda ha ìisposto negativa 
mente prima e poi alla mi 
neccia dello sciopero In ma 
nlera lirlsoria 

Da qui la risposta del la 
voratori con la totale parte 
dpBzlone allo sciopero Indet
to dall organizzazione sindaca 
le evidenziai» della presenza 
sui cancelli dell azienda di 
lavoratori dislocati a Iucca 
Pistoia Piombino ner cita 
re solo 1 cantieri più impor 
tanti La riOM provinciale ri 
tiene che n prova di compat
tezza offerta dai lavoiatorl 
farà riflettere 1 dirigenti della 
azienda sulla oppoitunltà di 
concedere ciò che altre azlen 
de dello stosso settore hanno 
già concesso ma se così non 
rosse è bene che fin da ora 
sappiano che la lotta si fa 
ra ancora più Dosante e prò 
seguirà fino alla conclusione 
della vertenza 

nlte dalle segreterie nazionali 
di categoiia sulla base delle 
Indicazioni ricevute dalle sin 
gole province Ad ogni lavo 
retore presente verrà conse 
gnata una copia delle rlchto 
sto unitarie di modifica al 
i Innovo del conti atto di la 
voro 

Q u e s t o pomer igg io 
avrà luogo a Firenze una 
grande manifestazione 
unitaria regionale per 
l 'Inizio dalle trattative 
per il Vietnam e per una 
nuova politica estera nel 
nostro paese 

Il raduno avrà luogo 
alle ore 16,30 alla Tor
tezza da Basso da dove 
partirà un corteo che per 
correndo le v ie del cen
tro cittadino raggiungerà 
il piazzale degl i Uff iz i do
ve prenderanno In parola 
l'on Lello Basso, il prof 
Corrado Coigh i , il dot tor 
Enzo Enriques Agno lo t t i , 
il senatore Luigi Ander l i 
ni e il compagno onore
vole Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI 

In città e nelle varie 
province toscane fervono 
I preparativi per la par
tecipazione popolare in 
solidarietà col popolo 
vietnamita e per un ra
dicale cambiamento de l 
la politica estera del no
stro paese Fra le adesio
ni g iunte al comitato uni 
tarlo per la pace e la 
l iberta del Vietnam par
t icolarmente signif icative 
sono quel le della CCclL 
d i Firenze, quella della 
Amminist razione provi l i 
ciale f iorent ina 

Frattanto dalle citta to 
scane si stanno prepa
rando comit ive che rag
g iungeranno Firenze co
lonne di autobus g iunge
ranno da Prato, Lmpol i , 
dalla Valdelsa, dal Gros
setano e dal Senese N u 
merose le delegazioni 
operaie In rappresentan
za di fabbriche, di orga
nizzazioni democratiche 
e di massa giungeranno 
a Firenze da ogni parte 
della Toscana e anche da 
alcune città d i altre re
g ioni 

Carlo Galluzzi Lelio Bisso Enriquez Agnolotti Il prof Corghi Luigi Anderlini 

Al processo degli studenti 

La difesa smantella la 
versione della polizia 

Hanno parlato gli avvocati Pacchi e Filaste) 

Presenterà una mozione 

I! PCI per la 
municipalizzazione 
dell'azienda del gas 

Ieri pomeriggio e npieso il 
piocesso contro i c,iov ini opi
mi e studenti niresUiti in pioz 
za della Stazione dunnle h 
manifestazione pei le penso 
ni Dopo le dure i icliiesto de! 
P M — qupsi tiodici inni di 
icclusione per sci impunti 
— hanno parlato i difensori 
avv Pacchi e avv Pasquale 
I ilastò 

T avv Pacchi preliminfir 
mente ha sollevai 11 eccezione 
di illegittimità di latifica de! 
decreto che prevede il reato di 
blocco perchè in netto contra 
sto con 1 art 77 della Costitu 
zione che era gì i entrato in 
vigore (1 gennaio 19-tB) qinndo 
fu emanato il de r»to del 22 
gennaio 1948 La legge eli ra 
tìfica del decreto e addirittura 

Numerose assemblee di studenti 

Si intensifica l'agitazione 
nelle facoltà universitarie 
Per t r o v a r g l i u n a s i s t e m a z i o n e 

GRAFICI 

Prove in piazza S. Croce 
con Dante di cartapesta 

I tavolatoli glorici di Tiren 
ze e provincia ^ono invitati 
a partecipale domani alle ore 
B al Chcolo Poligrafici Via 
Martin del Popolo 27 alla l 
assemblea unitaria indetta 
dille segreterie provlnchll 
della TILPC Culi Fedci libro | 
CISL e TU ACCUIL 

Saranno Illustrile le richie 
ste già presentate agli Indù 
striali grafici per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro dell 

il partito 
Domani allo ore 9 30 presso 

Il circolo S Cristoforo In via di 
Nuvoli 9, avrà luogo II con 
grosso della cellula del PCI del 
mercato orlofrultlcolo di No~ 
voll 

La statua di Danle spostata mesi fa da piazza S Croce, 
vi è tornita Ieri In cartapesta SI tratta di una riproduzione 
a grandezza naturale costruita per consentire alle competenti 
autorità di « fare le prove » per studiare la sistemazione 
definitiva della statua Ricostruito di tutto punto nel cantieri 
scenografici del Teatro Comunale II Danle su un finto pie
distallo aneli esso fedelmente riprodotto, è stato sistemato su 
un loto delta piazza verno via delle Pinzochere II Sindaco e 
gli esperti, che hanno partecipato al « consulto » hanno esa 
minato la posizione dello statua da tutti i lati al fine so
prattutto di vedere se e In quale misura elsa turbi la vista 
dello retrostante basilici Ma per ore nessuna decisione è 
stata presa poiché I pBrerl sono discordi 

L agitazione universitaria si 
sta intensificando Piopno in 
questi giorni sono scese in cani 
pò le cfsoddette «facoltà arre 
Irate» A Medicinn gli studenti 
hanno dato vita ad una affolla 
tlssima assemblea nel corso del 
la quale sono stali affrontati al 
cunl problemi del movimento 
studentesco À Scienze politiche 
gli studenti hanno preso posi 
zione contro quella «i Sforma dal 
1 alto » a cui la Nazione ha fatto 
cosi larga propaganda nei gior 
ni scorsi 

Al termine di uno nutnta as 
semblea gii studenti hanno vota 
to una mozione In cui sono sta 
te appiovate delle «proposte di 
ristrutturazione didattica della 
facoltà attraverso il sistema se 
mlnanale » Sf è arrivati qum 
di a propoire ali assemblea un 
i meo seminano che vertesse su 
di un unico tema generale che 
dovrebbe costituire la base co 
nume di ricerca per ogni mi 
teria del bienno propedeutico 
nonché dei singoli indiri7?i II 
lavoro svolto durante l anno ver 
ra articolato In elaborati porlo 
dici e sfocerà nel documento fi 
naie del seminario 

Per quantonguard a ì con 
tenuti si è « convenuto che la 
scelta dell argomento deve ver 
tcre in un periodo storico il più 
lecenle possibile peieh6 con 
mentisse di affrontare argomenti 
più attinenti al nosti i sbocchi 
professionali » partendo dalla 
«consapevolezza che lt cusi e 
gli squilibri nel inondo moder 
no possano e debban essere in 
feipietatl ottraveiso lo studio 
delle forme e dei modi di solu 
rione proposte dalle diverse for 
/e politiche di ti Ilo il mondo» 

Anche alla facoltà di I egge 
gli studenti si sono rumili in 
assemblea bi ttando a mai e 
duella risoluzione del maggio 
scorso in cui si eia ancon una 
volto rfptoposlo il vecchio si 
stema delie rapprosenlnn7e e 
dello elezioni Oggi anche gli 
si idcntf di I pggo ari [vnno a 
riconoscere nell assemblea il lo 
ro organo decisionale 

Toni non intinto I ehm i di 
mobilitazione tielle f u olla di 
Magistero Architettili n e 1 t 
terc In qtiest i Itimn facoltà «li 
studenti hanno dato vita ad una 
assemblea a cui avi ebbero do 
vuto partecipale indie i docci ti 
fa paitecipazlonc dei piofesso 
ri si e imi re limitala ad un 
esiguo numero 

del gennaio 19o3 li difensore 
In poi sostenuto chi. ne f itti 
denunciati non iioteva essere 
rivvisato il rcatf di <* blocco ? 
in quanto la folla del di sciolto 
coi t< o av cvn intasato I già 
caotico tnffico tittidmo icn 
duido difficoltosi mi non un 
possibile la circola?ione Fu 
poi 1 intervento della polizia a 
provocare la reazione dei giù 
vani dimostrant 

Per 11 Fullace 1 nw Pac 
chi ha sostenuto che piopno 
sulla base delle fotografie 
scattate dilla polizia il gio
vane studente venne a trovar 
si nella necessita di difendei e 
la sua incolumità personale 
la foto mosti a mratti il I ailla 
ce li spalle menti e viene te 
nuto dal bi accio di un agente 
con la lesta ali ingiù e quindi 
nella situazione di dovei si di 
fendere 

I a\v Pasquale Tilastò In 
pieso per ultimo la parola in 
difesa di Gabriele Mattioli e 
Gioigio Coietti sostenendo i 
macioscopici errori in cui sono 
caduti i poliziotti e I atteggia 
mento ingiustificatamente vio 
lento delle polizia contro i gio 
vanì che manifestavano la lo 
ro solidarietà noi confronti dei 
pensionati che invano hanno 
atteso e attendono giustizia 
L avv Filastò ha sostenuto la 
insussistenza del reato di bloc 
co stradale in linea di fatto e 
sotto il profilo giuridico 

Quanto al Goretti 1 avv Ti 
lastò ha sostenuto che 11 gio 
vane opeialo e rimasto vittima 
degli indiscriminati ai resti 
operati dalla polizia nei con 
fronti di chi tinnquillamente 
assisteva al disgustoso spot 
tacolo che si svolgeva in piaz 
za della Stazione Le brutali 
canche della polizia II Goret 
ti si limilo a protestare per le 
violenze della polizia gridando 
« Polizia fascista1 » 

Per il Mattioli 1 avv Filnstò 
concludeva chiedendo 1 assolu 
zione per il reato di blocco e 
in ipotesi la concessione di 
tutte le attenuanti 

Subito dopo prendeva la p i 
rota il P M dott Persiani 
per le repliche Ancora una 
volta il P M si scagliava con 
tro padie Martelli il prorcs 
soie di matematica insegnante 
dello studente Bernardo Blasi 
Toglietli accusandolo di falso 
Non solo ma il P M accusava 
di falso anche tutti gli altri 
studenti che con una lettera 
indirizzata al presidi nte del 
fribii ilo dottor Longo affer 
mavai > che il H novembio 
lo studente Blasi Fog ietti si 
trovnvn dalle 11 30 alle 12 30 in 
aula ad assistere alla lezione 

Il dottor Peisnni accuseià 
di fnlso anche i professali che 
leu seni hanno leso noto di 
a\oi inviato una lettera ni 
Presidente della Repubblica 
nell i quale sostengono la ve 
ridiedi dello affermazioni di 
pdltt Matlelli*> 

I avv Ducei difensoie del 
Bhsi Foglietti ha nsposlo 
coi decisione alla replica del 
P M sostetu ndo che non si 
pub tacciare di falso quando 
noi se le ha le prove ( diti 
ni si generosi perchè iati si è 
in iimin ilo i lesti poi falsa 
le timon m/1 « Se i limili in 
delln lettera devono essere tac 
ci iti di falso hn detto 1 a\v 
Ducei — chiedo che siano ci 
t a i e iscoltPti diventi i voi 
gì idici » T giudici alle 20 10 
si ntiiav ino m ramerà di coti 
si flio pei la sentenza 

Ieri a Palazzo Riccardi 

Presentati gli atti 
della conferenza sul 
Chianti fiorentino 

Alla presenza dell assessore 
piovlnclale prof Tassinari 
del presidente del GRPE av 
vocato Lagorlo del sindaco di 
San Casclano Remo Ciapotti 
b slato presentato ieri matti 
na in pnla?zo Riccardi 11 vo 
lume contenente gli atti della 
Conferenza economica com 
prensorlale svoltasi a San 
Casclano Val di Pesa il 18 
nov embre 1907 con allegata 
una ricca e dettagl ata docu 
mentazlone ala ti alien dal tlto 
lo « Condizioni e proposte per 
lo sviluppo del Chianti fioren 
tino » 

La conferenza è stata orga 
nizzata dai comuni del Comi 
tato per lo sviluppo economi 
co del Chianti fiorentino (Bar 
barino Val d Elsa Greve in 
Chianti Impruneta San Ca 
solano e Tavarnelle Val di Pe 
sa) In collaborazione con la 
provincia di Firenze I suoi 
lavori sono stati preceduti da 
tutta una attività di rfeer a 
di dibattito e di consultazio 
ne che ha fmpegnato aitimi 
nistratori locali ed esperti di 
rigentl politici e sindacali ope 
latori economie1 Tale impe 
gno ha trovato un suo punto 
d appi odo nella rassegna del 
lo difficolta e delle potenzia 
Hta di sviluppo del Chianti 
cui corrisponde un quadro suf 
ficientemente organico di prò 
poste d in'ervento I risultali 

produzione vitivinicola e olivi 
cola assegnando un ruolo di 
pai ticolare Importanza ali a 
zlenda contadina coltivatrice 
diretta singola e associata 
promozione di un deciso Inter 
vento pubblico consoitile nel 
settori della raccolta della 
trasformazione e della distri 
buzione dei prodotti agr'coll 
per restituire ali agricoltura 
quella parte di plusvalore che 
oggi si perde nei meandri 
dal) Intormodiazlone attrezza 
tuia nel quadro di un rap 
porto organico con le directi 
ve del plano intercomunale di 
Hienze di un asse Industria 
le primario lungo la dirottrl 
ce Pogglbonsi Firenze e d un 
asso secondarlo integrato al 
la produzione agricola lungo 
la direttrice del Chianti olas 
sico 

La conferenza ha deciso al 
lo scopo di portare avanti or 
ganleamente ed efficacemente 
gli orientamenti progiammatl 
ci sopra donneati 1) di Invi 
tare le amministrazioni comu 
nali di San Casclano Cieve 
in Chianti Impruneta e Ta 
vernelle Val di Pesa — pur 
mantenendo uno stretto nip 
porto di collaborazione con i 
comuni di Bagno a Rìpoli 

Scandlcci Monlespertoll e Bar 
berino Val dElsa — n costi 

i«,-,™ « i.. «.YCIII,V i . , O U , W Ì tulrsl in comitato di compren 
costituiscono la baso per un I sorlo aderendo ali impostazlo 

ulteriore impegno delle amml 
nlstrazioni locali e delle for 
ze politiche della zona — ma 
non solo di ossa — sul temi 
della programmazione >cono 
mica 

l a conferenza ha proipetla 
to le seguenti esigenze cerne 11 
nee fondamentali di un possi 
bile piano compi ensorialo av 
vio di un piocG5ao di ristrut 
turaziono dell economia agri 
cola che ponga al contro la 

ne in tema di organismi com 
prensoi iall pj-oposta dal Con 
sigilo provinciale di Firenze e 
accolta dal CRP* 2) di asse 
gnare a tale coirltato il com 
pito preliminare dell elnbora 
zione entro breve termine del 
le linee d( un piano compren 
sorinle di proposta quale con 
tributo do) Chianti fiorentino 
alla prepai azione del plano 
regionale di sviluppo econo 
mlco 

h& 

W^m%^9i l^glMI 
P eneta 

I Corsi preparatori gratuiti 
| per gli alunni delle elementari 
I al Conservatorio di musica 

l a dilezione del ConservUono di musica comunica the 
pei fi coirente anno scoi islicoe funziono anno coi si pirpi 

1 laton gì ìtuili m e n a t i agli alunni della IV < V d imenì i 
| le dotati delle, indispensabili ittitudini l corsi sono quattio 
I oltie il solfeggio e precisamente di violino violoncello pia 

nofoile e aipa l e domande di ammissione scadono il 11 
dicembre Pei mfoimazioni uvolgcisi alla segiclcui del 
Cunscrvntoi io chi e apciti dalle 10 30 alle 12 10 

Per gli invalidi del lavoro 
La \ssocinzionc Mutilali ed Invalidi del lavoio m 

\ ita tutti i m ilìl iti ed un alidi del lavo -o pensionali del 
I IN PS e che siano occupili presso te / n ruolgc w \<\ 
un patronnto il fine di i lizinro le pnliche di morso al 
comitato esecutivo dell IN PS Qiesto porelic la Corte Costi 
tuiiomlc dovrà piommciarsi sulla legittimità o no degli alt 
20 e 21 del D°R n IBS del 11 aprile 1901 

Ieri hi auito 1UOL,O alla SMS 
di R fndi 1 annunciato diluitili) 
promosso dal giuppo consilhie 
comunista sul problemi delia 
azienda del gas Alli nunife 
sla£ione erano presenti i i n o 
raion dell azienda elio hanno 
adenio die pioposle e sulla re 
huiono, presentata a ionie del 
giuppo dal compagno C joidano 
Snccardi Sulla base di quesla 
iniziativi 11 giuppo comunista di 
Palazzo Vecchio pi esenterà in 
Comune la seguente mozione 
con la quale si pone amoi i una 
\olta la iiec^ssih della munici 
palizzaz one del ser\ì?io 

« Ne) 1970 — dice lt mozione 
— scade la convenz one slipn 
lata frn il Comune di Firenze 
e la Società Italiana Gas pei 
la produzioie e h disti Ibuzlo io 
del gas 11 giuppo consti are ro 
n unìsla di Palazzo Vecchio ri 
tiene indispensabile die In \ni 
mimstrnzione comunale piovve 
da direttamente dalla data di 
scadenza olla gestione del ser 
vizio pei i seguenti moliti II 
gas è una delle pimclpali fonti 
di enei già e per il suo lai go uso 
domestico ailigianale ed indù 
striale si colloca fra i più im 
portanti servi/i di pubblica uti 
lità 

La colloca/ione di Fuenze al 
centro di altri Comuni — dove 
vanno sviluppandosi sempre più 
insediamenti residcnzitili e di la 
voro strettamente collegali con 
gli interessi del capoluogo — non 
può far considerare i confini 
comunali come termine della 
città ai fini della fornitura di 
ìndispe isabih set \ ui sociali 
quindi la disti ibu/ione del gas 
dovrà comprendere un ampio ba 
cino comprensori ale 

Solo una Rosllone pubblica 
poi à gai aulire ali utenza il 
soddisfieimenlo dì tutte le do 
mande di allacciamoti o la for 
niluia del nodello 

l 1 espei lenza dei 30 anni di 
concessione permette infatti di 
constainre corno 1 nzirnda pri 
vaia ubbia mercato tranile 
i esercizio del seivi/io la renhz 
zazione del maggior rrolìtto di 
sottendendo mollo spesso dai 
concetti di pubblico utilità cui la 
stessa com onzione stabillv a e 
pili precisamene con la mnn 
cala ostensione del servizio ahe 
zone di espansione od a vecchi 
quartieri periferici con la ri 
chieetn ad utenti di nuove co 
stru7iom d"lla predisposizione 
di colonne montanti sonza alcu 
na garanzia di allaccinmenlo 
foinen lo un prodotto (aholla 
non coi rispondente nlie caratte 
natiche com en 7 Iona te pailico-
lai mente nei periodi di maggio 
ie consumo sfruttando al mas 
simo impianti e relè senza piov 
vedere alla n anutenzione ordina 
i m od al loi o rinnovamento 
compiendo una serie di rlstr it 
lui azioni aziendali n completo 
danno del lavoratoli occupali e 
dello sv duppo occupazionale 
urlando cosi in molte part lo 
spinto della convenzione sotto 
sci itta col Comune 

I a forma idrnea per la gestio 
no di queslo seivmo il gruppo 
consiliare comunista la ravvisi 
csclusiv allietile ti amie la costi 
dizione di una omicida mime 
pah/«i( i h ninle provede nel 
suo si itulo 11 estensi me del sor 
vizio anche a livello compren 
soriale V menili mncoida col 
fitto che 1 oppiovv gionamento 
del nolano su senh m/ionnle 
sn sialo lesinilo da un ente 
conti oliato dallo Stnto i iliadi 
sco In lonvinzione che iimnntn 
compilo pie" può dell mio locn 
le niello di assohere alla d 
slnbimonc del piodotlo 

II giuppo conciliali1 com inìMa 
in il i pu tanto I in min «tinz o 
ne comunale a p rdispine in 
tempo utile coi" enlio il 1W9 

tutti gli alti neres>nii pei 11 
assunzione dirclt i d< !l azienda 
del gas e pir li coMilii/lono 
[ILIII 17IOH h munir pnliz/itn 
Chiede molile che sian prosi 
fin di adesso contiti! con 1 Ci 
niunt del comprensorio por ac 
coi darsi sulle forme di distri 
Inizio le anche in detti Cornimi » 
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Impegno di lotta 
nelle campagne 

Lo sviluppo della otta nel 
le campagne lo impegno 
espresso nei ine^i estivi la <-a 
patita di mobilita/lont, unita 
ria dei lavoratori cieli agritol 
tura nella nostri regione han
no dimostrato che, iJ lentitivo 
di inglobare il movimento con 

. contesto dell i battaglia gè™ 
i ralo per la programma/it ne 
I in agiicoltura e va sostenuto 

con precisi n ti politici e sin 
dacall di lotti polche n( n si 
può tollerare ciò che è avve 
nuto ntl (7 qumdo su olire 
un miliardo d richieste di con 

| Per iniziativa della Federazione comunista 

Proficuo seminario 
!tra studenti e operai 

Sono stati affrontati i problemi dell'autoritarismo nella scuola e nella 
fabbrica — Le conclusioni dell'ori. Giovanni Berlinguer 
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tadino in un disegna modera I tr buto per intine UIPIIHI è fall lo cosi come sono 
stati Isolati i tentativi scissìo 
nisti della destra socialista e 
rese più difficili le modia/lo 
ni politiche della « bonomia 
na » che a questa politica mo 
derata dovevano servire da su 
porto 

Questo sostanzialmente il 
giudizio che il Comitato Re 
glonale del PCI (presenti i di 
rigentj del movimento conta
dino 1 parlamentari ed 1 
membri della Commissione 
agraria) ha dato delle lotte 
contadine nel corso del dibat
tito aperto da uno relazione 
dei compaRno Nuoci a conrlu 
so da un Intervento del campa 
gno on Ghiaromonte della Di 
reziont nazionale del PCI 

I mesi estivi — anche se 
sarebbe stata necessaria una 
maggiore continuità dell inizia 
Uva — hanno visto Infatti svi 
lupparsi una grande battaglia 
che ha avuto come obiettivi 
dì fondo li mi gli orarne nto dei 
salari e dei redditi contadi 
ni, delle condizioni di vita nel 
le campagne, il superamento 
delle leggi agrarie che ha 
posto con forza ì problemi 
della poMllca comunitaria del 
la riforma del contratti agra 
ri della riforma assistenziale 
e previdi nziale del fondo di 
solidarietà 

Una battaglia — che ha avu 
to momenti acuti ed aspetti 
esaltanti nelle grandi mani 
festazlonl pubbliche — che ha 
dimostralo non soltanto la di 
sponlbllltà alla lotta dei lavo 
ratorl delle campagne ma che 
ha anche contribuito al raffor 
zamento Ioli unita fra le cale 
goriu cortadine e fra le orga 
nizzazion sindacali 

Occorre ora utilizzare piena 
mento qu> s*o patrimonio e far 
ne la b ise per una azione 
sempre più vasta ed unitaria 
che sia capace di incidere in 
una situazione ohe nelle cam 
pagne toscane si fa sempre 
più complessa e difficile an 
che in conseguenza di una pre
senza padionale che va ormai 
dal vecchio agrario assenteista 
a) nuovo Imprenditore capita 
lista 

Quali sono gli elomenti chp 
carauer'zzano 1 agricoltura re 
gion de? Da una pai te il disor 
dine produttivo le sempre più 
larghe fasce di zone abbando 
nate li situazione Insostenibi 
le dei lapoorti di lavoro 1 bas 
si redllti del contadini leso 
do dall altra un processo ca 
pitaltsilco non linear*1 e con 
traddlttorio che crea situazioni 
abnormi sul piano produttivo 
e rontrnttuale producendo 
nuove contraddizioni che si 
ageiunpono alle antiche 

Le conseguenze di questo 
stato di cos" sono che la prò 
duzlone e stagnante <la Tosca
na infatti non riesce neppu 
re a raggiungere la media na 
zionale che questanno ha avu 
to un Incremento di appena 
1 uno cor cento) mentre la fu 
ga del mezzadri e del colti 
vatori diretti continua In mo 
do massiccio e per la prima 
volta diminuisce 1 occunazlone 
biacciantile e la produzione 
viene degradata 

Una situazione gravissima 
che apre problemi anche nella 
stessa oiganizzazlone padrona 
]e fra 1 grandi avrari ed 1 pie 
coli ennaedenti che ormai han 
no il fiato corto Sona contrad 
dizioni sempre più evidenti che 
occoire far esplodere con la 
lotta pei costruii e nuove e 

più avanzate piattaforme unita
rie per imporre un diverso 
orientamento agli investimen 
ti per creare un rapporto In 
clsivo fra 11 movimento con 
tac'Ino democratico e lente di 
sviluppo (perchè questo assol 
va finalmente alla sua funzio 
ne) per dare allo stesso mo 
vimento contadino strumenti 
validi per esercitare un effet-
tlvo poterò contrattuale 

Per questi obiettivi è neces 
sario realizzare una scmpie 
più larga uniti1 fra le forze ed 
i partiti effettivamente ln*eres 
satl ad una soluzione democia 
tlca dei piohleml della nosti i 
agricoltuia uni'à eoe intanto 
può essere ricercata e misura
ta concretamente proprio at 
tomo alla esigenza della for 
mutazione di piani di zona da 
parte degli enti preposti e 
con 11 concorso di tutte le 
foize demociaticht plani che 
devono esseie considerati co 
nie veri ( proprj strumenti 
della piogrammazlone, cioè 
come piani oiganlci che riguar 
dano tutto 11 tei ritorlo capa 
ci fn sostanza di realizzare 
prevedendo espropri e conces 
Bioni. modificazioni a livello 
fondiario ed agrario 

Attorno a questi problemi 
occorre sviluppare 1 azione e 
] Iniziativa del movimento con 
tadlno delle foize politiche de 
mocraticho degli operai delle 
più larghe masso popolari il 
trovando sul piano della lotta 
quel rapporto fra industr a ed 
agilcoltura che sul piano eco 
nomico si va sempro più de 
terlorando in conseguenza del 
le strozzatuie monopolistiche 
che rendono la nostia indù 
strìa regionale assolutamente 
incapace di assoibhe la ma 
no doperà espulsa dall agri 
coltura vanificando cosi il 
raggiungimento della piena oc 
cunazlono 

E in quessto qtindro che va 
posto lo sviluppo delle foime 
associative come uno degli 
strumenti fondamentali per 
operare una profonda e de 
mocrntlea modificazione della 
situazione In agricoltura uno 
strumento la cui costruzione 
ed utilizzazione vi vista nel 

u n i i ii in un i MI ni im i H ni in MI 

stalle sociali da costruire 
Toscana è sfato concesso \o 
lo un finanzi imento di 6S mi 
lioni di llie 

Un impegn-) di Iniziativa e 
di lotta cho pur la nostra re 
gione significa anche affronta 
re con forza t problemi delle 
alluvioni e della regimatone 
delle acque ponendoci a mori 
te di questa per affrontare in 
nanritutto 1 problemi della 
teicoltura e del boschi Su 
tutto I arco di questi proble 
mi è necessaria una iniziativa 
immediata ed unitaria non so 
10 parche In questa fase è pos 
slblle dare uri contributo alla 
soluzione della crisi di go\er 
no ma anche perchè ocor rc 
affrontare subito alcune Una 
zioni regionali che altrimenti 
riserverebbero di intancien r 
si e di divenire di troppo d f 
nelle soluzione 

Per questo assume un valore 
decisivo 1 azione e la lotti che 
11 partito Indica per il stipe 
ramento della mezzadria altra 
verso lo sviluppo dell azienda 
contadina superamento che è 
e rimane la condizione pi Ima 
ria per un diverso rapporto 
economico e sociale nelle carn 
pagne 

r. e. 

Dopo tre feiorri di animate 
discussioni si e concluso 11 
seminarlo tra studenti e ipc 
ral nr^mi/ / ito d i li Fodera 

./ [ Jone lioientina del nostro par 
tito Molti i tomi dibattuti 
si è partiti da argnmcn'i di 
(ant torp speiiflto qmlt il te 
ma dell autoritarismo nella 
scuola o nella fabbrica le ri 
vendleazioni del diritto allo 
studio la lotta per la rifor 

I di sviluppo economico isisten 
1 tt ugfj in Itilfu t come tali 
I (apici, di intr d irrr nuove e 

1 in icute e >nrr ifldt/ion c< n 
i tributndo i cnnr<- le tondi 
' /lon per lapirttiru di un 

processo rivoluzionario 
I II compagno Kit ich hi prc 

cisuo la d ver^it accenni mone 
I che tal* tema assume nel ron 
j testo più generalo delli (unzio

ne della stuoia Mentre per la 

LEGGETE 

ma delia scuola la validità I st u tldemuc ra/in la si noli e 
c'olia lotta articolata sino ad 
Affrontare problemi più gene 
T Ul di strategia rivoluzionari i 
r eli occidente capitalistico 

Due relazioni Introduttive 
Mnno aggiornato sullo stalo 
delle lotte degli studenti uni 
versltarl e mpai a cui non 
possiamo fare a meno di nm 
provorare una certa frettolosi 
l'i per non essere entrate plu 
direttamente in marito alla 
particolare situazioni! che si 
e venuta a determinare a PI 
renze montre 11 c o m p a i o Sar 
ti ha fornito dettagliate infor 
mazloni sulle Iqtte operalo de
gli ultimi due anni che han 
no contr bullo a creare lo spa 
zol politico per 1 esplosione 
del Movimento studentesco 

Si è poi dis"usso se il tema 
del diritto allo studio sia un 
obiettivo riformistico secondo 
quanto si viene affermando al 
1 Interno del movimento stu 
dentesco o se non sia nlutto 
sto incompatibile con il tipo 

un servizio soi alt il Paitito 
Comunista mei vuluando nel 
la scuola una f o m politica ve 
de nel diritto UIo studio un 
mezzo per dilatare il dlssen 
so II (ompignr Ciovannì Ber 
linguer da partL sui ha ri 
cordato come il tema del di 
riuo allo stud o sia un pn 
blemn Intunsei del movlmpn 
to operaio pio che un tema 
specifico del movimento stu 
dantesco e come tale insuf 
Mriento a garantire un (olio-
lamento fra 11 movimento stu 
dentesco e 11 Partito Comuni 
sta 

I attenzione del dibattito s! 
è quindi progressivamente ac 
centrata sullo agloni del ri 
tardo del Partito Comunista 
nella misura in cui è stato eoi 
to di sorpresa dalla esploslo 
ne imorovvisa del movimento 
'•tudentesco 

Aldini studontl hanno indi 
caio le causa cii tale ritardo 
nel persistere ali Interno del 

Con « Natale in casa Cupiello » 

Grande successo di 
Eduardo alla «Pergola » 

Continua II grande successo di Eduardo De Fi l ippo alla Pergola dove si sta rappresentando 
u Natale In casa Cupiello » una delle più belle commedie dell autore napoletano la quale 
malgrado siano passati trenta anni dalla pr ima stesura, conserva Intatta la freschezza o 
la profonda umanità Ancora una volta grandissimo Interprete e stato Eduardo, ben eoa 
diuvato da Pupella Maggio De Fi l ippo ha r ivolto un saluto al pubblico f iorentino dopo 
tant i anni d i assenza dalle nostre scene Martedì va in scena a Ftlumena Marturano » SI 
t rat ta di un altro capolavoro che I f iorent ini apprezzeranno N e l l i foto una scena di « No 
tale In casa Cupiello » 

I m io comunista di uni vi 
•,1(11 della università emù di 
in i ->( intuirà d i ilfoi n m 
K il illi aliit e n n di un 
hi jj, i in in più acuti si v ui 
no acendo le contraddizioni 
dell Mii le a ciò ha portato 
Mil nani della prassi politi 
ca a U esclusiva Insistenza sul 
tem della rforma mentii, il 
niov mento studentesco vni va 
scopicndo nella immediati//a 
dell* lotte temi nuovi e più 
wai zati che investivano diret 
ram» nti problemi di strategia 

I sando poi ad iffionluo 
il p oblrma dei rapporti tra 
II n istro partito t il m< vi 
monto studentesco e i ita n 
leva a 1 insufficienza della f >i 
muWzlone espressa nelle Tesi 
dei KU congresso dove s im 
post i il rapporto ancorn in 
tarn ini di dialogo ohe se ave 
va una sua validità a mag 
gio ailoiche sognava un prl 
mo <u virtn imonlo si rivela 
adesso del tutto insuffic ente 
dato che i Movimento st iden 
tesco non 6 un movimento di 
opinione ma st quantici som 
pie piti come un movimento 
politico in quanto csorcsslo 
ne di Incornati contraddizioni 
soci ili 

facendo sui questa convin 
zlone e rifiutando contempo 
ittneamenlL un Impostazione in 
termini di alleanza il compii 
(,no Giovanili Beilingucr In in 
dicalo la r (.cessila di trovale 
um saldatura i livello deili 
sti Uc^ia generali 

II discorso si o quindi ac 
centrato sui pr iblemi della 
«tritegia nall Euiopi cipitall 
StlCI 

A differenza degli altri paesi 
a cipitalismo avanzato come 
gli USA la C crmanm la rum 
cu dove in seguito ni ginndl 
movimenti al lottn degli ulti 
mi due anni si e ieglctrato 
un contraccolpo reazionario 
in Ttalia la crisi si viene ri 
percuotendo sulle (lassi domi 
ninti Causa non ultima la 
piasenzn e la forza del Parti 
to comunista che dopo esse 
tu riuscito a stabilire e a man 
tenere nel paese 21 anni di 
tensione sociale e politun con 

| tlntm si trovi om ad affionta 
| re il problema di una strate 

già offensiva 
Ciò impone la ehiarlficazio 

I no del rapporto fia ritorme e 
rivoluzione viziato finora do 
una visiona minimalistlca del 
le ìiformc Una visione questa 
che /iene ad essere rovescia 
t i dalle glandi lotte per le 
pensioni che come ha aotto 
lineato anche il compagno Ra 
strelll pai tendo dalle ìeali 
condizioni di esistenza delle 
masse incidono sul i apporti 
di produzione o determinano 
una crescita di potei a in cui 
Inserire proposte sempia più 
avanzate 

Anche sul piano internazìo 
naie 11 Vietnam la piti gran 
de sconfitta subita dail Impe 
nalismo impone u m sti ate 
già offensiva che stigmatizzi 
1 atteggiamento so/ietico che 
con 1 intervei to in Cecoslovne 
dna ripiopoie una visione di 
mira difesa del paesi socia 
listfi che concanna 11 movimen 
to oneralo di 11 occidente nani 
talistuo alla tesa passivi tan 
to quanto le vane lesi < tei 
/amondislo i 

Concludendo II comnagno 
Berlinguer h i sottolinealo an 
che la necessit adi una stra 
tegia offonsl a sul plano teo 
rico cho imione tanto un pò 
tenziamento della ricci ca mar 
xìsta cjuanto una chianflcazlo 
ne della funzione dell'intellet 
tuale oggi 

schermi 
e ribalte 
TEATRI 

una stella 
i Ht pubb l i ca 
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feti 11 lo 0 Filippo HfRlf! (Il 
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n n i n in i (i i 11 oi) 
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Pi ime visioni 
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Tei/e visioni 
Al FU RI (Via M del Popò 

In Tel ^82 137) 
II r o i v r i l i dn un mi l l i rdo di 
dollari con M Cl ine G • > 

\ s ( H 1 iXH) 
I e unioni di San S c l i i s l l m 
con A Qinnn \ • 

\ S i O | < ( V 1 I t i l>M u n ) 
Non alzai e 11 ponU ahlia-isi 
II fiume con J Lewis C • • 

AunoitA (via raduna i ic 
Irfono 50 401) 
Band olerò con J Stownrt 

A • 
AZ7UIUU (Via Petrclla Te-

Icronn 13 102) 
JOP llms 1 Implacabile con B 
I ai c i s t i r A + • 

H S \ DI I POI'OIO (ta
stino) 
I 11 11 min p 1 tu l le li stiiKl ni 

l* ••> Hil l l)]t • • • 
U M n i M i l l i ) Hi Hill/ / 

l i l 4M U» ) 
Fin il del 1 nn uso t t g 1 il<-
pi r 1 ani in l t e e miplcoil di 
niiiilcn URScn 

(. Hi w v i i 1» H ' iu /7 i l U c c i r l n 
1(1 hW^W) 
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Delon O 4 

N U O M I ( INI VIA II lellllf 
Vilrlarnn ) 
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S Alidrnn (VM IH) Hit 4 
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teini P 77a Ooldcni 2r Munslei 
m nn Boifiotìnissanti 40r S G 
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P7ii\ delle Cu ° 2r Dtlla Nn\c 
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S Iacopino 3r S Jicop no 
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« t temi di Loffredo» (Gal 
lena Pananti p za S Croce 
B Ano al 15 die ) Silvio Lof 
fredo manifesta noi tempo un 
costante attaccamento ai te 
mi cui riferirsi da un mi 
eleo iniziale assai ricco di pos 
sibiliti e di figure si articola 
no parnbole cho assunto un 
pietesto figuralo esplicano tut 
ta la ricerca di an periodo 
ponendo appunto che il tema 
non e termine di affezione ma 
una misura pei contenere e 
proiettare dunque non I of 
fiedo «pittoie del battiate 
ro » corno Io vuole una mito 
logia locale ma 1 esigenza di 
una osservazicne per intender 
lo che verte sulla materia sul 
segno 

Dunque il t battistero » non 
sigla un periodo loffreditmo 
semmai è la storia esterna di 
studi di pittura diversa e con 
interni scatti e negazioni dai 
primi « battisteri » evocati nel 
gioco di una grammatica pò 
vara al piogressivo irretii si 
nelle compiaciute sfaldature 
di calce ali estroverso splcn 
dorè dei « battisteil » colorati 
vano magari ricordaio la pe 
cullarita tecnologica sobillata 
foise dil fiorentino Gruppo 
70 di un suo certo giuppo 
di dipinti che so-.tanzialmen 
te «dipinti» restarono o l a / 
ventata freschezza del suo in 
formale alia Biennale 62 che 
era 1 esplosa irchltettura an 
cota del battisleio 

Il tema della mostra in cor 
so e il nude femminile che 
É,ia Loffredo sceglievi in qual 
che- pnrtecipLmono a recenti 
rasbegne un tema su cui il 
pittore sta lavorando mostra 
to dunque j,ia ora in ampia 
vaiiela di accenti Caiattere 
prevalente è semmai li condur 
si sottesa una fotte espei en 
?n di pittura ad un bej,no 
sempllficilo ad uni materia 
volutamente tr iscuiati spesso 
li lecupeio dello stesso sup 
porto accolto e no Loffi edo 
non accetta semmai relazlo 
na il suo seguo con le \ena 
tuie naturali guadagna insom 
ma a pt isonallsslnio senso 
ogni indica/Ione gte?/i della 
tavola della tela ((• l P) 

UN TELEVISORE 
POCO SERIO 

W f T P *""«{*' n t l » w i w 

Questo televisore e il "Jolly del condominio 
Ogni sera è in una casa diversa per ricevere l'altro 
programma 0 per sostituire un collega infortunato 
Ogni sera cambia amicizie, cambia famiglia 
Spesso e al centro di scenate di gelosia IflERUA 

V f^% V 

«IV* sono nioiti alili l 11 opeiaio-stutlenh* 
qu.illio. (olonilx) in difVsn del 

pn io liu'it/ialo 
Cma Unità tono un operato 

\tuitiite di Hreim e par mn 
tu I di studio vn troia a, la 
V( r ire a fìoloan» 

Mi ppi metto ili esprimi n 
un /indizio -itti caio li don 
iì> uno lìorglti ti sacerdote 
della mia t.ittà clip è stato 
licenziato dalia Cover 

Non è Un (aiiotta perso 
iwlmuite don lìarghi ma ho 
•sentito pailart di lui quando 
t era il pweessa a don Mi 
lani \lt hanno parlato di don 
Borghi alcuni (Iti miei amici 
un prete operaio cht va a vi 
vert in fabbrica con t lavo 
rotori che partecipa con loro 
alle sofferente della vita ter 
rena clic fatteti sul lavoro 
chi ha alt tiessi problemi di 
tutti i lavoratori 

Ntfla fabbrica dove lavo 
raia ti prete operaio ho ap 
preso che il padione gli fa 
ceia fari, i lavori plu umili 
e più faticosi per lo piit tso 
tato dagli altri compagni 

Adesso questo modello di 
prete è "ìtalo licenziato w 
due piedi perchè esci citava 
(a quanto •sembra) attività 
sindacale Cosa spirava l In 
gegner Ugolini chi i pntl in 
fabbrica senano solo per fare 
aumentare le anime della 
chiesa e il ritmo produttivo9 

Ci sono ancora oggi molti 
preti conservatori che prati 
cnno una religione direi </w«s| 
primitiva che non sanno a 
no 1 pentono che il mondo 
cambia e con esso cambiano 
le idee Questi preti tono 
rimasti indietro nella società 
sono quelli che oggi criticano 
i loro confratelli come hanno 
av ito da criticare su don 
Milani ieil su don Borghi a 
don Mazzi oggi 

Noi operai e studenti dob 
oìamo lottare dobbiamo tot 
(are anche per difendere quei 
prati che sono ostacolati dalla 
gerarchla della chiesa Quln 
di tutti insieme andiamo 
avanti spazziamo via quello 
che e sporco e rimettiamo 
le cose in ordine 

TUANCO ERBOSI 
(Bologna) 

pt nsor.i: gli alili 
\ivouo uncoiu? » 

Con 11 ile atti 1 del ini 
guaggto di ehi gnu ina icriti 
gè ite /rituale di i dm are il 
popolo alla ptnota s(Hlavilu 
della rassegnazione Quetio 
avviene al partito della IX 
the stando al goierno del 
lo Stato si innamora delle le 
ve dello strapotere raffigurali 
dosi mi (j nervi di Spagna 
I or tonatiti e Creda Per sì 
fattispcne di governi à fati 
le reperire l impostura fonda 
ta sulla premeditazione del 
dolo I giovigli avvengono 
quando devono riverire 1 fon 
di per dare quella spregi LO 
le elemosina ehi da 12 anni 
i combattenti del lQfi l'US 
a"pittano Schifosa vergognai 
Ira settembre e ottobre tol 
tanto a S Antioco ne sono 
morti altri l Colombo pense 
ra gli altri vivono ancora' 

I denari dello Stato servo 
no a chi più ne ha non agli 
sfruttati e affamati 

l Unita aveva avvertito che 
h ÌO 000 dot t-i ano essere da 
te il 30 giugno e L 3QQQ0 il 
20 du emore 1968 t pensabl 
le che anche 1 Unita abbia 
mentito per ingannare quel 
gruppetto di candidati alla 
morte? Non era sufficiente il 
tipico esemplo rivelatore del 
nostri governanti stillatimeli 
to delle minime pensioni di 
cui la IV legislatura partorì 
l aborto? 

Aniha per quali atroce bef 
fa Moro Colombo e Bosco, 
sudarono le sette camicie leg 
gendarie pei poter reperire 1 
fondi e rattoppare lo strap 
co' Per tutte le cose micidia
li per le mignatte del privi 
legio I fondi del sudore e del 
sangue della povera gente ìi 
reperiscono con sollecita e oc 
slemmiala facilità 

Nemmeno i combattevi so 
ctaltstl di un tempo quelli 
the plit sentivano il penoso 
stato di cftf soffriva sotto il 
rullo compressore dì tutte >e 
ingiustizie sono tn piedi fa 
DC li ha collocati a riposo nel 
museo delle cose morte 

Quale increscioso pegno di 
patria Ingratitudine ha scon 
fortato l superstiti dei matta 
toi della guerra UH 191h 
Quante villane ingiustizia ab 
biamo subito noi vecchi coni 
battenti Ciuquantiiquiittro (in 
ni fa ali età di Zi) anni non si 
sapeva intendere quali erano 
1 valori del a patria dei guer 
taf ondai di quelli che affida 
rono le sorti delle loro for 
lune al massacro della gio 
ventit 

Ahi quante ingannevoli prò 
messe indorate da eloquente 
e narcotizzante rctortea' 

CrSCO CHIAVETTA 
<S Antioeo Cagliari) 

Da un malinteso 
un appassionato 
elogio della scherma 

Prima di tutto mi presento 
sono la figlia di un vostro ab 
boriato e vi leggo quotidiana 
mente giudicandovi un giorna 
le serio giusto, inleressantls 
Simo Da quindici anni vi ho 
sempre letto ed oggi per la 
pi ima volta ho dovuto citi 
carvi perchè 01 e/c presenta 
to come esseri fatui vuoti e 
disumani gli schermidori ita 
llani — 0 meglio gli sciabola 
tori — alle Olimpiadi? Mi ri 
volgo soprattutto al giornali 
sta Kino Mar zittio riguardo 
al suo articolo del giorno 23 

Mio marito è uno sciabola 
tore in squadra da diversi an 
ni con un passato d atleta 
molto onoret ole un uomo de 
gno di ogni stima tiglio di un 
operaio dell Ansaldo un seni 
plice impiegato che per fare 
lo sport ha rinunciato pìh di 
una volta a del benefici sul 
lavoro sacrificando ogni sua 
ora libera ed io come moglie 
l ho sempre seguito facendo 
rinunce di ogni genere 

Per no* arrivare ni Afenfco 
è stato il coronamento di un 
sogno un sogno ambizioso 
ma ognuno ha il suo noi ab 
biamo lo sport soprattutto la 
scherma e à del male in tut 
to questo? Perchè presentare 
al pubblico questi spartivi co 
me dei rissosi o dei disumani 
felici solo quando un avversa 
no il fa male soprattutto se 
è russo? Se hanno fischiato lo 
ai ranno fatto nella foqa della 
gara ma non perchè era un 
russo 

Mt spiate dover pensate the 
se invece di schermidori fos 
sero stati ciclisti o pugilato 
ri non sarebbero stali presen 
tati cosi male perchè sicura 
mente il vostro invialo icnsa 
vn che gli scher nidori sono 
tutti i figli di borghesi 

Anzi devo dite che (Unita 
dovrebbe divulgarla di più la 
scherma tra l altro è anche 
uno degli sport più popolati 
nei Paesi socialisti rione cer 
to non lo prat cai o t borghesi 

LUCIA CHICCA 
(Flrrwe) 

IXfolio chiedere scusa Illa sluno 
ni Ghlccn (moglie di 1 Icrtuigl Chic 
ca mcdnfilln d argento di schbola 
n squndrt. n Tokio o n Mexico) so 
solo oni posso risponderti e se t> 
stalo necessario riassumere In pi rio 
tu Biin lettern me no rammiulco 
soprattutto per un motivo perche 
la signora Chlcci dire elio I Unità 
dowpbbi, nr pigìi dnre di plu tn 
•s ) mia e In s i i lclti.rn LOSÌ 
api «stonala 0 cosi nccarnta — « 
forse il miglior Articolo di pripn 
gnnda per queslo sport elio noi pò 
teislnio pubblicare 

Sptacc KOIO che qucsl a lei lem 
sta Kliinln In seguite ad un mUin 
teio la signora Chicca lei leggero 
Il min articolo nel m nle elTelil 
vnmenle avivo scritto ci 0 il so 
vletiro Ifakita olir», a onderò dalla 
pedana a slogarsi un polso ori sta 
lo ancho ficchino d i eli » ci Irti» 
lene Di' valaa eh il /o^st fraltu 
ralo nini icr( tiro «"fri I nle » Da 
pensato die io queslo ati gglnmcn 
lo lo riferissi ngll sci er nidori Un 
Unni Imo <. lo ho scritto die I 
prol iiionlsli di q icsio f -;to luci 
vile erano slnll n 1 tlt M » ripeto e 
non r t l i o Cnlnrrst. 0 Sih utorl 
o MnllPl ci qi Irrtl ncn coi side 
n rissosi e disumani 

Un nnllntes) utile e m inqin se 
c| hn \ ni 0 so II rico\ re questo 
appisolai nlo elogio d uno si ort 
otTeltlinnenlG troppo iRiiornlo 

fk 11 ) 

Libero Briganti 
cadde a Upega 

/I comporlo Mauro Galle 
ni lui scritto un merita ole li 
bro (Lditoii ninniti) sul te 
ma ! partigiani sondici nel 
la Resistenza italiana » che 
bene tarebbi che fosse molto 
diffuso e soprattutto letto 

Il compagno Callenl è incor 
so involontariamente e non 
per causa sua in un errore 
cht rlteirqo utile segnalare 

Alla pagina 89 del libro è 
detto con esplicito richiamo 
che il compagno lìbero Bri 
ganti commissario della DI 
I hlonc « Felice Cascione » con 
il nome di ba*taglia «Olulio » 
e taduto il 27 gennaio 1944 in 
vai Pannavaire In detta vai 
lata e a quella data è caduto 
Felice Casttone nel comune di 
Alto E da questo poi la /)iuf 
sione pusc il suo nome II 
caro Libero Briganti invece 
è caduto il li di oltobie 1041 
a Upcaa di Briga Mailtltmn 
foggi Briga Alta) che si trova 
in provincia di Cuneo Alla 
memoria di Libero Brlqanti è 
stata data la nedaglia dar 
Quitto 

NINO DE ANDFEIS 
(Arma di Taggin Imporla) 

Hingra/iamo 
questi lettoli 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le Ietterò ci 0 ci pei 
vengono Vogli imo tutti vm 
assicurare 1 lettori che ci seri 
vono e f cui scritti non sono 
striti pubblicati pei ragioni rtl 
spazio ohe la loro collabo 
razione e di grande utilità per 
II giornale il quale torrh con 
to sia del loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo A ZA 
GVTTI I errai 1 Gasptue BO 
NO Dottingen Luigi LA 
GRASSA Milano Fausto SAI 
VATORI Roseto dopi! Abru/ 
zi Domenico CLCCHINI T A 
quila Aurelio PORISINJ Ri 
nini G R T Roma Gino 
ZAMPIFRI Milano Piero 
BALDIRONI Milano Cenerei) 
le MANZONI Lugo luigi 
ORI" NCO Genova Aurelio 
VLNTURI Bologna PL di 
pendente delia PI Bologna 
Giovanni TEODOSIO Scafa 
ti Un gruppo di compigni di 
Arnesano Gennaro M Napo 
li Rinaldo MAINETTI Bolo 
gna Rinaldo S Foiano della 
Chiana (al quale non posala 
mo rispondcie porche non ci 
foi nlsce 1 osat'o incili izzo) 
Olindo CAMANZI Alfonsine 
Iolo LrGNANI Bologna Io 
renzo MARCONI Romn An 
gelo EMALDI Vnrese MlrtiP 
le ZLRBI Reggio C Renntn 
BOCCIOIA Carrarn Vilo 
GRU TO Calnnln Gualtiero 
CAVAGNA Milano Giovanni 
CALDERARI Roma Antonio 
BrRTAZZO Vlllanova M 
Giuseppe MANTTLI Modena 
Claudio T07.SI Bologna R 
PIGONI Nlrai A BRAMBII 
LA Dresda 

— Agli ex comb Utenti An 
tonlo NATTA (Torino) Gianni 
GIANNINO (Milano) G VER 
I1INI (Rimlnl) T TR\CCI 
(Roma) segnaliamo la lettera 
del compagno depulnto Angp 
10 Jaca72l pubblicata nei (Jor 
ni scorsi in questa rubrica 
nella quale si dava notizia 
delie Iniziative del pariamoli 
lari comunisti pei sollecita 
re il pagmunlo dell assegno 
\itali7ii) 

— l a notl?la cho Interessa 
«Un giuppo dì assidui lettori 
de l Unita « di Mondatilo 6 sta 
tn pubblicata sul nostro gior 
naie II 1 i novembre In secon 
da pagina 

— I lettori Silvio RAI 1/71 
(Milano) e Giulio A7?M! 
(Roma) ci mandino il loro 
liu)hi/7o per potei loro ln\ìn 
re una imposta puvali 

Sciiv ti lettere I R V I indimi d 
coi ci ire?JT non e i j n me ed 
iti Uil.'?o Cl l ti si l r 1 I e In il 
1 1 ali 1 [citerà 1011 compiili il 
propri nome ce lo prti Isi U I 1 
lero n in Ami Hi 0 siglile o con 
Armi n i e l l i Ilo o che recano l i 
sola Indie i7l n e • Hn tmipno di B 
non vciRono pubi Ilenia 
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in un 
film do 

Nel nuovo film di Truffaut 

Belmondo si sposa 
per corrispondenza 

Accanto all'attore sarà Catherine De-

neuve - Monica Vitti « gira » a Parigi 

La giovane at t r ice Huguetle Larra non riesce a repr imere un 
br iv ido A Mala costretta, per le esigenze di scena di un f i lm 
che si sta girando alla Camargue, ad esporsl in succinto abbiglia 
mento ai vento freddo di fine novembre 

Per I'Apollon un 

appello di attori 

Solidale con 

Liberatore il 

mondo dello 

spettacolo 
Le associazioni degli al lor i 

(SAI) degli autori (ANAC e 
AACI) tutte le organizzazioni 
sindacali (FILS TULS e UIL) 
del cinema italiano nonché i) 
comitato unitario dello spella 
colo hanno espresso lelegrali 
camente al regista Ugo L1 e 
ralore la loio solidarietà con 
tro il sequestro del suo film 
Bora Bora 

U regista a questo pi opo-
sito ha dichiaralo di essere 
« molto toccato da l l i solida 
rielà dimostr i la da ogni set 
t i r e del mondo dello spelta 
colo » 

Il ComiLalo d Azione degli al 
tori italiani fu picso I im/ ia tna 
di invitare In SAI (Società At
tori italiani) ad estenedere la 
e Settimana di solidarietà * con 
gii opeiai del a Apollon che oc 
cupano da su mesi la fabbri 
ca per invjerf rnc h chiusini a 
tutte le altre categorie dei Ino-
raion dello spettacolo associa 
zioni e to i /e progressiste demo 
ci alieno In lai senso un pres
sante appello è rivolto al ' ANAC 
e i l i AACI (nulon cinematofjrn 
dei) ali ASST (sci i t lon di tea 
tro) ì l i ARI1 (legisti televisi 
vi) ali Accademia d arte dram 
malica ali Accademia di Sinta 
Cecilia ali Accademia di nelle 
Art i al Cento speiimenti le di 
cinematografi! al Mov mento 
studentesco i l i ARCI alla Te 
dera7ione def.li a i t a t i alle or 
gani7?a/ioni s ind ic i l i de lavo
ratori dello spettacolo 'CGIL 
CISL e UH ) nonché al «Giup-
po cri t ic i " npeiaton teatral i» 
ai cantanti l ir ici e di musica 
leggera ai giornalisti e quanti 
al t r i si possi no faie promotori 
di una conci età e immednta 
azione a sostegno dei l i vo ia ton 
dell Apollon 

C onnjiicinta Intanto per do 
menica mail n i alle oic 10.10 
al teatro dei Satin (piazza Croi 
tapinta) I ass mblea degli i t t on 
della SAI ne corso de 111 qin lc 
i v r à inizio la t Settinnna di sa 
dartela » con I Apollon 

Nostro servizio 
I l'VRK.I 21 
| ( (liner no Denotile e limi 

Pdlil liclmondo sone partiti 
questa mattina in eiven per 
'{( union (un Isaia i \cina ai 
Madagascar m pipilo Oeerino 
Indiana) i (lue attori 11 in 
torpieranno alcune scene — 
It più importatiti - del unni a 
film di Irttfjaut I i sire in del 
Mississippi Si tratta di uno 
stona eJ eimore co» lo quale 
u fumoso fiume americana timi 
Ita nulla a che ledere un in 
(lustriate front ese pr >pneta 
rio eli un azienda noli isolo rjt 
fiutinoli deetdf di sposarsi 
con min connazionale e ricar 
rerp al s-isfmo dell inserzione 
su un quotidiano e per un 
di nitido finisce per porla re 
ali altare una ragazza (he non 
e quella che gli ha risposta 
con numerose letti re I mei» 
striale si Iroiej quindi acconto 
uva donno doppiamente scono 
sfilila e tmprei edibile che 
eoli pero nonostante tutto 
ano 

f a troupe resterà a Rou 
ni )n tre settimane ptn le ri 
prese continueranno fino alla 
meta di febbraio in una zona 
del Sud della Francia 

Prima di partire Catherine 
Domine ha perfezionato il 
contralte) per 1 acquista di un 
ex convento di francescani 
che vuole trasformare in una 
villetta 

Roger flanin I altare ben 
noto a tutti t « palili » dei film 
di spionaggio (ma anche en 
frequentatori dei teatri pari 
nini) liei deciso di altuarp un 
proposito da lungo tempo va 
atteggiato qittllo di (inculare 
autore dt commedie Infatti 
ne ha scritta una the sarà 
portata sulle scene prima del 
la fine dell anno si intitola 
CicP nu sont p issces Ics d it 
Ics de tos oasis7 (t Cielo' 
Dove wno andati a finire i 
datteri delle tue oosi* ») 

la commedia e burlesca 
dice l autore pero I argomen 
to che 'ratto - il razzismo -
è molta serio 

h arrivata a Panai Monica 
Vitti L attrice italiana n'er 

pitterà nella copifeile1 fran 
11 se il film I i It rumi. o< irlali 
(i la donna starlatta > di 
limi \ ah e f Ila darà > ito 
alla f tatti a di una ne e ri fior 
attese proprietaria di una fab 
lìncei di profumi the si tra 
sferici a Pani)i per uccidere 
il suo er amn inistrainre re 
spendibile del dissesto della 
zirndit Un film n sttsptnse 
dunque « Reisfei ton i ri/oli 
lomiet'' » hauti) chiesto a Ma 
uro i giornalisti iadunati pei 
una pubbìu tzz l im ino confo 
ronza stampa al set ondo pia 
no dolh Torre riffe * Neon 
che por idea - ne risposto 
I attrice - il mio prossimo 
film saia luterani e He comi 

" " • m. r. 

Sulla legge 

d i r i fo rma 

Incontro tra 

registi e 

deputati per 

la RAI-TV 
Sello h pi< idenz i eie! M 

n il i i I i nu ci ) I i 11 si L m i 
mtc il Ut ip MI di 1 nor r ire» 
nio i el il i \s oc i mie H i 
dtot lo i n t im i l i e i t i l i \R( I pi 
l e! ho i/ one di i n i P >P >st t 
di cuc l r i m i m i drl ln R \ I 
l \ l i gruppo e ci mpris ii d i l 
srn t tre I r ice o P i r i no 
side ite- dt l l \ R T \ d i l l >n \1 
ber o l ieo lu t t i pnsd rn lo del 
1 \H( 1 d ig l i OHM M i isimn ( i 
pia a Mussa l\ ileh I) u le 
I i j »li e d i Hr no U i d n i r e 
C i r o P igli ii ni I 2H no\em 
lire [ gtupi i t di I n oio s e 
ineunti i to uin un i dole^ i / iu ie 
di iappicsentinh di in ori e 
icgi l i elei! \R IT composta d i 
C o l l i f n i (.lagni Manthra e 
S p n i Vitti incontri con u g i 
sti nitori at ori sono pr ust i 
per i pi ossimi giorni Saio i l 
i iesi in p iop i r i /mne ussem 
b'e" pò ini 111 sciupi e sui pi o 
blemi della i i f o r m a ck lh 
R \ l TV 

A Filadelfia 

La polizia USA 
contro il Living 

Juhan Beck e due attori arrestati durante la 
rappresentazione — Rilasciati dietro cauzione 

Ancora un alibi per l'immobilismo? 

Le lenticchie 
della Scala 

n iADKrrn 20 
I n polizia si è accanita i n 

e i ra una volta contro il Li 
u n g Thcalor e contro i l suo 
due a ire h i l n n Rock In un 
N i l t o eli Fi ladelf ia il colobio 
« uopo h 1 presentato la s in 
o r m i nota commedia Para 
d\se nato e nel coi so della 
r i ppn < nta7ione Beck e al 
tr i due i t t o n sono app i rs i 
in scena coperti soltanto eh 
un esiguo perizoma I a poi ' 
zn e intervenuta arrestando 
h por olLraggio i l pudore Fs 

scino siati "(indotti ni com 

dietro cauzione in i l lesa del 
processo Secondo la polizia 
1 Ire per sottrai hi i l i ai resto 
sarebbero fuggit i per Ir s t r i 
eie in per znnn ma Beck ne 
ga t i l e p f r h c o h r e a f f e r m i n 
do di non c iso ie liscilo ehi 
I edi f ic io del teatto 

H questo 1 ennesimo sopra 
co perpet r i lo in Amprica con 
tro il famoso complesso t e i 
tra le- Come si r icorderà solo 
due mesi or sono at tor i del 11 
v ing rtirono oggetti di un i n i 
logo episodio mentre si esi 
hnano no! teatro di Yale do\e 

m ssanato nel ridottissimo co era stati i m i t a t i dalla direzio 
slume e lopo aver l i f i t t i r i ne della nota università ame 
vestire sono stati r i lasciat i ! r icana 

Dalla nostra redazione 
Nil i ANO '•> 

I ' I K ite t l i m i i h 11 non \ in 
no i l i i S c i l i una r ippre ien 
i n i z i d i l l i s i a l i indrn i uei 
v i r e 1 hv i r dui grat in i i 
nienie ni i Iure e ire o l i e nelle 
loro sedi Qui ta e la pn ipo 
i t i uscita dal unwgno t i m i 
tosi U h P u n i t i St i la sul 
t e m i < \ i i i s» i tempo libo 
rn (Jri come no indi Ito d \ 
glossi ussocn ioni t o m i le 
AC I I 1 \RC I ( \ssooi i / ione 
R u n i t i v n f u i n u l e ) i l Con 
sorzi > Tempo I i b r rn ni i svol 
tosi * in f i n n I n i con u m 
p i n i cipa?tono che < nmpies l 
L,II i n v i t i t i e i p id ie in eli c i 
sa 11 in supere) m u l i sessant i 
i ] ) i ( senzen I chv (onferma 
ehi 1 l a v i n t r i Uln Seui l 
(Br indo ) picr la) non \ i n n o 
ni pp ire por n le ipe isn per 
son i Come uì testo non 
f requent ino ne 1 Ope r i di Ro 
m i ne il San < i r l o d i Napol i 
e v i i dicendo 

D i questa e insnta7iono e 
p i r l i t o i l d is re iso nelle i el i 
7iont di Ten Dien i Nunni Ri 
cordi Pil l ici Di Mar t ino e 
nei \ a n in t enen t i pni pole 
miei d i e plaudenti Messo in 
ci fre i) p io t i l i ma e d i una 
sconcertante eht i rc?7 i in tut 
tn Tt i l ia solo un c i t tadino su 
e ento io essere otMmisti mot 
te piede net eosiddettl toni 
pl i dell arte music i le D al t ra 
parte questi mosti 1 sac i i che 
In gente {rumine ignora In mo 
do piessoche totale vengono 
so\ veii7ionntÌ d i l io Stnlo In 
misura superiore ali ottanta 
per cento delle spese (In me 
d i o propr io perchè svolgono 
un i t t h i l n eulturnle i pe r ta a 
tu t t i i ( I t tud in i Gli m t i b r i 
ci e sinfonici e anche certe 
asiorla7Ìoni l lpo PiimeriRRi 
Music i l i di M i h n o hanno 
cio^ una « funzione p u b b l i c i » 
d i eui i l pubbl ico non si ser 
ve sono elei t ram sui qual i 
p i r i d o s ^ i l m e n l p salgono sol 
Inntn l r icchi i poveri — di 
rebbn Poriebraceio — vanno 
in l u t o al cinematoRrnfo' 

Questo genere di paiadossi 
ha il suo costo la bancarol 
ta generale delle grandi Isti 
dizioni musical i ohe conti 
nunndo nella p ^ l l k a degli ab 
Imprimenti dell abito d i ser i 
del l orar io not turno sopr i vv i 
vono soltanto gra?le n mi l ia r 
di d i debit autorÌ77ali e ogni 
anno si t rovano i domandar 
si CP e per q u i n t o s o p i n w ì 
vpranno * Tn Ital ia come ha 
eletto i l di ettore delia proclu 
zlopp a l h '-eala m ies t ro Mìs 
sirnlf i t p i i r i svolgono un ser 
vi7ln nubblfco ma eeinservano 
imant ia i i n a m n n l a l l ' i n r ivat l 
s t i r i l i Asserzione f ianca chi 
cnnfermn il disneìo da noi citi 
deminp i i to d i anni 

Di f ronte i onest i b i n c i r n t 
tn In mappfor p i r t e del tea 
t r i sta om ia i ponendruii 11 
problema di un nmmor le rm 
mento eli Ind ' i lz?! nur restan 
elo issai distant i dai t r i eua r 
d i raceinntt — rome dice il 
maeslrn Rnttnl tnn — in t u l i o 
i l mondo eivilp da 7ur lgo a 

r in breve 
Ad Albano la « Festa della canzone di Natale » 

Mei giorni IV e 18 dicembre Albano ospiteià la Festa della can 
zone di Natale cui pitterei peranno AI fiano Orietta Berti Giglio] i 
Cmquettt Betty Curtis i Dik L)ik ( ranco IV e I ranco I Wilma 
Goich Isabella lanneltl Udo Ju igo s I l i ln Pavone lìoeky Boberts 
Armando Savini Hobby Solo LUI < Tony e Chudio Villa 

Sullo schermo l'ultima commedia di Williams 
NfcAV YOUK l'i 

L ultima commedia di Tennessee Williams (che nrt i UH meon 
Irato un gnndo successo) Le sette discese di Iktlt s i rà i » t i t i 
auUo schermo dal regista Sidney Lumet 

Peter O'Toole sarà Somerset Maugìiam 
LUNDKA 13 

La vita del famoso scrittore Soniersel iMaigliarn 3 u n pò t i n 
sullo schermo Lo h i annunciato ieri beta a Londra il legist i 
Geoide1 bch i f le r il quale ha rivelato che ti pciscniggio del ronan 
ziere sarà nierprctato da Peter 0 loole 

« Il vero Kama-Sutra » sullo schermo 
NUUV4 DI IM I li 

Il regista indiano W Suma India ha termini lo le n p u s i dei 
f i im ti vero Kama butta tratto dai teati sacri e imore indnn 

Scambi di film tra americani e sovietici 
I OS ANGLI I S lo 

I l Ministero della Cultuia della Un iene Soviclica e la Gonipngma 
ahiericàna di distritiu^icne « Cimmunwealt Un ted corporuion » 
(GUC) hamio concluso recciitemcnto un uccoido pei I iiiterscaenbio 
di f i lm tra i due paesi 

Il presidente del CUG che si e cosi assicurilo il moiopoiio dello 
distribuzione dei nim statumh osi neh UKSS e dei f i lm sovietici 
negli Stati Uniti ha detto ai g ionn l i i t i chi. bi t n t t i di uno dei pio 
impoitanii comi alti di scambio c in tn iatogr j l i to mai stipulit i ira 
1 Psl e 1 Ovest Lab ha infine agjiiunt i che i hi i inv K tici d LUI il 
CUL si assicurerà I esclusiva poti inno eiseic prò et tati nelle 
sale cinematografiche come potranno coscio dilfusi pei televisione 

Smentita Marisa Solinas 
La società produ'Uice del hlm /J(af/ie In snientito le nielli ir i 

zloni dei giorni scoisi di M insd Sol ti is secondo I I uuali e h 
avi ebbe abbandonilo il « set t del blu che ^ t n i iute P et in I » oei 
U nnneato pigamcnto dei comiicnsi 

La Società tiene i p i e c i ' i n che Mans i Sol n n i f i n i t o 
•olninentp i«o orovtno ;Kr un molo che succi.b-.iv unente e Mulo 

Una conquista della tecnica assicurativa dell lNA 

U PENSIONE ADf GOBBIU 
RI COSTO DELLA VITA 
• L Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato all'aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro il limite del 3no come del 
resto e avvenuto nell ultimo quindicennio 

• Durante il periodo di pagamento dei premi • unico onere dell 'assicu
rato, e il versamento dei premi annui determinati in rapporto ali aumento 
della rendita garantita • onere annuale dell'assicuratore, e il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno delle riserve accanto
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall assicurato 

I l Durante il periodo di "corresponsione della rendita maturata ©nessun 
onere per l'assicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
della vita (entro il predetto limite del 3% annuo), e, di conseguenza, • as
sunzione a carico dell'assicuratore dell onere annuale di detto allineamento 

• Sono previste particolari facilitazioni per I adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, in un anno, I aumento del costo della vita 
dovesse superare detto limite 

• L assicurazione di rendita vitalizia differita 'adeguatale prevede la "contro
assicurazione cioè, nel caso in cui I assicurato venisse a mancare prima 
dell età del 'pensionamento sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor
rispondente a tante volte I ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall inizio dell assicurazione 

• L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta • una pensione integrativa per chi può fare assegna
mento su una pensione della previdenza sociale # una pensione persona
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo 

• L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita • e disponibile per pensioni iniziali da 480 000 lire (circa due volte il 
minimo della pensiono della previdenza sociale) a 2 500 000 lue annue • co
stituisce per I assicurato una garanzia sicura • e la forma di garanzia più 
moderna e più aderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego
ria 
• Per p'u precise informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni oppure senza impeqno, spedite il tagliando incalce.in-
col'ato su cartolina postale 

| [ u b i m i eia Amburgo 1 Pra 
A'Ì abolizione elella dist inzi me 
i i i s io t r i t i cu fra spett ieob in 
i b b o i a n ento e f uon i r e m o 
iu di un lu t i ntico r e p e r i t i l o 
un ico e metrici io con c o m p i 

L,nio st ib i l i i d imo i le dei pre? 
zi i l ivello di un « consumo 
di massa » 

Simi l i nccessit i sono avver 
' i te ogKi mrhe eli noi Ma 
la t r ì s f o r m i / m n e av\iene (ori 
esttemn l e n t i / ^ i l a S t a l i ael 
(semplo da qui si i n n o più se 
r i t e e pomer i , ^ ] fuor i i b b o 
nime nio che in ì b h o n m u n t o 
m i resta bei lon tan i da una 
SOM in? i l e rif i m i i clic le < nn 
sema di lavorale quo t id ian i 
niente m n "MiS. leei t i ali unno 
i prezzi eITt t t ivnmente p ipo 
lar i I i mrntnl iLn pr ivat is i l e i 
cioè resta w \ i Ma poiebi i l 
p i o b l e m i de) pubbl ico \a fa 
«ondosi assill mie anr be nel 
glande l e i i n milanese si \n 
o i i ce rcmdo u n i via sussidia 
Ha come d i n vaino i l i inizio 
nei c i rcol i della Lombard. i i 

I n Sci la cioè propone di 
monta le del concerti speltneo 
lo edi cui e st i to dato un sic, 
RIO 1 altra settimana con quat 
t ro lomanze del p r imo o l io 
cento un quintet to d i Bocche 
r i n i e un eonceitn danzato d i 
Alessandro Mire elio) d i por 
tai si a t torno i r ichìestn dei 
\ a r i c i rcol i \ parte i l l lpo 
dello spettacolo campione che 
consei \a un caiat tere m r n l i i 
rale di cultura, in pi l lo le per 
pubbl ic i incoit i questa solo 
zinne picsn a so nschia di 
e rseie uno dei laut i al ibi auto 
of fert i i l i immobi l i smo sc i l i 
SCIO 

M Scala cioé^ posta d i f rnn 
le a l l i necessita d i issumere 
una funzione ver imente citta 
dina e rc iJomle si l im i la i 
i m n r e una p i c r n l i r ipprosen 
•an?a in suo Non va i l l a mon 
l i p m come Maometto ma spe 
disco in visione la p r o n r i i pnn 
t o f o l i sinistra sperando che la 
montagna si senta att i rala e 
si muova A riirla f rnnc imente 
tutta la faccenda ha un s ipo 
le dopolavorist ico pini (osto 
stantio e r r r t a arretrata in 
confronto alle tn izh t lve mol 
to più concrete prese ad esem 
pio a Bologna e al t i ove 

r nuosln un d'senrso che 
var i ebbe In pen i d i nonrofon 
dire Ppr ora di f ronte ai l i 
m i t i d r l ln t ro \a ta ci l im i t iamo 
a ch iaure eh" i l nostro i l l e f 
p l imen to non u i o l esseie di 
mern r ioulsa 

U n i n m i m a c i r c u i v i si sa 
ur te iebbe contro c i m i m i osta 
coli dal pi o l i temi f inanziano 
tiMn « --'nUtfc b i r n r r i t f f i del 
min ls te io dalla orRani??i?lone 
i r t i s t i r a i l i o snobismo rleeH 
abbonati sinor i onnipotent i 
Per q us to va i l T rnn ln l i cai\ 
deeislone senzi oennel tere 
che la modesta offerta scali 
Rera serva come sost i tuto de 
maRocieo alla democrat izziz io 
ne In parole povere m a n n i 
mn le lenticchie se ce le d i n 
no ma r icord iamo che sono 
state già pagate col nostr i sol 
di e r e c l t m i i m o il resto del 
pranzo che ci spetto a buon 
d i - i t t o 

Rubens Tpdpschi 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

iNome 

-Cognome 

•Via 

|Cod e Citta 
Prov 

J 

USU 56 

Spett 

ISTITUTO NAZIONALE I 

DELLE ASSICURAZIONI 

Via Sallustiana 51 • 

ROMA U 

Il 10 dicembre 

la cerimonia per 

il Premio Pirandello 
P U F R M O 20 

l a seconda edizione del Pie 
mio hienmlo di teat-o I IRI 
Pi midol lo do lh Cassi di Ri 
spirnuo per lo Province sc i 
lune si concluderà i Palermo 
con la cenmonia della prexla 
mizione del vincitoie (Issata 
por il 10 dicembre piossi ne 

La commissione gmdici l r ice 
terrà ìmmeelntamenie p u n ì 
de] 10 dicembre le sue ult me 
ri iniom i Pi lermo |>er h de 
cisione fin ile Come e noto h 
commissione è comtjosta d i 
Vicol i Chi ìramonte I iicniiio 
Codinola Rolierto De Monti 
ccl' i M i t i l i i Gtnzbuig Prcole 
P i l l i Salvo Rinelone I ujji 
Sqmi / ina Renzo T n n e dopo 
I ì n im i tu r i scomparsa dì Sin 
d io De Feo e presieduti da 
Raoul Ridice Secret ino del 
p enno è Domenico Giordano 
/ i r 

I i prima edizione do lh i n 
nifestaziono effettuala lo scorso 
nino e a l h quale concorrevano 
/"(li lavori si chiuse con la de 
cisione di non assegnare il P e 
mio \ questa seconda edizione 
Innno pulecipalo 211 lavori f r i 
cui quelli di i lcunj noti scultori 

Nuova perizia 

per il « Clan » 

Celentano 
\ I I I \ N 0 *»l 

Il sostituto piocur i lore delta 
Repubblica doli Mio V i t c n i 
ordinerà nei pi ossimi i?i< rni 
un i nuovi ix-nzia r i ì iunidinte 
l i contabilita del * Chn ( e k n 
(ano » II munisti i t o fai i ri v 
t i f ig l i e i se idi H7i pni o nu io 
breve nnndati di compi i iz onc 
pei la \ icendi cli( I n avuto 
inizio d i l di senso ti i \eh i io 
Cdentuio e il cant iu iou \ ld i 
Caponi in u t e D m lì iel tv I i 
piopuo Don Baci v i pi OVOCITI. 
l i chmoros i l o t tu r i i l h vi^i 
ha del Fes tn i l di S inun io 
denunciindo lo scoi so inno Ct 
lentmo perche — 1 suo due — 
t i nei i un i dnppn coni ibihtà 

Moisseiev nel 

« Mofo perpetuo » 
MOSCA 2') 

Igni Moisseiev e ì solisti del 
suo compiesho sono l protn 
gol l ist i del l i lm Moto pcrpitua 
piesentnlo in qu is t t giorni a 
\ I iscu II b ini i staio real i / 
7flio d a l l i regista Maya Mi r 
kel e he ha di die i lo sei mesi 
i l i 11 tvora/ loue i i (impugnati 

do la tioupi d i Moisseiev du 
Minte le piove i i cun i spetti! 

• • • • • • • • « 

preparatevi a.« 
Stanilo e Olilo (TV 1 , ore 13) 

Per l i r u b r l c i de l l i me 
r i dhna n Oggi le comi 
che », tornano i l pubblico 
duo i t l o r l comici indimeli 
l icabl l l Slan L i u re l e 
Oliver H i r d y (' Iba l lezx i l l 
hi Mi l la S lm l i o o Oli lo) 

\Jcrrii in fo i l i prescniafa 
u n i delle loro più celebri 
comiche brevi « Un m i 
r i to sorvluevole » Fa s i 
(j ni lo « Le avventuro di 
Romeo » realizzalo Ha 
Mose e Gruel 

le canzoni di oggi (TV 1', ore 21) 

Fra una polemica e l 'a l t ra , fra un lancio pubbl ic i tar io 
ed un raffreddore « Cnnionisslma » giungo oggi al ln 
decima punlaia Per 1 esalteizn siamo alla secondi della 
serate dedicate i l l a « canzone d'oggi », ipparse cioè sul 
mercato discografico fra II primo apr i le ed II 31 ottobre 
di quest anno Sono in g i r a , dunque ol io concorrenti , 
con I quali sarà compilata Ir seconda g radmio r la In 
v i s h dell eliminazione per il turno f in i lo Presentar? 
rome al solilo M i n i Walter Chiari e Paolo Panelli 

Il vulcanologo (TV 2", ore 21,15) 
La rubr ica < Incontri 

1968 » continua con un 
servizio realizzalo da Nuc 
ciò Fava sul vulc inologo 
(di origine russo polacca) 
Haraun Tazieff II servi 
zio potrebbe essere — mal 
g r i do l ' ipparente dìfflcol 
la di una specializzazio 
ne che non sembra pre 
starsi ad un discorso Irop 
pò vario — d ' notevole In 
teresse Haraun Tazìeff è 
infat t i un uomo dal pas 
salo «vu lcan ico» N a l ] a 
Vars i v la d i genitori rus 
s i , Tazìeff ha Infatt i com 

pluto i suoi studi In Bel 
gio (dove si era trasferì 
lo giovanissimo) Durante 
la guerra egli si schierò 
decisamente cernirò i ria 
zisti prendendo p i r t o in 
imdo att ivo alla lotta par 
t l g lam Fini to la guerra 
Icrmlnò I suol studi di vi l i 
cmo'sg la nel Congo e at 
Umilmente vive nel dlnlor 
ni di Par ig i E' per questa 
v i t i movimentata che f r i 
I l i t r o l'Incontro è stato 
int i iolato « H i raun Tn 
zioff plu che una bomba 
atomica » 

Scoppia la guerra (TV V, ore 22,15) 
Terza pun t i la della rep l l c i della riduzione te lev is iv i 

di « La coscienza di Zeno » il celebre rominzo di Italo 
Svcvo Quest i sera, l'esistenza di Zeno Cosini (Il p r o ' i 
gonisla interpretalo da Alberto Lionello) giunge ad una 
nuova svolta prima per la crisi di f iducia net suo p' ica 
nahsta, e quindi per lo scoppio della guerra mondi i l e 
('14 18) d i r m i e la qu i l c egli diventa i b i lo commer 
dante e riacquista una plu pacata visione della v'Ia 
mossa soltanto dagli interrogat iv i sul futuro del l 'umanità 

Bruckner e Berg (Rad o 3°, ore 2030) 
cario Doan Dlxon Segue 
un altro pezzo celebre II 
m ign l f l co a Concerto por 
violino e orche dra » di Al 
bau Berg, scritto nel 1935 
Questo pezzj è eseguito 
con la parlrclpazlone del 
violinista russo Leonid 
Kogan 

DI notevole interesse II 
concerto sinfonico trasmes 
so dal l 'Audi tor ium della 
Rai di Torino II program 
ma prevede Infatt i la 
a Sinfonia n 3 in re mi 
nore n di Anton Bruckner 
eseguita dall orchestra sin 
fonica della Rai diret ta 
dal noto musicista ameri 

T X ; 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

10 30 SCUOLA MEDIA 
12 30 SAPERE 
13 00 OGGI LC COMICHE 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 GIOCAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
17 « LA TV DEI RAGAZZI 

CHISSÀ CHI LO SA? 
13 45 ANTOLOGIA ALMANACCO 1968 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19 35 IL TEMPO DELLO SPIRITO 
19 50 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21 00 CANZONISSIMA 1968 
22 15 LINEA CONTRO LINEA 
23 00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
18 30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 INCONTRI 1968 
22 15 LA COSCIENZA DI ZENO 

1 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 
10 12, 13, 15, 1?, 20, 23, 
6 IO Coi1*) di lingua lede 
• ,u 7 10 Muiica stop » iù 
Le can/enu del imi t ino 
9 0( Il inondi) del diacci ita 
liana 10 0J l a R idio pei 
le Scuole 10 la 11 ore del 
11 musici 11 l'i D O \ L an 
cimo 11 !0 Antologia musi 
t ile 12 Oo Conti ippunlo 
l i h PcmU Radio 1100 I ra 
smissioni rcgionil i 11'IO / i 
bildeme itali ino 15 -l'i Sciit i 
ino music ile Ifi 00 Profii i n i 
n n per i i i g i / / i 1G 10 In 
conil i con 11 SCILII7II Ifi IO 
)i?7 Jockey |7 10 Cinque. 
ninnili di inglese 17 lr> \ Iu 
s i i l o di 1 l ineo s Ciupo 
m i Hi 01 C n n Vani ta 
V) IQ Sui nostri mei e i l i 
19 J0 l una p u k 20 15 Nnn 
si entr i sen?n c n \ a i n 

21 00 II stira delh musici 
11 ZO Musiche di composi 
tot itali ini 

SECONDO 
Giornate radio ore 6,25, 

7 30 8,30 9 30, 10,30 11 30 
12 15, 13 30 14 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 00, 24 00 ti 00 Puma eh 
romint- i i i i 7 I I Bihaidino 
i kmpo di mudici H 4^ Si 
Miori I OKheMi i 1 40 \1 
bum music ile 10 00 Rinite 
e l ioloi l 10 I > l e numi 
e ìn/om 10 10 Mi l lo <Juii 
t io 11 15 I l i ioth l e l-.! 
1111 l i cm/on i d i j ' h in 
ni MI 12 00 11 M)0(i7 1 ' >0 
l i ni ssinni K g in ih 11 00 
I I ILXI I l inimenti \ehinii i 

I l J5 Diselli d oio 11 0o Ju 
kc box 14 45 Angolo musi 
cale 15 00 Weekend musi 
eile 1515 Duetioie P iù ! 
Klecki IC 00 Rapsodia 
Hi !> Con italiani 17 10 Mi 

e «fono sul! i c i t t ì R ne l lo . 
17 10 U indici ì gialla 18 ù 
\ pen l i \ o in musici 10 00 

11 mntno del mol no 19 i0 
I unto e M I gola 20 01 < Gli 
Cliomns t Ronnn/o di Ho 
i ore- de Ha line (1 episodio) 
20 15 1 ^ niioie ean/oni 
21 00 Italia elle1 lavora 
21 10 St iseia ,i replica a 
sogni lo 22 10 Inevit ibi l 
umile VI r i i n i 22 40 Incori 
i n eon il l a / / 23 00 Cro 
n icht del Mi ungiamo 

TERZO 
Oie 10 00 \ Cnnipr i 

10 )0 ^ntohifii i di inUrpu 
li 12 10 Uni \ t is i t i \ R id io 
fonie i Intein i7ioii ile 12 20 
D Milli mei / Kod i l i 
12 55 l \ in Heethtnen 
U h Recital d i Un \ioloncel 
l is t i Donna M igLiidin? e 
dd pianista Pieio (mai ino 
I I 15 * I Oio del R ino» di 
Uichiicl Wngn.r 1700 Le 
i pinioni debili a l i l i 17 20 
(o iso di Imam teelcscn 
I? 15 1 Reno III 00 Notizie 
del l e i / o IH 15 ( h i i l h 
mino IH Ì0 M U M C I leitgi 
i i I t i l i I i gr inde piale i 
'111 Coni et lo di oiiin --ii i 
20 IO Di\ngi?mn| ni isicah 
'0 20 Cuncetio si i l i duetto 
d i Dein Diuin »2 00 11 
(i iorti i i l i d i l h 170 '2 10 
D i s i minoie 21 10 Rivista 
il He lìwMe 
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3! Studenti 

Perchè è stata occupata la facoltà d'ingegneria a Milano 

Hanno scoperto 
il neocolo nialismo 

Dopo la ripulsa del mito professionale, l'analisi delle contraddizioni, l'aperto conflitto 
con le istituzioni e l'occupazione segnano per il Movimento studentesco in questa 
facoltà una nuova, più avanzata fase della lotta - Collegamenti organici con le fabbriche 

Saggi 

Un libro per gli abbonali di « Rinascila » 

Memorie di 
Kropotkin 

Una nuova chiave per leggere un capo
lavoro che entusiasmò generazioni di 

militanti de! movimento operaio 
MILANO, novembre 

.L'occupazione della facol
tà di ingegneria del Politec
nico, tuttora in atto, quale 
contraltare a! XV Convegno 
na/ionalo degli Ingegneri 
(tenutosi dal 15 al 17 no
vembre), l'accostamento, im
mancabile nei documenti 
studenteschi, dell'esaltazio
ne Imprenditoriale delle in-
trapif-se italiane nel mondo 
con la desolazione del Bici-
lese alluvionato, delle preoc
cupazioni umanistiche elei 
padroni con le scrupolose 
statistiche che attribuiscono 
all'Italia II primalo desili in
fortuni sul lavoro, del mito 
del tecnico, portatore di pro
gresso, con lo sciopero dei 

dipendenti della SNAM pro
getti contro l'avvilente par-
ceìlarizzizione del lavoro in
tellettuale operata nel com
plesso; tutto ciò palesa con 
indubbia efficacia l'intricato 
schema delle situazioni e dei 
rapporti di una realtà socia
le, coordinata sugli schemi 
del profitto, orgnniz?ata dal 
potere concentralo in poche 
mani e pestila, a livello ese
cutivo, da categorie che stan
no prendendo consapevolez
za della loro falsa posizione 
e della loro sostanziale impo
tenza. 

Dalle discordanze tra il si
mulacro professionale e 
l'esperienza quotidiana, dal
le frustrazioni e dagli inter
rogativi dei tecnici e degli 
allievi delle'facoltà sdentiti-
che, ho preso le mosse Pau-
to-investitura da parte del 
Movimento studentesco del 
compito di trasformare il di
sagio o le tensioni professio
nali e didattiche in impe
gno politico. Nei documenti 
degli occupanti del Politec
nico viene sottolineata la 
coincidenza tra 11 Convegno 
< Ingegneria Italiana nel 
mondo • e il delincarsi del
la crisi di identificazione, 
vissuta dal tecnici, che sem
pre più stentano a ricono
scersi nelle mansioni loro 
assegnate dal capitalismo. 

Il travaglio del giovani 
del Politecnico, pupilla del
la borghesia lombarda, è du
rato due anni: dalla ripulsa 
del mito professionale, al
l'analisi dello contraddizioni 
e dei fermenti, all'aperto 
conflitto con le istituzioni. 

Nello scorso marzo, risul
tato à\ un autonomo proces
so dì maturazione, veniva 
affrontata dal Movimento 
studentesco, come movimen
to politico e di massa anche 
grazie agli apporti interni, 
la problematica del futuro 
Inserimento nell'industria, 
cioè 11 cosiddetto discorso del 
tecnico critico. Il documento, 
approvato dall'assemblea, of
friva, insieme con la descri
zione della proletarizzazione 
dell'ingegnere. ! termini del
la sua impotenza professio
nale e del suo isolamento so
ciale. 

Preposto a piccoli settori 
con funzioni di coordinamen
to tecnico, amministrativo e 
disciplinare (riassumiamo 
dal documento) etjli svolge 
Una attività dipendente come 
ouadro intermedio, tra dire
zione e operai. Una finzione 
sociale e psicologica catalo
ga Il suo stato come quello 
di collaboratore del gruppo 
manageriale; In realtà code 
dì una autonomia llmltatatls-
sima, e ogni sua competenza 
è subordinata a scelte deci

se dall'alto, che non conosce 
nel loro Insieme, ma solo nei 
particolari che lo riguardano. 

Soltoutlllzzato dagli uffici 
di progettazione (data sem
pre la più diffusa tenden
za da parte dello nostre in
dustrie ad acquistare bre
vetti all'estero, I suoi com
piti si riducono a marginali 
modifica/ioni e adattamenti 
di ricerche svolle altrove) 
impreparata ad affrontare i 
problemi umani e sonali pre
senti nella fabbrica, il tec
nico prende a poco a poco 
coscienza della sua impoten
za a mutare un'organizzazio
ne da lui stesso subita. 

Contrariamente all'ope
rato, al tecnico il sistema 

non concede nò dubbi, nò ri
serve, nò, tantomeno, ribel
lioni: le responsabilità e 1 
poteri delegatigli, per quan
to limitatissimi, comportano 
una completa adesione alle 
finalità aziendali e la con
seguente adozione di un com
portamento {gratificato con 
la carriera) ritenuto armo
nico alle leggi del profitto. 

La formazione di questo 
stereotipo sociale ha ini/io 
nella scuola dove 11 naturale 
desiderio di primeggiare vie
ne esaltato e esasperato; 
l'emulazione diventa arrivi
smo, il voto scandfsce il suc
cesso. Un piano di studi 
estremamente pesante, chiu
so alle nuove discipline, qua
li la sociologia e la psicolo
gia, tende a isolare 11 gin-
vane da ogni altro interesse 
e lo condizionano a una 
struttura mentale arrivista 
e individualista. Il laureato 
entra nell'industria, come 
Impiegato di seconda, con 
uno stipendio di 84 mila li
re; una retribuzione tanto 
bassa apre la via alle mag
giorazioni fuori busta, In
dividualmente contrattate, 
spingendolo sulla strada del 
carrierismo. 

Questa analisi tesa a dare 
precisi contornì alla crisi di 
identificazione nell'appren
dimento da parte dello stu
dente e nella professione 
da parte dell'ingegnere rap
presenta la sintesi di incon
tri e dibattiti, cui hanno 
partecipato operai, tecnici, 
sindacalisti, sociologi. 

Il capitale mira ovviamen
te a recuperare il consenso 
delle categorie professiona
li: di qui il recente conve
gno nazionale snodatosi sul 
duplice binario dell'esalta
zione della tecnica italiana 
e della riproposta del logoro 
mft'd dell'ingegnere, portato
re, oltre ogni confine, di cul
tura e progresso. Si è cosi 
cercato di attribuire alle 
realizzazioni Imprenditoria
li. una dimensione umanisti
ca: « Al di fuori e al di so
pra di ogni nostro interesso 
all'espansione — ha sinto
maticamente affermato uno 
tra i più autorevoli relatori 
— abbiamo 11 dovere umano 
di alutare i popoli a solle
varsi. Quando si Impianta un 
cantiere nei paesi sottosvl-
luopati si fa scuola dì me
stiere, lasciando migliaia di 
operai specializzati, base 
fondamentale per l'ulterio
re progresso autonomo afri
cano ». 

« Appare per lo meno stra
no — commenta il Movimen
to studentesco di Ingegneria 

nella sua mo/lone — che 1 
confini nazionali si siano ri
velati improvvisamente co
si angusti, quando la realtà 
del paese dimostra tutta una 
possibile serie ili campi di 
intervento per un tecnico 
che voglia e sia portatore di 
benessere. Lo sfacelo idro
geologico, gli Inquinamenti 
idrici e atmosferici, lo sfrut
tamento indiscriminato di 
tutto le risorse umane e na
turali, lo spreco e il sotto 
impiego del capitale umano 
sono fatti tarilo risaputi da 
non richiedere documenta
zione e alla cui luce vanno 
viste le realizzazioni dell'In
gegneria italiana nel mon
do. Es3e rappresentano 11 lo
gico sbocco di un capitale 
volto a ricercare innanzitut
to e soprattutto II massimo 
profitto. Non occorrevano In 
fondo tante parole: è neoco-
loniallsmo >. 

Ma scoprire le discordan
ze, I conflitti, vivere II tra
vaglio di un comportamento 
conforme o di trasgressio
ne a norme e modelli non 
più condivisi non è suffi
ciente, la reazione morale 
e Individuale deve trasfor
marsi in Impegno politico. 

DI qui la scelta del Movi
mento studentesco di colie-
gare la propria lotta e I suol 
contenuti al disagio del tec
nici, fare cioè della realtà 
aziendale 11 pi esupposto di 
una azione congiunta, of
frendo a una ribellione, so
stanzialmente morale, stru
menti di oiRanizzazlone po
lì lira 

Lina strategia portata avan 
ti sul piano operativo dalla 
commissione t utilizzazione 
sociale del l'ingegnere » che 
si è posta II compilo di ren
dere organici 1 collegamenti 
con le fabbriche milanesi. 

Wladimiro Grece. 

La r e d a z i o n e periodico fondato da Kropotkin nel suo esilio svizzero 

Riviste 

Una macchina 
lunga 

3 chilometri 
L'ultimo (i micio (ottobre) del 

Notiziario del CNEN reta una 
ampia ravicina della situazio
ne relativa allo sviluppo e alla 
progetUuionc, nel mondo, delle 
grandi macchine acceleratrici 
di particelle, ti principio di 

3ue.sU; macchine è noto: fasci 
i particelle subnuo'ean aventi 

carica elettrica, sasta n zi al men
te protoni (con canea positiva) 
ovvero elettroni (con carica ne
gativa). vengono accelerati a 
mezzo di un campo elettrico, e 
< fr>?Alizzati » — nonchò, in mol
ti caM, costretti in un'orhita 
circolale - a mezzo di un cam
po magnetico. Polche la loro 
velocità non può superare il li
mite co-liluito dalla lelocitn 
della ID. e. l'energia eie tali 
pan irci le ricevono viene un-
magagnata sotto forma di mas
sa. così clic quando esse — al 
termine della accelerazione — 
sono arrestato da un bersaglio 
materiale (cioè si scontrano con 
altre particelle all'interno de
gli atomi del tartaglio), si ot
tengono elTetti vistasi e com
plessi. come la produzione di 
numerose nuove particelle. Que
sto procedo, mosso in luce da 
appositi « rivelatori » (camere 
* a bolle ». * a scintille ». ec
cetera) forniscono «empre nuo
ve 'nform.i7.ioni sulla struttura 
della materia. 

[-a più grande macchina ac-
celeratnce otìdi tn fungono è 
il sincrotrone per protoni di 
Serpukhov. presso Mosca, che 
nell'ottobre 19(17 in fa.se di pro
va. ha accelerato protoni fino a 
una energia di 78 GeV (miliardi 
di elettroni-volt), più del dop

pio della energia ottenibile dal
la analoga macchina america
na di Brookhaven (33 GeV). e 
da quella del CERN a Ginevra 
(28 GeV). Queste tre macchi-. 
ne sono del tipo detto sincro
trone. cioè costituite da un anel
lo cavo die i fasci percorrono 
più volte. Esistono poro anche 
acceleratori « lineari ». cioè ret
tilinei, e il maggiore di questi 
è a Stanford, negli Stati Uniti, 
e accelera elettroni tino a 20 
GeV. Per dare una Idea delle 
dimensioni, la macchina di 
Serptikhov ha un raggio di 2.'i6 
metn UT macchina di Stanford 
è lunga più di tre chilometri. 

La rassegna del Notiziario ri
ferisco inoltre sui due progetti 
per macchine awni maggiori: il 
progetto del CERN (Centro eu
ropeo ricerche nucleari), por un 
sincrotrone per protoni avente 
l'energia di .300 GeV e 11 dia-
metro di 2-100 metri, con un co
sto prevedibile di 1360 milioni 
di Tranchi svizzeri (circa 200 
miliardi di lire italiano); e il 
progetto americano di, un sin
crotrone per protoni da 200 GeV. 
diametro 2000 metri p costo 250 
milioni eli dollari (150 miliardi 
di ll'o) Per onesto secondo 
progetto ò (.'irì sialo trovato ti 
silo - Weslon. nHITIImois - , 
nominilo il dirclioie e ingom
ma ai vinta l'tit'ia/ione mentre 
quello del CERN è in fase as
sai meno avanzata, in partico
la-e doao l\inrt' incinto ritiro 
lolln Gran Bretagna l,a mac
china americana entrerebbe iti 
funzione entro il luglio 1972, 

f. P. 

Notizie 

« IL ZI DICI.MURE [>(tOH-
SIMO, M liiniigurcrrt, In l'n-
lazzo Siro/Ai. a Firmil i , — 
proDKi-,i,i dal! Unioni' Fio
ri-oli un e s o n o II patrocinio 
del Cu imi ti e, della Azienda 
Ailloniiiiin di Turismo o del
la 8r»prlincH(1t'ii7ii alle Gal
lorie —, In • Mnsira IJIL'UIIH-
1Q licita uralica •, 

I, 'Imponente rasscunn fi 
suddivisa In vitrl Bellori: 
muslrc rctrusiM-liitc, mostre 
nuin^H'» Seziono (lr|(11 ar t i 
sti invimi! e mastra del 
lltirn il nr ir 

I I' li.w I p.triei I usuili 
Simo mire ali It.ilia ln-n 
Uemasi-lte 

(MI an l s i l italiani che 
(joriccl|irrain»n ISII invito di 
u ti/i iippuMi.i commissione 
ruminili il.r Armali ito No-
cent Ini, Uinherto Hoidlnl. 
({emù inasinii, ualtnelln 
Murili. Lumie Ciccioni e lift 
Giorgio 'I reni hi) ni [itimi lo 
« Citta <ll Firenze • sono: 
Mario Ab li, Rcuato Alon-

•iiindrliil, Ugo Artanll , Gio
vanni Harlilsn», Arnaldo 
ItnulMoiH, Lino «lancili 
narr i vlcra, (tonino Unisca-
«Ila, Mario Calandri, Dome
nica Cantatore , Leonardo 
Castellani, Arnaldo Clnrroc-
chl, Leonardo Cremini Ini. 
I.nclnuu de \ Ita. Enzo I a-
r ii olii, Fernando [''amili, 
Oscar Gallo. Fr.wico G e m i 
li ni Giuseppe Guerreschi. 
Ltiljjl Uuerricchlo, Nunrlo 
C: ni Ino, Giovanni Knrum-
p,i), Carlo Leoni, isilvlo 
l i i l l tcdo, ( ' f ini Muglio In ni 
I'II.INI M i t i u n f l AIIIITIO 
M.nilredl, I rancati lo Ma
ni limoni (u r lo MllHlllll, I li
n i II l'ìl'iliHil Animilo l ' r i -
tilikclil ttnlirr l 'Incidi, 
Nrrl C117}a Sergio ftaronl, 
AMKI Sdisti, Uolorrg Sella. 
Luigi 8pm.nl Orici) Tambu
ri, I ticlo Vomtii Hen/o Vi'-
s pi K u ani, Ite ino Unir, Tono 
Zancnnnro e Alberiti ZlverL 

La r i m e d i o al chiuderà 11 
30 gemit io , 

La fortuna di Fiotr Alexelc-
vic Kropotkin non è ancora 
cessata. Rileggere oggi II suo 
capolavoro che ha entusiasmo,-
to moltissimo generazioni di 
militanti del movimento ope
ralo e lina sorpresa autenti
ca. La chiave della nuova let
tura vorrommo Indicarla pro
pria ti) ciò che farse colpi 
meno nelle primo edizioni 
(quella Italiana risalo al 1923): 
nell'immagine straordinaria 
che da della vecchia Russin 
aristocratica a feudale della 
meta del secolo scorso, prima 
della liberazione dei servi, du
rante Il processo della loro li
berazione, o .subito dopo, nel 
periodo di nuova reazione di 
Alessandro II ' 

Dobbiamo il piacere della ri
scoperta delle Memorie di un 
rivoluzionarlo a « Rinascita » 
che le ha r.stampate nella 
traduzione di Letizia Pajeita 
Berrini, con una prefazione 
di Enzo Santarelli, per i pro
pri abbonati del 1969 (il vo
lume, degli Editori Riuniti, e 
fuori commercio). Enzo Santa* 
relli ci ricorda che l Memolrs 
o) a Revulutlonist apparvero 
a Londra e a Bòston nel 1R93, 
poi a Parigi, infine ovunque, 
che 11 libro divenne appunto 
una sorto di breviario delio 
spirito rivoluzionario, anche 
quando l'influenza politica a 
ideologica delle idee anarchi
che ohe ispiravano l'aiitore era 
grandemente scemala. So ora 
insistiamo sul valore di ecce
zionale ricostruzione ambien
tale che l'opera offre non e 
per porro nell'archivio della 
storia dell'utopia tutto 11 nu
trimento di passioni, di espe
rienze, di speranze d] eman
cipazione che Kropotkin seppe 
dare alle sue pagine limpidis
sime, ma perché dalle radi
ci sociali e storiche dell'ali-' 
tore soise l'Immagine potente 
di un paese che era come la 
.immensa incubai i ice di una 
rivoluziono, per quel suo in
trico di contrasti enormi, di 
sconvolgenti disuguagliante, di 
crudeltà e di slanci ideali-
sttei, di fondo contadino e di 
fremiti culturali dell'Occiden
te più avanzato. 

Certo, non vi e ancora la 
clnsse operaia di, Pietroburgo 
nel mondo di Krnpnrkm La 
via in cui egli pasce a Mo^ca 
— figlio di un ricco proprie
tario, generale a riposo della 
Czar, che possiede più di mil
le «animo» sulle sue terre — 
è la via della nobiltà di cor-
te, 11 vecchio quartiere degli 
Scudieri Reali, ed egli stesso 
diventa paggio dell'imperato
re di tutte le Russie. Ma lo 
orizzonte che si dischiudi è 
già l'orizzonte di una tras'or-
mazione che cresce, s'ingros
sa, destinata a esplodere quan
do una classe operaia moder
na si affaccerà alla ribnlta. 

Tutta In prima parto della 
Memorie vivo della tensione 
— che è poi anche quella del 
grandi ispiratori letterari del 
Kropotkin, Turgheniev e Cer-
nieevski — tra realtà patriar
cale e spirilo di giustizia. 

Si capisce da quasi» prima 
formazione come si consolidi 
poi nel giovane rivoluzionarlo 
che abbraccerà 11 populismo, 
quindi l'anarchismo bakunlnla-
no, 11 senso di una missione 
riparatrice. E' 11 debito della 
classo colla — come nota San
tarelli — verso gli « umiliati 
e offesi », è la convinzione 
che gli intellettuali devono 
fondersi e confondersi lino al 
possibile con la vita del po
polo, I socialisti con gli ope
rai o l contadini II bello del 
libro è il processo di tn.it.u-
razione di in Istinto dell'ani 
ino, è il senso di un cammi
no che si fa più accidentato 
tua anche pm spedito quan
do si dà l'incontro tra lo ri
flessione del giovane o il mon
do di soffeienze, di novUà, 
di ricerca cho egli trova al 
di là del circolo dogli ufficia
li Ui cui 11 padre l'ha immes

so a forza dall'adolescenza, 
E c*ó la parto, splendida, 

del viaggio in Siberia, una Si* 
boria favolosa, neppure con
templata dalle carte geografi
che, dove Kropotkin legge Her-
zen o insieme si nbbevern di 
un tipico scientismo ottocen
tesco. Egli esperlmcnta la sua 
vocazione di riformatore stu
diando il regime penale della 
deportazione, analizzando la 
vita delle comunità contadi-
ne, spaziando tra immensi fiu
mi e catene di montagne. Il 
giovane aristocratico viene in* 
caricato di fare un'Inchiesta 
sulle condizioni economiche 
del cosacchi dell'Usuri, fa il 
suo rapporto con soddisfallo-
no e rallcpi amenti dei supe
riori, proponendo una serie di 
riforme Tutti 1 provvedimen
ti proposti vengono accetlatl 
« ma la realizzazione fu affi
data a qualche ubriacone che 
sperperava il denaro e fusti
gava spietatamente 1 dlsgra-

1 ziatl cosacchi per vedere di 
farne del buoni agricoltori... ». 
La ribellione contro lo Stato, 
il sostrato di esperienze che 
approdano nell'anarchismo, si 
riconoscono agevolmente nel
le descrizioni di Kropolkin, 
allo stesso modo di tutto le 
motivazioni psicologiche che 
animano II fenomeno del ni
chilismo tra la glovontfi stu-
dfosa russa degli anni settati-
la. 

E' superfluo rammentare il 
curilculum del rivoluzionario 
inpercorso egregiamente da 
Santarelli) negli anni che se
guono, la sua fuga dalla pri
gionia (narrata con notevoli 
doti di suspense) nel 1117(5, lo 
arrivo In Inghilterra e quindi 
il suo singolare modo di con
ciliare il collettivismo anar
chico di impronta nottamenie 
comunitaria, con le esperien
ze di lotte operaie che duran-
te l'esilio In Inghilterra, m 
Francia, In Svizzera l'autore 
matura. Viaggiando tra gli oro
logiai del Giura, i lessili di 
Lione, gli operai di Parigi, 
Kropolkin sente che deve uni
re il suo destino al loro « I 
profani - - scrivo — non sanno 
neppure Immaginale i sacri* 
fini fatti dagli operai per so
stenere Il loro movimento. CI 
voleva non poco coraggio per 
associarsi apertamente a una 
sezione deirinlerna?ionale e 
per affrontare il malcontento 
del padrone, la possibilità di 
essere licenziato ad ogni oc
casione e quindi 1 lunghi me
si senza lavoro che ne segui
vano. Ma ancho quando tutto 
va bene il fatto di appartene
re a un sindacato di mestie
re o n un qualsiasi partito di 
avanguardia, richiede unn se
rio Ininterrotta di sacrifici.., 
Per noi può essere piacevole 
passare un paio d'ore a una 
riunione, ma quando si trat
ta di uomini che incomincia
no a lavorare alle cinque di 
mattina vuol dire che devo
no rubare questo tempo al 
sonno » 

Sono parole non Invecchia
te. K sono il trnllo dominan
te di una sensibilità. Giusta
mente Franco Venturi, nello 
sua storia del populismo rus
so, ha scritto che « plìi di 
qualsiasi forma di organizza
zione o di idealo politico ciò 
che colpi Kropotkin fu la fe
do degli operai nel loro ino-
vimenlo». 

Il fascino dello Memorie, 
cho ne Tn un classico Insupe
rabile, e dato insomma da que
sta li invilissi ma pi me Mone 
dulie lontiinnn/e di un mondo 
In cui a tutto era once e cai 
ma ». apparentemente e In 
cui il senso dell 'cn iL'Itni^n 
rl-evevn una quotidiana offe 
si', dai sentieri nuovi di una 
si eranrn dove l'avvenire già 
s'intravvedc, attraverso la mi
se tn e lo sviluppo dei « bec
chini » della vecchia società. 

Paolo Spriano 

© Libri d'arte 

Un saggio e una scelta di Gianfranco Contini 
con sette acqueforti di Fernando Farulli 

Incontro con Cola 
La scelta della Vita di Cola 

di Ulema dell'Anonimo roma
no del Trecento che Gianfran
co Contini pubblicò in Leltc 
ratura nel iìHO. è ora ristam
pata, appena ampliata di qual
che passo concernente 11 go
verno di Cola, con la prefa
zione scritta dallo stesso Con
tini per quella scelta e con 
sette acquefoiti di Fernando 
Farulli (die proprio oggi 
inaugura, a Firenze, una 
« personale » alla galleria 
« Santacroce ni nella collana 
L'Argentario diretta da Ren
zo Federici per le edizioni 
Cantini Club d'Arte. 

Fu importante, noi 104(1, an
no di tragedie ma anche di 
Irlonfanio accndcmlsnio, leg
gere le parole con le quali uno 
storico che voleva Igiinrarr « il 
mito della fortuna » spiegava 
«come il purismo fiorentino 
della vecchia Crusca, zelaniis-
simo nelle minime scritture 
toscane, o dunque parallelo 
a quella che Roberto I-onghl 
chiamò la "forma mentis neo 
vasai lana", abbia sepolto nel 
l'ombro I prodotti d'altre re
gioni », tra I quali la Vita di 
Colo, cui come ultima sventu
ra toccò di caplta-e sotto gli 
occhi di Gabriele D'Annunzio. 
che ne fece n .in caso clinico 
di megalomania ». 

Ma II discorso cho si potreb
be fare Inlorno nlle sette 
acqueforti di Fernando Fatui 
Il che ora illustrano la scelta 
contlniana ha un avvio piii re 
cente e diverso. L'avvio po
trebbero essere lo fabbriche 
di Farulli, fabbriche compat
te. fortezze, che con l'andnre 
degli anni 11 pittore ha scom
posto, fino a distruggerle. Ci 
pare sia stata, la sua, una ri
cerca dell'uomo dentro quelle 
tortezze; e quando l'uomo gli 
e apparso a sua volta nome 
una fortezza, ha scomposto an
che l'uomo per cercare I) gru
mo di violenza cho osso na
sconde In sé. Le figure uma
ne, di uomo e di donna, sono 
stale un punto d'approdo di 
questa ricerca. 

Vedete, ad esemplo, come 
si torcano I corpi di alcune 
sue donne sotto il casco di 
capelli laccati e come sfano 
vuote le loro vesti o, se non 
sono vuote, come siano nppe-
no segnate da nascosto defor
mila; e come sia assente lo 
uomo prefigurato, perfetto e 
felice, non storico, dalle sce
ne vuote della violenza: una 
sedia, una bambola, un col
tello, corpi di reato, oggeltl 
abbandonati dopo la strage di 
un pazzo. Le sette acqueforti 
con ie quali Farulli interpre
ta la vita e la morte di Cola 
s'inscrivono alta perfezione 
nella ricerca. Cola, proprio per 
quel continiano gusto plastico 
del contrasti, viene visto da 
Farulli, che prende li posto 
dall'Anonimo del Trecento, co
me il « poterne al punto del
la sua line miserabile». Cer
to, non la crisi del tiranno, 
ma la crisi del personaggio-
uomo (Contini penserà, anche 
lui, a Giacomo Debenedetti) 
si svola in queste acqueforti: 
una orisi come quella di Co
la, che nasce del conflitto di 
natura e cultura. A questo 
punto della sua ricerca nelle 
fortezze dell'uomo e nella for
tezza-uomo, nell'Incontro con 
Cola, maestro e « complice » 
Contini, a Farulli si sono ri
velati 1 mostri, anzi un'Intera 
storia di mostri, 

Si vedrà se Farulli e altri, 
pittori e scrittori, cronisti ano
nimi e no, riusciranno a guar 
dare, dice Coni,ni, « con gau
dio » o, se nnn con gmidm, 
con Ironia (Non renimi sii ca
nili minqcns nel panetem) lo 
spettacolo offerto dalla rive-
lozione. 

Ottavio Cecchi 

Farulli: a Allegorìa del malgoverno» (1968), unn delle ncc.uè-
forti eseguile per in «Vita di Cola dt Rienzo» dello Anonimo 

Romano 

Rileggere 

I turbamenti del 
giovane Tòrless 

/ turbamenti del giovano 
Torless (pubblicato in Italia 
da Lerlci o poi dall'editore 
Einaudi in un volume che 
contiene anche altri racconti 
e 11 teatro di Musil) ò Topa
ia prima dell'autore di uno 
del più grandi romanzi della 
epoca moderna: L'uomo sen
za qualità. Da questo raccon
to minore di Musil è. stato 
tratto un film, che si può ve
dere in questi giorni a Ro
ma senza provare quel fasti
dio e quell'Irritazione che qua-
si sempre si coglie di fronte a 
un film tratto da un'opera 
letteraria di grande valore. 

Negli anni della prima guer
ra mondiale, che segnavano la 
fine della «cultura» e dell'as
setto politico e sociale otto
centesco, Robert Musil seri* 
veva quella che è stota defini
ta « la storia spirituale di 
un'età morente». Suddito del
l'impero austro-ungai ,00, Mu
sil si trovava nel centro politi
co e culturale della grandez
za dell'Ottocento ' mitioleuro* 
poo. Egli è legato a quella so
cietà e a quella cultura da 
un atteggiamento di amore-
odio, che fa di lui un narra
tore e uno studioso lucido e 
spesso reroce del costumi del 
morente secolo scorso. In Mu
sil la « proustiana » ricerca del 
tempo perduto diventa Impie
tosa descrizione delle ture cho 
minnno gli uomini dolla de
cadenza. 

Questo atteggiamento è ovl-
dente fin dal 1900 quando nel 
Turbamenti del giovane Tor-
less Musil descrive l'ambien
te del collegio militerò fla 
scuola cho doveva fornire J 
nuovi quadri dirigenti del
l'Impero) corno un luogo in 
cui il giovane protagonista oiì-
Ira in contano con un mon
do di relazioni umane fonda
te sulla prevaricazione e sul
l'abiezione. Torless incontra 
per la prima volta l'amore, o 
I problemi di sviluppo della 
personalità ad esso connessi 
sotio forma delle più diver
se esperienze Q depravazioni 
sentimentali e sessuali, prati
cato nella scuola militare. SI 
tratta di un momento decisi
vo nella vlia di Torless, ohe 
arriva alla scuola, puro, appe
na uscito dal casto ambito fa
miliare. per ripartirne con 
una esperienza cho influirà ne
gativamente su) suo destino 
di uomo. 

Giù in questa opera prima 
Musil coglie la «conturbante 
atmosfera » della cadente Mlt-
leleuropa» riscattando però la 
sua sloria sul piano1 di un lu
cido distacco mentale che ne 
fa un'opera d'arto compiuta, 
liberandola dalle pastolo della 
morbosità che percorre l'am
biente descritto. Vale dunque 
la pena di rileggero questo 
breve romanzo. 

Giorgio Manacorda 

» Contro 

Dialogo sì dialogo no 
Mentre lo discussione 

sul documento Kòmg re
lativo al dialogo tra cri
stiani e mar.tisti continua 
e si suiluppn a duello cul
turale e politico, voglia
mo segnalare due com
menti che, olire a rivela
re due atleogiamenti per
sonali differenti, espri
mono posizioni diverse 
della stessa Chiesa rìi 
Ironie ad un problema 
dominante del nostro 
tempo: ci riferiamo al 
corsivo del gesuila P. De 
Rosa su Civiltà Cattolico 
(2 tiouemlm? ISS8) e ni-
l'ampio snooio del sale
siano P. Giulio Girardi sii 
Aggiornamenti Sociali 
(novembre 1D6S;. 

Scrtue P. De Rosa: . In 
reallù, il dialogo tra cat
tolici e comunisti in Italia 
non esiste se non in mi
sura titisruinbile Polene 
dm/oofi o e pronto a dia
logare col PCI min la 
Chiesa, non t/ mondo cat
tolico, non la DC, non la 
sinistro de, non la ACI.I, 
ma una spnrutlssmio 
(sic!) frangia di cattolici 
dissenzienti, tra i quali 
non mancano, purtroppo, 
persone di nalore ». 

P. Girardi, inuece, so
stiene che i il dialogo è 
segno dei tempi » e, do
po auer menzionato una 
serie di (otti che lo han
no lavorila ed arricchito 
dal pontificato di Papa 
Glouannl ad oggi, rileva 
che esso « è stalo prepa
ralo dalla lolla comune 
contro il nati fascismo al
l'epoca della Resistenza, 
dalle lolle economiche e 
sonali, dai contatti della 
vita quotidiana che scoiti, 
pnoninno tulle le barrie
re tdeolooirlic . . Il didlo-
(jo. per Girardi, • si Iscri
ve in alcuni tratti tipici 
della coscienza contempo
ranea e In alcuni aspetti 
obiettiti! della situazione. 
L'evoluzione in atto nei 
mondo cristiano ossomi-
olia modo a quella che 
ba lungo nel mondo 
iiKirnstn . • Come li cri-
slmue.simo. il marmino 
Vuole essere insiemp uno 
doftniia e una vita, una 
sintesi vivente di p"iisie-
ro e azione , per cui — 
aggiunge — . ol di In del-
l'opposizione profonda, vi 
è tra di essi una compie-
mi'iitarìln s lo r i ca . . Di 
Qui • il dialogo operali-

«o • tra cattolici e comu
nisti, di Ironie ai comuni 
problemi iella guerra e 
della pace, della miseria 
e della promozione uma
na, « nel quadro più uà-
sto del dialogo tra gli uo
mini clic contestano il 
mondo di oggi e sì preoc
cupano di trasformarlo .. 

P De Rosa, quindi, Ha 
una visione uer(|cislica 
del rìia'agq che, peraltro, 
l'iene superalo dai fatti 
in allo nella situazione 
Italiana e upira^ione di
plomatica ed ecumenica 
della Santa Sede perso, i 
paesi comunisti e le /or-
re d i e pi operano; P, Gi
rardi, al contrarlo, af
fronta il problema olla ra
dice cercando noti' solo 
di capire 11 perdio fi dia
logo si e largamente in-
trecciato a vari lineili Ira 
ninnis i! e cnltolicl, ma 
ne ii/ern (| carattere ri-
volniionarìo In gnnnfo le 
foi?e d ie ni nnrteripnno, 
sollecitate dallo medesi
ma renila socio-politica, 
si propongono di modifi
carla. per migliorarlo, ri-
cerraudo 1 termini M 
unta tane comune. 

Alceste Santini 

http://3ue.sU
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Dopo la riunione comune AICS - ENDAS • Libertas 

1 problemi dello sport esaminati 
congiuntamente dei CSI e UHSP Roma 

I problemi dello sport, o 
degli impianti a Romn sono 
itail discussi Ieri congiunta 
mente dal presidenti e (Uri 
genti provinciali del Centro 
bpoitivo Ilaliano e deli Unio 
ne Italiana Sport Popolare 
Rorra 

Al termine dell incontro 11 
Presidente del Comitato Ro 
mano del C S I ed il Presi 
dente del Comitato Provincia 
le de 1 U I S P hanno emesso 
11 si tuientp comunicato 

H l? nlzlativa con la quale 
11 clott Rosato assessore al 
lo sport del Comune d Roma 
Intendo sottoporre ijll alteri 
7ione degli organismi compe 
tenti 1 attuale Insti) flcienza 
legislativa e particolarmente 
quelli riguardante l a r i 91 
della legge comunale e provln 
cialp {in virtù della quale le 
spe« e Der lo sport vengono 
considerato ancora « facoltà 
live ») non può riguardare 
solo ed unitamente quelle 
organizzazioni sportive dtret 

t a e s p r e s s i o n e d i i i n i p i r 
l i t i p i l i t i r i m a d i p i n v e s t i 
r e n d m o d o p m i i n p l r i o 
t u t t i i e i t t a r l i n i << i m p r e s i 
a t l e t i t e i m e i e c i i r n e n t n L I I O 
q i u i t i t M i n i m e n t e e enne r e t i 
m e n t i o p e r a n o p e r r < a l i / 7 i r e 
una . s p i l l a r e d i l l i s ' o n o d L l 
l a p r i t i c a s p o r t i v a i r a | g i o 
v a n i 

I l c r i t e r i o d i s t n t i v o t r a 
s p e s e « o h b l i g a t o r l t > e s p e s e 
« [ a c n l t n l u e n e s o i p a s s i t o r i 
s p e t t o a l l e e s t g e n z f m o d e r n e 

A t a l e c r i t e r i o c ì t v n b b a s o 
s t i t u i r s i l i s p e c t f i c n / i o n e d e l 
l e « f u n z i o n i e d i s e r w / t » 
c o m u m l i c o n u n i e s p l i c i t a 
p r e v i s i o n e d e l i e p( s s i b i l i t a d i 
e s p i n c i o n o d e l l a s f e r a d ì a t 
t i v i l a c o m u m l i I n s e t t o r i c o n 
n e s s i a g l i i n t e r e s s i d e l l e n t e 
l o c a l e I n q u e s l t v i s i o n e d i 
m i g l i o r e i d p r i r m i a l l i v i t i 
m o d e r n i 1 a t t i v i t à s p o r t i v a 
d e v e t r o v a r e i l su r i n m i r i l e 
c a m p o d i s v i l u p p o I n p a r t i 
p o l a r e le s p e s e p e r I m p i i n t i 
s p o r t i v i d e b b o n o r i e n t r a r e 

r i p i ! ( n e r i i n e r e n t i i r n m 
p t i i s h t u / i m u l i nr i i n t l i f> 
s r i n d o },U i n ' i r i 7 / i d i f i s 
s r s i n " l l a u b i o d e l l i i l i n 
m i d e t p r m i n i / o n e d c ^ l i e n t i 
Ir c i t i 

P e r q l e s t a r i f j n n e n t r n l i 
i n e c l u c i m i s i i s i i n i / i n t u i i 
t e n d e n t e a l s u p e r a m e n t o d i I 
1 a t t u a l e c i r e n / i l o f j s h h v i er i 
a l l i n a t u r a l e e d o r ^ i n u a re 
l l / 7 i ^ i o n e d e g l i i m p e g n i c h e 
a v r e b b e r o d o v u t o t r o v i r e u n i 
r i f i o r i t o l e P q u i n q u e n n i o 
s i l u 7 i o n e a t t r a v e r s o l i P r n 
g r a m r n i / l o n c (e i p H I d e v e 
I m p e g n a r e a i d i v e r s i l i v e l l i 
t i t t l g l i E n t i d i p r o p a g a n d a 
e le O r f , a n i / / " i / i o n e s p o r t i v e 
le q u a l i n e l r i s p e t t o d e l l i l o 
r o r e i l e a n t o n i m i ! c o n d ì » i 
n o d a 2 " i n n i l i b a t t u t i A 
p e r i l p i r i f o n d o r i n n o v a m e l i 
t o d e l l o s p o r t i t a l i i n o 

M t i i t i e ( o n s K l e r u m i o c h e 
u n i p i ù c o n s i p e v o l e a i t e n / i o 
ne v e r s o ! p r o b l e m i d e l l e 
s p o r t i n t e s o p r i m i d i t u t t o 
c o m e s e r v ! ? i o s o d i l e s i r e i 

l i / 7 i m e d i t i l e u n i p u l e i p i 
/ i i n f d e i i i n u c a n i / 1 d i 
t m e U f i r / f sp r t i v i c u i 
m i n ( i m p e g n i t i i n q u e s t o 
p i e s s o d i p n i n o / i ne t d i 

n st it i n t e n u n n i i o r 
r o s< l i t i t i r r n e l H r<-1 d i 
q u e s t a V I e ^ i M i t u r i u n i o r 
t; u i K i m / i i t i v i l e „ i s t t i v a 
m o r i f r n a * i p i c i d i i n t i r i r e i i 
r e le q u i u d i r n e es u n / i d e l 
tfiovmi e s p r e s s e s e m p r e e i n 
c r e s c e n t e c o n s a p e v o l i / / a 

1 C n i t i t i p r o v i n o i l i d i R o 
i n i d ( 1 C e n t r o S p i i I iv i I t i b i 
n o ( C S I ) e d e l l U n i >ni I r i 
I n n i S p r r t P o p o l a t e f t l I S P ) 
e h o d o n o q u i n d i a t u t u i p i r 
u t i p o l i t i c i i n p r e < i s i u n p e 
^ n o c h e r i s p o n d i I m n e d i a n 
m e n t e e m e d n i i m m i e a l l e 
i u t e n o m e Is t i n / e d( i l i n t e r o 

m o v i m e n t o s p o i i i v o 
I l P r e s i d e n t e d e l ( o m i t i t o 

R m i n o d e l ( M V i n / 
N i n i 7 i a 

I l P r e s i n e n t o d e l ( n i n i t u o 
P r o v l n c i i l e d e l l U I S P 
G i u l i a n o P r i s c a >i 

R E M O G O L F A R 1 N I fi J O G O N 
7 A L E S si sono i f l r o n l i h i e r i 
se ra su l r i n g de l P i l a / z o de l l o 
s p o r l d i R o m a ne r i l t lo lo ou 
ropeo du i i s u p c r w c M e r » A l peso 
l i l i l l a n o a v e v i i r r c s l i l n 1 i g o 
d e l h b i l a n c i i a k g 70 500 m c n 
I r e G o n n l o s i v o v i s e r j m l o 

I k g 71 ( l i m i t e d e l h c a ì e f j c r i i l 
, N e l l a M e s s i r i u n i o n e F n d d l e 

L i l l e ha i f l r o n l i l o Boy N f n ^ o 
A l m o i m n ' D di i n d i r e In m e 
c h i n i Go l f i r n i e G o n z i l c s non 
e r a n o i n c o r a s i l l t l M I I r i n g 
CI scus i «imo con 1 nost i l e t t o r i 
pe r non po ter d a r e i l r i s u l t a t o 
de l n n t c h In q u e s t e n o s t r e p r i m o 
e d i z i o n i N c l h f o l a G O L F A R 1 N I 

Hamrin l'«arma» di Rocco 

Contro il Cagliari 
il «diavolo» tenta 
domani il rilancio 

In formazione tipo i sardi - La Juve recupera Del Sol per il 
match con il « ricaricato » Napoli - Il Bologna a Roma «pre
senta Savoldi mentre fra i romani debutta il giovane Landini 

DOMANI SCATTA 
LA «TEMPORADA» 

Gli austriaci incalzano con atleti <> vecchi » e •< nuovi 

Tempi grami per lo sci 
francese dopo Mr.Killy 

Ancora una volta il destino abbina il « doganiere » al grande Toni Sailer 

C i > a s i c c e d c r à n e l l o sc i f r m 
ce e o o i o K i l l v ' \ n c o i in i 
v o t i i l n o m e d i J i i n 01 i t i i 
t i r i p t r i m l o ^ i a q u o lo d e l 

r n n d c i e k e o e l e m S ì 
I c r i n •> mix» o f i l o %em^r i 

U in t 1 IO L 

B U E N O S A I R E S 29 
E ' g i u n t o a Buenos A i r e s I u l t i m o g r u p p o d i pi Io l i p e r la 

« T t r t i p o r a d a u a u t o m o b i l i s t i c a a r g e n t i n a p e r v e l l u r o d i f o r m u l a 2 
che si I n i z i e r a d o m e n i c a Si t r a i l a de l l l u s t r l a c o Jochen R i n d i 
c a m p i o n e e u r o p e o de l l a c a t e g o r i a g l i i n g l e s i P i e r i C o u r a g e ed 
A l a n Recs ed i f r a n c e s i J e a n P i e r r e Be l t o i se ed H e n r y P e s c a i o l o 

Con la m o t o n o v o < Cabo S a n R o q u c » I n o l t r e sono g i u n t e o g g i 
a l p o r t ò d i B u e n o s A i r e s le s e g u e n t i v e t t u r e due a f e r r - i r l D i n o t> 
( p e r B r a m b i l l a e De A d a m k h ) c i n q u e « T e c n o » ( p e r M o s e r Regaz 
i o n i , F a c c t l l , S i f f e r t e V l a n i n l ) ed una « De T o m a s o » ( p e r J o n a t h a n 
W i l l i a m s ) N e l l a f o t o D E A D A M I C H 

Per gioco troppo duro 

Solite accuse 
del Leeds 
al Napoli 

L O N D R \ 29 
l P r e f e r i s c o r i n u n c i a r e a q u a l 

a l as i Coppa p i u t t o s t o che v e d e r e 
la m i a s q u a d r a s u b i r ò un s l m i l e 
t r a t t a m e n t o Non v o g l i o m a l p i ù 
g i o c a r e c o n t r o II N a p o l i » Cos i 
h a d i c h m i a t o a l suo n e n i o 
ridilli i h i D w i I t e n e l U c n a t o r e 
ck. l la s q i a d i a n o i o s e de l i c e k 
U n i t e d c l i c s i 6 q u a l i f i c a t i m c r 
c o l e d i scoi so p r y l ) * o t U u » 
c l e l h C o p p i d e l e I i c r c p e r ->or 
t o g y o dopo c l i c i l N a p o l i J V C V I 
i L C i i p e n i o i d u i g o l d i s v a n l a f t 
g i o s u b i t i ne 1 i n o n u o l i i n l a n 

% A b b i a m o s o s l e n u l o p a r t i t e 
d u r e In E u r o p n m a m a l c o m e 
q u e l l a d i N a p o l i », h a t u g u n t o 
D o n ttevie i l q u a l e I n d e t t o 
c h e c o n c i n q u e g i o t a t o n infor
t u n a t i s i a N a p o l i ( i l p o r t i e r e 
b p m k e f e r i t o a l l a m a n o d a u n 
f r a m m e n t o d i v e t r o 1 d i f e n s o r i 
M a d c l c y e B i o m m e r e g l i a l t a c 
c a n l i u n y e O G n d y ) s o l t a n t o 
a l ) u l t i m o m o r r e n t o p o l t à -.la 
b i h r e I T f o i n n / i o n e che d i u n 
n i a f f r o n t e i à i n c a m m e l l a t o i l 
C h e i c e a 

« A l c u n e cose c h e I m i e i g io 
c a t o r i h a n n o d o v u t o s u b i r e da 
p a r t o del g i o c a t o r i n n p o l e l m i 
— ha c o n c i l i o K c v i c e r m o 
a d d i r l i » i r ò d h b o l l c h e E s t a t a 
In p a r t i l a p i ù d u r a che lo a b b i a 
m a l v i s t o » 

J a c k e U i a r l l o n c e n t r o m e d i a 
n o d e l h s q m d r i e c o m p i o n o 
d e l m o n d o l i i d e t t o « Q u a n d o 
éw s q u a d r e g i o c a n o c o m e si ò 
fltocalo a N a p o l i 6 m e g l i o a v e r 

n u l l a a che f a r e c o n q u e s t o 

c o m p e t i z i o n e A b b i a m o v i n t o la 

Coppa d e l l e F i e r o u m v o l l a , lo 

sco rso i n n o , f o rse s a r e b b e m e 

g i to r e n d e r l o o l i s c i a r e g l i M i r i 

a c o n t e n d e r s e l a » D r i g u i l i e 

g i o c i t o n d e l l a w i c n d r a m ^ l c s t 

I n t no i t t i i b u i t o m o l t a re i o t i 

s a b i l i t a riti « oco d u n p r i l c i t o 

a N i p o t i i l i i r b h o R u i ( ock 

ne i i i l e n e t i ' o che q u e i t u l l m o 

n tx i si s a mn-,1 i to u n i t o p e r n i o 

ne i ( . o n t i o n t i ricali t i l i i n i Don 

U c v i o si è U n i t, n d l o p e m 

d i l n c o d a r e h 1 i r c / / i con c u i 

i suo i ftioc i l o i i l i u n o d i s p u t i l o 

I l m i t c h d i a n c h t i 

n , "I 1 m n r l i > t i o 
f r i t i i d i C e-)o>Ì£ i I c u 

l e v i su c h i fin l ue T C-. e i " 
q i i i l o T i a ^ r i i e i l i n t i 
l i o i o le t < n e h « ! ( l i ' h » n 

r o u - . e T O e o f n e i l k i i i 
i i o i l pe ( h e si vo l l e d q u i e 
( h e i l f r i n c c > c i d f f o r t i ' T 
d e l l a u s t m t o i \ o \ \ v n t o u tn 
d o n n t e m l i s e e / o i a t i e n 
c o n d ì / i m i s e n / l i t r o m i g l i o Uè 
sotU) t u t t i i p i n t i d i M t i Non 
è i l c i s o o i i d i ont T e n e l 
m e - t o i o ! r M I T I I q n u l o n 
ve e d i se to t u i c o i i c i l 
f i i t i v m d S i c n i i ce ^ d i 
p e r s e g u i t a r e 1 d o ^ i n e ( 

D i p o l o n y S a l i c i 1 \ u s t u a 
p c se i l suo s n n l t o d i e t e i n 
c o i q i n l c h e ^ o-^so n o m e m a 
ne •> i n i i i ' o 0 i do M I 

I M Ij, 1 c q n o f i n e e m u u c 
-•i i d i M I ! ) re i s ic i T i ! i l » h 
J e i n G i u r i e s u d i la c a s s i f c i 
U S n e i d u e s i l o m e ne l l T l i 
b e i i e * c ondo solo a l i 1 i s l n 
co ( c n r t l N c n n ri n i n c r 
{ i r e D I ( in t l r o c u i n e i 
s i t u T / i o n c e he ie t M. \ > e le 
p o r z i o n i cical i i l t r i h •» 

I n riluce a l i i r K 1K t i o n 
n io i l s i o c u i I? o n e O n c i lo 
m o n i t o S d ì i m lo sv ' 7 ' o 

D i ^ t v w l c r i f i inerme Pe l h l 
l a i s t i u c o M e d i m i ' o - . v i z / e o 
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l ' U n i t à ' sabato 30 novembre 1968 

la crisi monetaria 

La li 
si è nutrita 
anche con 
le rimesse 

degli 

UNA LETTERA DEL COM 
PAGNO ALVO FONTANI 

Tito celebra i! 25° delia Repubblica federativa 

Sovranità nel socialismo 
e autonomia di ogni paese 

PAG. 11 / echi e notizie 
Spedizione punitiva deqli israeliani a Hebron 

Rappresaglia anti-araba 

C a r o Di r e t t o r e no lot to 
1 ed i to r ia le « Dona to r i di s a n 
suo ' ' » df E u g e n i o Peggio de 
d i t a t o al p r o b l e m i pos t i da l 
10 cris i mone la r fn i n t e r n a / i o 
naie (o piti e s a t t a m e n t e tiri 
m o n d o c a p i t a l t s t h o ) o ailn 
inc red ib i l e r i ch ies t a avanza 
t a al i I ta l in a l la r ecen t e Con 
ferenza m o n e t a r i a d i B o n n 
pere he p r o v v e d a ad u n a riva 
lu taz ione de l ' a l ira 

Condì / Ic lo p i e n a m e n t e e t r o 
vo del t u t t o g ius te lo o s se rva 
zionl c r i t i che e lo c o n s l d e 
raz ioni c o n t e n u t e nell a r t i c o 
>o sul la pol i t ica e c o n o m i c a e 
flmwinria s egu i t a dagl i n t 
tual i g rupp i d i r igen t i g o v e r n a 
tivi e in p a r t i t o l a ™ l fissvu 
ditt i del la r i ch ies ta r ivol ta al 
1 I ta l ia dnp.ll USA dall Inghi l 
t e r r a e dul ia Franc ia d i p r ò 
c e d e r e al la r iva lu taz ione del 
la l ira S a r e b b e q u e s t o un at 
t o — c o m e ha s c r i t t o g ius ta 
m e n t e Peggio — col q u a l e 

1 I t a l i a r i n u n c e r e b b e g r a t u i t a 
m e n t e « a que l l a c o m p e t i t i / U h 
i n t e r n a z i o n a l e c h e ha r a ^ g U n 
t o i m p o n e n d o all.i d i s s e opp 
r a i a u n r e g i m e d i bass i s a l a r i 
e d i In tenso s f r u t t a m e n t o » 

E d a l t r a p a r t e e sa l t o c h e 
ni cosldde tt/i « r a f fo rzamento 
d e l l a l i ra -> o a l r i l evan te sa i 
d o a t t ivo del la b i lancia dei 
p a g a m e n t i r e g i s t r a t o negli 
u l t i m i anni h a n n o c o n t r i b u ì 
t o gli Indirizzi economic i e 
finanziari Impos t i al Paese 
da l l a Une» Car l i C o l o m b o li 
n e a — coinè scr ive Peggio — 
di « con ip " s s ionp del m e r c a 
t o i n t e r n o ti d i c o n t e n i m e n t o 
de i sa la r i di r iduz ione degli 
i nves t imen t i p i i b b h n di ina 
s p r i m e n t o fiscale sui const i ni 
p o p o l a r i t e e Ma i1 da n c o r 
d a r e che u n c o n t r i b u t o fon 
( l amenta le al la a c c u m u h z i o n o 
de l le r i se rve v a l u t a n e del no 
fitio Paese è v e n u t o da l le ri 
m e s s e dei l avo ra to r i l tn l i in i 
e m i g r i t i ali e s t e r o (o l t r e c h e 
n a t u r a l m e n t e da i p roven t i d° l 
t u r i s m o e del nol i ) 

Negli u l t ' m i 4 ann i In ef 
fe t t i le r i m e s s e degl i e m i g r a 
t i h a n n o p r o c u r a t o ali I t a l i a 
va lu t a p r eg i a t a p i r l a c i rca 
2 501) mi l i a rd i d i lire oss ia 
d i u n i cifra ugua l e ali en t i t à 
de l l e r i se rve va lu ta r i e d i cui 
d i s p o n e oggi la Banca d I t a 
Ila 

E q u e s t o u n d a t o di fa t to 
c h e d i m o s t r a Tra 1 a l t r o il 
c a r a t t e r e r o n so lo p r e c a r i o 
m a a n c h e p a r a s s i t a i lo c h e ri 
ves te la c o s i d d e t t a so l id i tà 
de l i a l ira e il r ' i evan t e a t t i 
vo de l l a b i l anc ia dei n a g i 
m e n t i del n o s t r o Paese Si 
t r a t t a di u n a falsa f lor ldi tà 
f o n d a t a n o n so lo sul la d l soc 
c u p a z i o n e d i m a s s a sul sa 
la r i p iù bass i dell E u r o p a in 
d u s t r i a l r / a t a e su una enoi 
m e q u a n t i t à di b isogni Insod 
d i s fa t t i m a a n c h e In par t i 
c o l a r e su l l e m i g r a z i o n e d i 
m a s s a sull e s p o r t a z i o n e r o a t 
ta di mi l ioni d i l avo ra to r i i ta 
l ioni o su l le r i m e s s e del l o ro 
r i s p a r m i inviat i in Pa t r i a 

A magg io r r a g i o n e o d u n 
t iue neces sa r io e u rgen te giun 
ge re a quel r ad ica le m u t a m e n 
t o negli i n d i r a i economic i e 
po l i t i ^ ' i n d i c a t o d i Peggio 
11 fa t to c h e gli a t tua l i g i u p p i 
d i r igen t i governa t iv i a b b i a n o 
ut i l iz7ato a n c h e i capi ta l i p r ò 
c u r a t i ali I ta l ia dal lavoro dei 
n o s t r i emlg i a t i p e r a t t u a l e 
u n a pol i t ica economica c h e In 
vece di r i so lvere ha agg rava to 
i p r o b l e m i di fondo della so 
c ì e t à i ta l iana — a c o m i n c i a r e 
d a quell i p r i o i i t a i l dell oc 
c u p a z i o n e e del d iva r io eco 
n o m i c o e soc ia le t r a N o i d e 
S u d - e c h e sfano stat i a d 
a s s i s t e r ò p a s s i v a m e n t e a l la 
co lossa le fuga di c a p i t i l i i ta 
Mani a l l e s t e i o verif icatasi ne 
gli u l t imi a n n i aggi ava le io 
r o r e sponsab i l i t à e II c a r a t t e 
r izza pe r del g i u p p i che lian 
n o p e i d u t o il s e n s o degli m 
t e re s s l nazional i 

AIVO r O N r A M 

R F T 

Pene leggere 
ai boia nazisti 

di Baby Jar 
BONN 29 

Velia cit ta di Darmstad t 
(HI O si e concluso ù processo 
c o n n o 11 c n m i n i h nazisti che 
nel 1941 42 conibaUtic-no nel 
1 U c r i m a contro i sov tticr 

I isliuLloiia e le tcstimoman 
ze li inno inconfulibilmen o prò 
vaio che tutti J J I 11 imputali 
p i c se io p u l e a t t u a al 'c i e 
pressiceli cen i lo i niellici ib i 
tnnli d e l h regione tli Hiby 
J i r p i c ^ o Kiev dove vennero 
uccisi 1.J5 000 a t t u i m i sovietici 
nonché a l altre operazioni di 
annientali ento in n n s s a di so 
vie ici 

f u n i v i a t re eliminali ria 
zisli sono stali j s.solti d il t u 
biinalc di Daimsladt [ e^ 
* Obentuinifiielii r * dell* SS 
Ilefnei d i e oidi io udì agii / 
7ini di fucilare i bambini è 
stato conchonato so lhn to a 9 
anni di i et I t i sene fi b i n m 
7 i i t i Kilscn (ho in (iiHi.li inni 
i n d o s s u » U div i i di « II upt 
stili niftiohi or » eielle SS e sin 
to crnelnniafo a T> se n eli ì 
clusiono Con [iene ichtjv i 
niente leggete si h s ino c i 
\ i t i gli i s s i s s n rlillc SS 
J-ui d i Rics e Sclinlte ed 

all'i 
l i s"n len / i è s h l n a c c n t i 

da M d i Hi sdegno ria par te 
dei pi esenti 

La solenne manifestazione celebrativa nel piccolo centro 
di Jaice — I problemi della nuova società jugoslava 

messaggio des 
sovietici a Tito e 
Anche i comment i de l la s t a m p a sembrano indicare un 

mig l io ramento dei rappor t i t r a i due paesi 

Dalla redazione 
MOSC\ 21 

Il tono pnrticolnrm nte 
c i ldo del (e logiatomi in la 
to dai eh Tigrati sovietici 
q i f l i l jugoslavi in o c t i s o n o 
delja fonia na/iori ile j igo 
slav i co-.! come fili rti 
coli eiedicati i l i i \ ven i r t u 
to dalla ->l inma sov e r i 
e nfino h df eoe [> e 
ieri a \ losc di l l t s cu ivo 
del Cornee.un di "et ngloi 
h proporla p r o g n i i n d i 
Boi grado pei estendete illi 
Jugoslavi i la col a b o l i r l o 
ne nel c i m p o del indù l m 
pelrolift r i i de i f,is ~ 
s embr ino Indicitivt di un 
mig ln r ro°nlo dei rapporti 
t ra I Unione sovietica e gli 
altri paesi della comunità 
socialista e la Iugoslavia 

l dirigenti sovietici a i r 
vano inviato a Tito pe r somi 
mente alla 1 eea al C.ovoi 
no e i l popoo « auguri e 
salii t co idn l i » 

t \ 'oi esprimiamo — dire 
il te p i a n i m i - h profon 
eia coni n7inne che In sv 
Inppo dell ani ( 7 l a no'le re 
1 i/ioni sov et e m e n s h v r 

sui pr ncipi d( | m i r \ mo 
k n m s m i e del prole turi it > 
ime rni7 onali servir inno in 
elubbnmeiiie gli inttie b i 
si ri dei ropeil eli entr imi) 
i pie i pr l e i dea/ rne de 1 
socialismo < del commi ino 
e per il nlTe>rz m u n t o de 
la (Ì ice n tti 'ln il inond i 

Cosi mrn t re ne n d i m i 
ne si or o i e, ) rm i d 
\I >-.e i •> HI i ii ]) ir i ne si 
pes imi e r f c to d re le o n 
so'n 1 I I [ ) 1/1 "i i il l I i 
B< ili ido ni rn i i i i ( 
cos ov ìeehi ni i an h i h 
pò i/ one del) i I et, i ri i e n 
mini ti u proli e n mlt i u 
di cos in i / one del SIK ah 
smn Win Hiev e-, ir OH MII 
11 Proviti di oggi i n jjii 
eiizo positivo sui snccosii 
del potere popol i re in In 
goslavia ch« h inno permes 
so di « t n s f o r m a r e n p e 
«e a economia igne o h i r 
ret ata in un pae->e n d u 
s r ih nencolo » he I l a t i to 
lo i sotlol ni a il tuo ( de lo 
i n o o\ »,( co e si ffernn 
in i io h ci r t^ /z i dello svi 
hip r> dei n p p o r i i ini chi 
vo t r i (1 ip p ip e, 11 
S T ? ( e i ne i lo1 

\ i s r i o co m i m o e ioli intc* 
e i/ m u s i n o prò i n o 

biella Woi\a r cord i d i l 
e min suo che I in i a / j a 
t i t u ne V)V tic i e 11 
I in<> I n i i e leda l i i i 
0 n n i itta ini t liei t i e 

si h i a njgi 4 s II i e min 
e iii/(i d h i obiLit M ntll m 

1 11 e I s »e i il imo t (IL 
I 1 I -,10 ì. 

S ilk l u t a l ' i uke v 
i ir i lo lt e mi i i ir mo-

v nix il sticn i rlitL 
/ H e eit i -,1 LI il i 
i i UNI a I l IllM 1 IVI i i 

I) o ( ilo iella p >\ K i or i 
( i is n t <k lh \ \ I O -, ilit. 
" l ' i . fertile » P » 11 i k o v 
sci \ L che evidentemente. 
tt ish ngtoi e Bonn n inno 
v i t i ceti sodtl sfa/icoc eh" 

II p o l t r a jugo lava si elif 
f i r o n / n v i da quella degli 
ìl 'ri pus.1 socialisti eliver 
s u ren te conclude i| com 
meni i toie dello Isiestia 

i \ \ T 0 non n rc l jb i deci 
s i i estimici e lino ili t 
' it, > tv i il suo * ombr 1 
ino piott-tdvD » 

a 9 

La politica estera romena 
in un discorso di Ceausescu 

Non necessario un centro dirigente unico nel movimento comunista in
ternazionale — Causa delle divergenze è la violazione delle norme di 
base delle relazioni fra i partiti -— Proposta una riunione dei dirigenti 

di partito e di Stato sui problemi del Comecon 

Dal nostro corrispondente 
BICARTST Zd 

U compigno Nicolao Ccau 
scscu ha pronunciato oggi al 
Par lamento un discoiso e i e 
br i t ivo por il 5i> anniversar io 
dell uniflca7Ìone della Iransil 
van i i con l i Romania II di 
scoi so In costituito una occ i 
Hione per ribadii e le linee fon 
dunen ta l i della j>oliticd interna 
ed estera det l i te mania 

SostanziaInunte il compagno 
Ceausescu ha n e s s o I accento 
su due argomentazioni l i ri 
conosciuta non necessitò che il 
movimento commis ta in tern i 
rionale abbia un centro d in 
gente unico la esigenza di 
discutete a bieve scadenza e 
al massimo I vello alcuni pro
blemi del Cornee» n e del Pat to 
di Varsav a 

It icoidate le conquisto d e l h 
Rot rama socialista — fra cui 
1 impoitante rileviti ento che il 
ritmo di s u l ippo Industriale si 
mantiene s o p i i il il pei conio 
annuo — CLUISESCII h i eleo 
cato una s e n e di m su re che si 
ìntiuadtano nel piocesso di p ' t 
fezionimento e di d e m o c r a t i c i 
zioae della &oueld l o m e m b g h 
ha quindi ncorehto che il pto-
siwrare di ciascuna n i / ione so
cialista non ^ l o non e in con 
tr iddi?ione con gli Intetessi 
della solidaiietti e della colli 
botazione .nteiria/ionale tra gli 
Stati del sistema socialista m i 
al contrai lo è coalizione fon 
damenta le per nfToryaie l i s u i 
unil^ e l i «uà forzi per i< 
^ lescere il prestigio e 1 in 
fluori/a del serialismo nel 
mondo 

Più ivant i tea i isescu ana l i / 
zaodo iJ r i opo i to di fo i / " nel 
mondo h i detto clic e incori 
t&suibile che i pias i soci disti 
le nw^se popolari di ogni pde 
se i giovani Si i t i indipendenti 
t cticoli demociatici dell opi 
nlcne p ibblic i mondn le sono 
sitpenoii alle for«; della r e i 
/ione e della g u e n a sia per 
la loro a npie//R e combattivi 
tà sia dal punto di vista del 
loro potenziale m l i t a t e Questa 
superiorità potrà es-seie meg io 
messa in nsa l to ie vei ra pro
mossa una politica s iggia co-
stnitt iva che unisca e attivi??! 
tutte lo forze interessate a !h 
e a n a d e l h distensione della 
coli i b o n / i o n c e del rifToi / t 
mento della pace nel mon Io 

Pass indo a l l e me dei rap
porti fi a i p i r t i t i comunisti e 
i pnesi socnl i sh Ce iusesc i ha 
nies.so in rilievo elio u m delle 
cuat ler iSbiche della lotta rivo 
lu7ionana t le lh noi t ia epoci è 
la grandissima dneis i tA <h con 
dizioni e situazioni specifiche 
Gli interessi d e l h lo l idane t ì 
in terna/ loni le e igono clic s a 
no tenute presenti meste h v n 
silA MMI)t int i el Mo svilupio 
stesso t lolh so"iela contempo 
ranca Proprio per ciuesto il 
molo In cui ogni pari ito -.labi 
Ilice la p opna n o i poi t c i 
ni ti può esse e o^/f t to li di 
spula non deve r istituire mo-
l'vo eh incomprensione 

A nostro pai ere* — h i i g 
gijnto Colliseseli - c i u s a im 
port ieil«_ eiollc elivcrgon/e de! 
niovituenlo eTmurmli è h v io 
h?iono delle nonne eli b i s e 
delle lOflzim1 frei l pir t i t l l i 
fiducia e la ircipi XH S| mei il 
p i n c i pio della piena tignasi an 
MI dai eh iti 1 interi! i / io tnh 

amo p i o l e i m o L i rigoiosa os 
ac vdii/a ui C[UC Li \J uit pi e 
tj^gi i riusi u pa ere M ton 

/ une OOJ i t pei m i e e 
la i iu izar t . l imi ta ici mov cucii 
lo cuinuiiiM i uà lorza uci no 
alio mov iJiictito 6Ui ne) tal lo 
CI e Ofalll ilio i aldCCil IIUIlO 
capimie ili inteiCh.il l u i laiuen 
lai di Classi, tic p oiLtiii no 
a u i c rihiAM. uvoruii ci ciii. ĉ> 
so rappiCat-nui 

LcdU-iCacu ria ejmndi dffei 
maio eoe la conici eriia oci 
paj ili comunisti a i cui ai e 
p a n a t o a liuu<ipeii ueve con 
t r ibune aj MJ|K.Iamctiio cii.lie 
mcoinpreniiom cai lenii cu. u c 
le conoi/ioni pei una nomi in/ 
AI / ine aei i apponi ev iuue la 
^ei-tóiexie e dtidii/Mxe i p obls 
nu ciciid lolla anti im))eijdlibtd 
ni.1 i iap tuu den i n g o i o pò 
M^IUIM ooiuuuo eoal u w 1*0-
l i a eoiitiiodiie al raf toiwuici i 
io deitu a o u a u n i t a inicnidi io 
m i e elei i i v o i u t t i i e di tulle 
le l o i / c doli nnpi rialiste 

Qiiai to al Comecon Ceau 
£e-^u n i p oiwiio una riunione 
dei diligenti di parl i lo e di 
Stalo dei paesi membri per mi 
gliorar ' la coop la / ione siili i 

Ixiso di I p imo rispetto dei prin 
cipi dello statuto 

Lio ledei ebbe la sovi in i tà e 
I indipendenza degli S t i l i meni 
bri non poti ebbe che danneg 
/ m i e la loro coopcrazione e ri 
flettersi ncgat iv imenlc sulla 
forza d alt-azione del sociali 
sino nel monelo 11 Comecon 
elovrehbe inoltre e lnentare acces 
sibile anche ad altri p ies i so 
cjahsti e non socialisti come Io 
statolo prevede 

Ceausescu ha pal la io in lei 
irmi analoghi del Pat to di Var 
siv ìd Qunst ultimo e necess 1 
n o e g ualiflcato lino a epianelo 
esiste la N i l o e h H t m i n n in 
tende adempiei e fedelmente ai 
suoi impegni Ma sono da re 
spingere le tesi che dalla ne 
cessila della difesn comune fan 
no discendere limitazioni e ri 
ntm.ee sul tei reno della sov r i 
n i t i dei membri I i foiza del 
P i t t o eli \ a r s i v i a si b a s i in 
ciTeth stilli forza elei singoli 
esei citi nazionali e stilli e re i 
/ ione di r ippoi t i suscettibili di 
c r ea re un effettivi u n t a di lol 
ta quilor a fosse necess i n a 

Sergio Mugnai 

«Un simbolo della lotta e dell'indipendenzan 

Il 25° della Jugoslavia 
sulla stampa &\ Praga 

Il presidium del Parlamento protesta per la diffusione 
della stampa illegale - «Reporter» riappare nelle edicole 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 2T 

l u t t i i g l a r m l i cecos lovac 
chi d e d i c a n o n m p ' o spaz io al 
lu Testa n r / i o n i l e j ugos l ava 
pe i li XXV a n n i v e r s a r i o dDl 
I Avnoj O l i o al t e l e g r a m m i 
Inviati fili d i r igent i di P r t g a 
a quel l i di B e l g r a d o 1 g i o r n i 
li n p o r t a n o a n c h e de i com 
m e n t i 

Il Rude Pravo sc r ive che 
Ja j ce la c i t t ad ina del a Bo 
snia in cui fu rono pe t t a t e le 
basi del Tedi r d i s ino jugos lavo 
e <( un s imbo lo de la lotta e 
dell i nd ipenden71 » m e n t r e il 
q u o t i d i a n o del s i ndaca t i Pro 
ce a f f e r m i che « L e c o n t r o 
vers ie e le lot te che la Jugo 
slavia ha s o s t e n u t o nell ni 
t i m o q Jiirto di secolo h inno 
segna to la s t o n a a s u o f i 
vo te ) 

I a s t a m p a o d i e r n a dedica 
a n c h e unf jo n s a l t o al le n u 
m o n i del p i e s i d l u m dell i s 
semblea na / iona l e e de! turn i 
t a to cu l t u r a l e del Pa t t ame l i 
to chf nnnno a f f ron ta to lo 
s c o t t a n t e p r o b l e m a de la 
s t a m p a illegale s t r a n i e r a che 
viene d i s t r i b u i t a in ( ccobio 
v a c t h l a 

II p res id imi ] h a asco l t a to 
u n a In t e rpe l l i iza p r e s e n t a t a 
dall ex p r t s i d r n e del I ionio 
naz iona le e m e m b r o del Pro 
s i d i u m de 1 p a r h m e n t o F i a n 

kieek M i e g l il qua l e o s t a t o 
v io l en t emen te a t t a c c a t o da l 
g iornale illegale Spasivi 
P r e s i d i u m Ini c o n d a n n a t o 'o 
ai tu olo ohe c o n t t n e v a del le 
a s s e i / i o n i infond ile ed ha 
ch ies to he il gene rno p r en 
da delle a d e g u a t e m i s u r e — 
o o m p i e s > un p a s s o d i p l o m i t i 
co p r e s ' 0 le a u t o r i t à sovie 
U r b e — af f inch t s a c e s s a t a 
la d is t i d m / i o n e oi /pauv} il 
cui contenute e in c o n t r a s t o 
con le leggi c t t o s i o v i c c h e 

In un a r t i co lo a p p a r s o sul 
quot id iani ) se t in t is i» Si obnd 
u t Simo si n t o r d i c h e oggi 
doveva svolgers i a Pi aga il 
pioe esso pe r e s a n u n i r e la 
c a u s a in en tu t a dai g i o r n i 
listi per la sosj el isione di l 
s e m i n a n t e Riportar d i p u 
le dell uff eio t , o v e i n a t h o pei 
la s t a m p a e le in fo imaz ion i 

Il >f IOI ii ile r i l ev i c h e l i 
sospens io e h i p iov n i t o ni >1 
t i s s lme p ro t e s to ille r oda / i o 
ni dei gioinnl i ed a d ivers i 
'riti sono g inn e o r e i 115 mi 
11 le t to le di c i t i i d m l t o 
s t o b d o / i t Sloio coi s i a l i c h e 
per o r i si e L, un t i ad un u< 
t o i d o ed li p ioees so non si 
r i ra Rtp< rter r i p r e n d e r à le 
pubbl l rn / ie ni m a sc r ive 11 
Uni naie ' in q u e s t o m o d o 
non ò stai ) n ' -o l to I i l o b l e 
m a dei n t / / i d i i n f o i m a 
/ Ione i 

s. g. 

| Dal nostro cornspondenle 
n n GRADO '0 

S o m ini / i ite o n gi a j ijoo 
le ir in fes ta / ioni pe r II 2 i 
m i m rsni o della s e c o n d i 

I essn ne d i l Consigl io i n t l f i 
I sc is ia ri hht raz iono nnzloi a e 
I j ugns ave i U'VJOJ) che p t se 

la de ISIOIU di f o n d i n 11 i 
p u b b i e a federat iva tub i s i t v , 
In eie as tone di .qu . M I n \ 

I m m o i to sono J i )iivi ntu a 
1 h j e t n u l i i p r o i a s o n l s t i di 
I quel le s i o n c n r iun ione e le 
i ni issi ne an te in t^ del lo S t i t i 
I e del p a r t i t o cornuti s t a Jugo 

slavo 
| Nel \ s tessa s i l i In ru i nac

que ti 2(J n o v e m b t o del l ')H 
• la nu vii r epubb l i ca anelai s t a 
I U p r e Iden tc T i to ha p i o n u n 

cinto il disi o r so di ce lebra 
| z ione in cui è t r a c c i a t o un 

b l i n e o dei 2^ ann i dell espe 
n e n z a social is ta di q u e s t o 
p i e s e Dopo aver sex in l i rca 
it 11 m p u r l i n / a d e i n sessjo 
ne d e l h AVNOJ ne r i dLiti 
ni della Iugoslavia Ti to h i 
r lev io ( h o n i f r i t t o esseri 
/ ile de Ih n t s t n r ivoluzione 
p o p o l a r e e quel lo di avere 
ivuto tin d u i inizio il enrat 

tero di una g u e r r a d i l ibera 
zione c o n t r o 1 o c c u p i / i o n e e 
nel lo s i e s so t e m p o que l lo di 
una lo t ta per nuovi r a p p o r t i 
social i pe r uno g ius ta snlu 
/ I o n e de l la ques t i ono na/.!o 
na ie » 

Dopo aver r i c o r d a t o il lun 
pò c a m m i n o e a n c h e le diffì 
col ta incorni i t o sia p r i m a 
che d i n a n t e In g u e r r i di libo 
ra? ione 11 p e s idcn te Jugosla 
vo h i a f f e rma to che « 11 di 
cl iMtnzione de l t i s e c o n d i ses 
aitine dell AVNOJ i infici m a il 
p r inc ip io leu n i s t i secondo il 
qua l e i pop ili h a n n o d i r i t to 
i l h a u t o d e t e i m m i / one Le u 
s mi / i on i che pie ndcimi io al 
lora s o t t o h n e i r o n o p r o p r i o 
e he n e s s u n alt io ni di fi o n 
del popo lo jugos lavo potLv i 
d e c i d e r e del e sce l te In te rne 
e del fu tu ro del la J u g o s l a 
via » 

P a s s a n d o n t r a t t a r e I p r ò 
b lemi della cos t i tuz ione di una 
soclo ta nuova nella Jugos la 
via 1 b e r a e s o p r i t t u t t o del 
In o r i g i n i l i ^ del la scel ta del 
s i s t e m a di au toges t ione c o m e 
via di sv i luppo al soc ia l i smo 
Ti to ha d e l l o c h e r i m e t i e n 
do la ges t ione del le i m p r e s e 
ni consipli del h v o r i t o i i si 
e velluto ( n e un p i s s o ver 
s,o 11 c reaz ione di condiz ioni 
socia l i e ma te r i a l i c h e p o i e s 
s c i o i m p e d i r e la r l p i o d u / i o n e 
di r a p o o r t i b u i o c i a t i c i e get 
t a r e le oasi del lo sv i luppo del 
s i s t e m a di au toges t ione in 
t u t t o 11 paese Pe r q u e s t o 
« o g n i p a s s o vt r so il l a f lo r 
? a m t n t o delle b i s i m a t e n n l ! 
dell au toges t ion i e 1 i l h r g n 
m e n t o dei d i m a dei consigli 
e de l le a s s e m b l e e o p e r i l e ha 
cos t i tu i to d) f u t o u n o sti 
mo lo a l lo sp i r i lo df Iniziativa 
e a c c r e s c i u t o s e m p r e più I in 
t e re s se dei lav i r a t o n pe r la 
so luz ione dei r rob leml chia 
ve del la p r o d u z i o n e o del la 
r i pa r t i z ione del r edd i t o » 

« Oggi noi t e ì d i a m o — ha 
de t to Ti to — c o i t u t t e le fot 
ze ad i n s t a u r i l e un s i s t e m a 
di mi to ges t ione capace di ri 
so lvere efficace n e n i e i p i o 
b lemi nuovi post i d a l l o svi 
luppo e c o n o m i c o f avorendo la 
incegrnzione lo sv i luppo della 
r l ce iea scientif ica e 1 a n i m o 
d e n i a m e n t o tecnologico e s u 
q u e s t a base ine u d e n d o il no 
s t r o p a e s e nella sudd iv l s lona 
In te rnaz iona le del l a v o r o » 

Egli ha a f f e i m a t o a q u e s t o 
p r o p o s i t o t h e tu t t i i i su l ta 
LI h a n n o c o n t r i b u i t o ad eie 
v i i e it livello di vita dello 
popolaz ioni ed ha c i t a to il 
fa t to che negli u l t imi dieci 
anni il vo lume g lobale del 
c o n s u m i è n u m e n t a t o di 2 J 
volte il c o n s u m o ind iv idua lo 
reale di 2 1 e che s e m p r e ne 
gli u l t imi dieci a n n i s o n o s in 
le c o s t r u i t e più di un mi l io 
ne di ab i taz ioni c h e h a n n o 
p e r m e s s o di r agg iunge re il 
p r u n a i o o che un a p p a r t a 
m e n t o su c inque oggi e s t a 
to c o s t r u i t o in q u e s t u l t i m o 
pe r iodo 

Ti to ha poi a f f ron ta to II 
p r o b l e m a dei i n p p o r l i t i n lo 
i i i 7 iona l i t i r i l evando che ea 
si v i r ino r isol t i su l la base del 
1 e m m c i p a z i o n e c o m p l e t a di 
c iascun popolo e di c iascuna 
naz iona l i t à al) I n t e r n o d i una 
c o m u n i t à in cui putti si sen 
tono eguali r i c o r d a n d o a quo 
s to p r o p o s i t o gli e m e n d a i ieri 
li ni a Cos t i tuz ione in d i scus 
s ione al p a r h m e n t o p e r un 
nuovo a s s e t t o dei l a p p o n i t ra 
le i epubb l i che lo regioni au 
t o n o m e e la federaz ione 

I l p r e s i d e n t e j u g o s l a / o 6 
p i s s ito poi n t r a t t a r e i p i o 
blemi in te rna / io t i ili e le Ini 
p h c a / i o n i e h t h a n n o avuto 
sul p i ano jugos lavo I gli ha 
a f f e i m a t o che et nel pe r iodo 
del dopuL,uerr i c o m ò paese 
socia l i s ta noi a b b i n i l o giudi 
ca lo e c o n t i n u i a m o u f u lo 
che la s o v r a n i t à nel social i 
s ino i m p h c i 1 ai tonomln coni 
p l e t i e In r e sponsab i l i t à lo 
Itile elei m o v i m e n t o nvo luz io 
n i n o di c iascun paese, pei 
piò che c o n c e r n e la s c e l t i del 
la p i o p i l a via di sv i luppo 

1 Solo nel r i spe t to di q u e s t o 
1 p r inc ip io si può b a s a r e lo 
I sv i luppo del i i ppo i l l t n p i e 

si social is t i e pa i t l t l comun i 
>ti » Pei q u e s t o I a t t i v i t i in 
te inaz ion ile d e l h j i i f ,oshvla 
e i n t e n t i u n sulla lot ta per 
I n p u t t l u i l l i iboiazione pa 
e ifiea t u lt n i/ioni ed ò in 
eht pei queste) « t h e noi con 
s ldoi ia rno eoil p i o o r c t l p a / l o 
ne 11 MIIVL d e t e r i o r a m e n t o 
t he s f pi odo io negli ulti 
mi (empi n e l h si to izieme in 
tei ri iz ionale Quello c h e ri 
p ien te tipa n n g g l o r m e n t e e 
eh t o ^ t i a u t o r i non vengo 
no l ispt t inti ni i r i ppor t i in 
tei nazional i I pr inc ip i della 
s m m n i t a e della in togi l tn del 
s risoli pie si p i i n t i p l che fu 
i m o proci imi ! ) g u un q u a r 
to di s e t o l o fi » 

Franco Petrono 

TEL AVIV 29 
Solchiti ls r io Ila ni hanno f i t to s i l i ire In 

aria Ire caso arabe n Hebron nel torri 
torlo giordano occupalo e un numero lm 
precisi lo di abitazioni nel vicino vi tngglo 
di H.ilhul La noi rln dell allo terroristico 
e stala da l i n Tel Aviv, dove è st i lo 
presentilo come un provvedimento punì II 
vo contro Ire del 17 palestinesi arrestali 

I altro Ieri o acci ia t i di opparlen«ro n 
• Al F i la t i » (A Beirut questo gesto di 
marci nazista vleno messo h relazione 
con allentalo di giovedì scorso a Geni 
silomme) 

D i ! Cairo si apprende Intanto elio Nlxon 
secondo quinto riferisco « Al Al i r in i » sta 
per Inviare un suo rappresentante "pò 
clnle In Egitto al fine di conoscerò da vi 

clno gli estremi della situazione] altunle 
fra a r i t i ! D Israeliani Secondo fi quoti 
dhno ci l rotn l'Invialo HI Nlxon sorebbe II 
governatore della Pennsylvania William 
Scranlon e dopo la capitalo enlzlain tlovt 
dovrebbe ar r lv i re il 5 dicembre visite
rebbe anche In Giordania II Libano I Arn 
1)11 Snudilo I Imk e hrnole 

Nella lelcfolo una dotte Ire case fa t i * 
si l lare in orla a Hebron dagli Israeliani 

Su decisione del Presidium del Soviet Supremo 

Riforma in URSS 
dei ministero 
dell'interno 

Riassumerà la vecchia denominazione • Gli orga
nismi di partito e i soviet locali chiamati a control 
lare regolarmente il lavoro della milizia popolare 

Bonn aumenta 
le spese per 
le sue forze 

armate 
BERLINO, 29 

(a se ) — Il Parlamento 
d i Bonn ha Iniziato oggi un 
dibatt i lo sulla politica esle 
ra e sul r iarmo Sono Inter 
venuti II ministro degli 
esteri Brandt e il ministro 
della difesa Schroeder 
Quest'ultimo ha comunica 
to le linee fondamentali dei 
programmi di polenrlamen 
to a tappo forzate della 
Uundeswehr, f ra cui una 
maggior spesa di due mi 
bardi e mezzo di marchi 
(390 mi l iard i di l i re) nel 
prossimo quadriennio, r i 
spetlo i quella preventiva 
ta II ministro della difesa 
ha annuncialo l'acquisto di 
nuovi aerei Phanlom, un 
piano per l'acquisto di mio 
vi sommergibi l i , di quattro 
navi da combattlmenlo che 
sostituiscano g l i incrocia 
tori di tipo superato, di 135 
elicotteri di tipo medio, di 
1560 cannoni antiaerei da 
20 mm , più a l t r i 500 can 
noni per la « difesa » del 
porti 

Una lettera 
della Lega 

Italiana per 
i Diritti 

dell'Uomo 
Il secret-ino gent i e della 

r,e„n il i l hna dei dir Iti del 
I uomo Mano F c n a n l d l i ci 
ha mvii to un i k I t e r a in iel i 
zione n l h nolizii eh uni pibbli 
c a l i II 27 u s con il titolo 
« Se mp e mi dura h delen/tone 
di Di I i> i C u n n i f pieci 
sanJo hi il professor Co l l i do 
Corghi si t ree i t o tn Uolivn 
in l app io ienbin /a ippuiilo 
d e l h l e g a i l i h u i a dei diritti 
elei) uomo «Alto ittjpo di et i 
fare con}wutmi dato i hi esiste 
in Hai i min s u orn. eli Ha In 
ti ri «fiondi I cflQtit f>! limitati 
Rifiliti con saie netilt Sfati 
(jiufi In quale ceto non n tri 
(eresse) dolio sorte ri Htf/is 
Olirai/ ut del diritto umano 
olla rihcll ouc contro la tirati 
tua i l opuit simii » si ci iedc 
< he t ilo pi^ci v i e n e v iii0

f i p ib 
bile it i 

I-Ì ! oj,a il Urina elei diritti 
de I io l i) ci intorni i noli t 
di n i ic i \ uto ineh t s-. i per 
liti \ e « notizie t ' i t confi r 
ma ) (L. /uifKenpejz f)ii| sulla 
soit ih Rifui Dtbraif* ed ha 
ìi i in ili l i su i KÌC lOIlt i l 
LO t tuei lei t o nitnlo promosso 
i il piolessor Co )du pei ,n u 
b«rt i del pi g n n i i r o 

Dalla nostra redazione 
VIOSC \ 20 

Per decisione del Piesidium 
del SOMCI Supiemo il mini 
stero dell Ordino Pubblico si 
ehi ui>"ià el oia in i oi mini 
stei o elei! lutei no ript i n Imi!» 
cos] I m t i c i denomi i i/ione. 

Ccntempoi ine itiionlc i] eie 
cie to elei P esiti uni è l i sc ia 
una iisolu/ione del CC de! 
PLUS e d°] Consiglio dei nu 
insili nella tinaie e tiet 'o f n 
i dira clic 1 i (ktiMone di uni 
l i r e la d c n o m n i / u i n c del un 
nis le io è stala pre-,a poiché 
p i l l ando eli «enf i s i delloieiine 
pubblico» non si compiende 
\ ino Lulle le to ili funzioni elei 
) o rg imsmo 

Il documento del p u l i t o e elei 
g e m i n o i l l o m n poi che «il mi 
nisleio dell Inteino e i suoi 
orgiMii elovono pc r fc / iomre le 
loro attività basandosi sempic 
sul più rigoroso n s p e t o t W a 
legalità socnh-itn * e indica le 
I nrc eli una v e r i e pi opri i 
rifui ma elctji oiginisitii di pò 
li7n (milieu popoli le) eli g n u 
de mferesse pe i rhe non solo 
si iffieli agli organismi eh p i i 
tilo e u so\iot Incili il compilo 
di controllare i egohrmenle il 
ImoTj d e l h nuli7ii m i si sia 
bihsce che d o n in poi il 
funzionino eh poli7ii denrA es 
sore scelto d u h v o n t o i i ed 
eletto dagli oiguiis/ iu politici 
e sociali del posto di lavorc o 
del tiunrliore 1 fun / iomn elei 
l i milizia — si pieeisa infatti 
— dovrinno ossei e sempre pre 
senta i ehi co l l e l i \ i eli lasoro 
Le eintltd i t ine tlo\ n o n o esse 
re poi discusse nel'o o ig in i?7 i 
/ioni del p i r t i t o del s i n d i c i t o 
del Komsomol e e!o\ r i n n o m 
(lue csse ie n i i h c i l e ehi soviet 
locili 

lema c i i H n l c d e l h ijsolti 
zittio 6 insommi quello del 
lappoi to fra gli o ignnsmi doli ì 
milizia e la |»|K)la7ione Si 
ti alla di un piobl tma compies 
so p delie ilo g n t c h e o c c o n c 
ni iiiuni7/aie t attività degli or 
ganismi elei nuniMcio dell in 
teina con te ncclic e s p e n e n / e 
delle isti il/ uni demoeial iche 
nate e sviluppatesi nella società 
socialisti (i « t u b i l i i l i elei coni 
p ig i l i* i giuppi dei «drusiiini 
ki » formati eh cilt ululi che 
p i c s l i no volonlan unente h lo 
ro n t t m t t pei h lotta oontto 
i trtji usti ecc) 

Di qui I t s i g e n / i a un tempo 
eli un Ut ire e celili i l i / / ire *,!) 
slt irnienti i tp iLss 11 t lue iln t 
(pei imjKtlue il soigeic di og 
r e t i n i conti is t i fia g ì o i g m i 
eh 1 <t tl iullo fo in ilo » e 11 ti il 
t i di un « ITi I tn i p n t ec i | ) i / i o 
ne illa lotta contio la tielin 
il i t n / i ) e di < dnn o c n t i 7 7 i r e » 
II inili/i i p poi u t pone ndoh 
sotto il cetili olio t't*,!) oi ̂  un 

mi di h i sp della socie a I i 
decisione di iggi h i al spil lo 
un ì sen i di t pisexh (le v u le 
i olTen u * cenilo il pu ro lo 
l ipni m i contto lalcoolisino 
eie) t h e h inno positi il pio-
bìenii di un ecxirdtn mietilo pili 
sii elio f r i l i tttvil^ della po-
h7i i e ippu ito anel l i degli 
otg ini nu di b i s " 

Il documento del pal l i lo nf 
rei u n i tontliisieine che < la 
c>lt i i7ione tlt 1 cninui ismo un 
p i t t i un ulte noi e i f for / iuirn 
to dell ordì u pubblico * 

Adriano Gueira 

L'arrivo dell'ambasciatore USA in Turchia 

«Go home Komer 
boia, abhmso 

rAmerka!» 
Il diplomatico accusato di essere una spia 
deila CIA, un torturatore di patrioti e un mas-
s ratore di donne e bambini nel Vietnam 

A N K \ R \ 29 
« Go home Koinér a s s i d u o 1 

Abbiwo 1 o m e r i c i ' * Con qtic 
s t p i r o l e j , n h l o eh qu isi nulle 
s u lenti cementit i ali leroporto 
del a cipt i ile l u rc i è stato 
accolto il nuovo a m b i s c doro 
I S \ RotK'it Komer ex capo 
del e «public l e h t i o n s » amen 
c ioè nel V etn im Pei c u i n e 
ine denti di t,i ivi proporzioni 
le itiloiità li anno piefento ne-n 
f ti in tervenne gli ingenti re 
p i r l i di poli7ia e eie!'esercito 
che cucondnvano 1 aeroporto e»d 
h i m o dirottalo 1 aeieo chi rego
l i l e s c i l o p i s so^gen I un/io-
m i ] americani lecalisi ali aero 
ixn lo poi iccogliere Komer sono 
s t i l i insultati l a minife.stazio-
ne è piasogiiila in e ItA dove 
gli studenti hanno distribuito 
ni ini fe il ni in cui si chiede che 
1 i m b i s c n t o e sia d ichiar i lo 

t persemi non g r a t a » per avoi 
f ilio p irle dell oi Bim/za/ ione 
spionistici CI \ du rame 12 anni 
e per iver (otturalo ci\ li n e l 
namiti nel I967 I voi in tini invi 
tano il popolo i le legiafa ie al 
prc5iden!e fiitnai pei <hledergli 
di non accel lare le credenziali 
rii Koniei « il m i c c l h i o del 
V e t n i n s Komer - dicono i 
volani ni — e diventi lo triste 
mento celebre * come un bo a > 
por aver « bruciato col n a p i l m 
donne e bambini e strangolato 
r i g i d i e rag i??e » 

\ h i anbu l decine di studenti 
hanno preso a sassaie un i c reo 
dell i Panamer i c in proveniente. 
da Beirut scambiandolo per 
quello dell ambisc la lore 

Le manifeslaziwii e n n o i t a l e 
organi7 / i te d i ti e issociazioni 
stutlcnlesche di sinistr i 

MADRID 

Occupata l'Università 
MADRID 2<ì 

Mille i innorsit n i inid ileiu 
hanno occupi lo ieri h facoltà 
eli scienze politiche e economi 
che piocliimindovi il «potere 
studente sco » e orgnuzzandov i 
dibattili sulla s i iua/ ione univer 
sitai i l sullo sciopero elei mina 
tori delle Asturie e sulla s i tui 
7ione pohtic i sp ignola Alle fine 
sii e un e n t e l l o e uni) stnscio-
ne «So' tnnlo gli studenti Imi 
no il diri t to di elccidcre m me 
n lo ali npert ira o i l la chiisui i 
d e l h fienile » * l- uon la poh 
/ia d i l l università » 

Oggi il grido di « I ibeitn1 » 
e « Vi i la p i l u n ' » gli tinivtr 
siluri mid i il m h inno occ tpa 'o 
lutlc le sette f i c a i a Una liotn 
h i iiitluiientnlc e un p t t u d n so 
no esplcsi i ccanlo i una jeep 
elclh polizia che ha c u it ito 
con bastoni e n e i ottocento gio 
v in i riuniti iel la facoltà di (Ilo 

lt CAIRO 

sofii Stilli facoltà di tcicnze è 
slata i mal /uln u n i gì onde ban 
<licra tos.sa 

A Btrcel lona proseguono gli 
sciopcii dogli studenti di meeli 
o n a scienze economiche e di 
ri t to 

* * • 
LISBONA 29 

Ti ornila umv ersilai i sì sono 
riuniti a comizio « non au lonz 
zato » iwr chiedere riforme sco 
hs t i che democrat iche e il ri 
torno efei piofesson esiliati K 
l i seconda minifesta7ioiie iioli 
l i e i in un mese 

» « « 
BOGOT \ 29 

Dodicimih studenti colombiani 
sono in lolla contro l aumento 
del cosio dogli studi e la n d u 
? ione degli s t i iu tamenl i desti 
m t i nlla scuola Giuppi di gio 
vani hanno occupalo alcuni i«ti 
luti 

«Gli studenti hanno ragione» 
II C \ I l tO 29 

Il pi o r d e n t e \ a v s e r nffroti 
ter» domim o lineili i p r t n h 

n un li coi >o 11 S C K X I O 

t n o r t i t u r n elei congresso n i 
/ loni lo dell Ui ione socnlista 
i i b i il p i o b k m i do le proioito 
siudonlesclu di Vhi isur i e \ lcs 
s i u d - n dura ito le (pi ili h pò 
I 7ta h i ucciso nume iosi H r 
si rie. 

11 problema e iffi olitalo igni 
d il giornale- ufficiose) * I I \h 
u n i p in un TI ti olo eh fendo 
le I iue t lo ic Uovi il l ur on 

tiri l Ui lo 1 iei lentie i l le si 
drll n t r \ cnlei noli" il i n fé sta 
/i ini di « a n h e n i t s i m t » 

ntervento elu s n e b b i confe r 
malo da un « e s t r a n e o » a r i e 
s i i lo poi aver incitile) gli stu 
denti i Tir n o i v e u r o ai con t 
liti s t n n t e n Uno munfcst in ) 
I b v k i l animelle che e t i t e isti 
iu / io i i corno lo S t i lo o In reli 
g ix io n o i Innno s o l i sf i t to le 
i=n n ; ont de \ gmv in che « ti 
ni m i n t i n d i l l i k o entù î  n 

noi mento n n i a c J i e iv in 

'A t e che «il movimento stu 
dontesco e g i / n n o è p i r t e di 
Oisn con p i r tKo lan lo locill > 

I lc ik u igj5iiKige t Uni cat 
liv i manifest i / ione noi deve in 
fluen/aic il diritto foniaiuentalo 
ali espressione I estremismo di 
alcuni non (ìc\c offuicire I at 
' e g g n n w n i o della m iggiornnz.i 
clip è ospro i s i d i | movi m a n o 
studentesco Se voghamo man 
<eno o h n o s ( n capacita di dui 
Inno con questa gonoraz one — e 
RI t r a t t i di un i nocess'ttì vitale 

bisogna che ev i lnmo di par 
l a r o in tono t l t s t i ce i lo o p i l e r 
m i stico protendendo che noi no 
SHOP uno p u di loro ] i ho non 
A e mpro veto So ci ostiniamo 
Abolii cui) ogni possibilità di coi 
lexnuo fri generi7iom 0 giungo 
renio imuuncahi lmcntc n c o » 
Mitti f n di e^so » 

n\\\ \LPIMII » 
Dueinih giovani p i l l i m i hflti 

no min i fes l i to a f ivore »i«Il i 
l i l x r i / o n c elei pngioti e ri poli 
Ile de 11 hlh1 tA ii s t i l i n e t 
di r i forno U noi ti rhi 
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Rassegna 
internazionale 

La Cina e gli 
Stati Uniti 

A più r iprese nel rnrsn del 
In c a m p i r m i e lc l lo rah " s u o » 
ha aiTrr ini ln rho uno do (firn 
pi l i de l la sua n m m u i M r i / i n i i c 
f a r e b b e attici ([url io di punì 
gerc a una d u r u ^ s i n n o <M ri i 
con In C i n i L n | | ira rnudn la lo 
del Pi irhtn rcp i ihh l in im e ni 
tunle p r e n d e r n e pipilo nnn Im 
ma i spccifici to coin volesse di 
re in L o n r n l o In sun nffermi 
r i o n e in rhp mollo n o e p in 
vista di q i n l i ohi» U n i P(EII 
SI r i p n n n r t K « a d i m e r e m n 
a discussione serin n con In f i 
nn II si lenzio c r m e h r n in ( in 
si e chiuso d o p o le r l e r m n i e 
in miIMIJ de l lo u^edin t iu nlo 
«Ila Tain Hinnea «ho n v v r r n 
il 20 gennaio non li» p i r m n 
so agli osservatori di farsi u m 
Idea p in p r e m i delle reali 
i n t ens ion i (Il iNixon I clini 
q u a in queslo rmilr-Mo che de 
vo esseri Minuta In noia del go 
v e r n o di l ' ech ino nella qua l e 
si p ropon i In data del 20 feb 
b r ino u n mese es imo dopo lo 
ìnsc ihnmcnlo del nuovo presi 
r id i le per In r ipresa dei con 
latt i di Varsavia Ir» jtli amha 
si la tor i degli Sial i Urlili e del 
IH Ripuli t i l i ) a popo la re cine 
• e I nii cmitnlh du rano o rmai 
da quasi quindi* i anni e I uh i 
ma r iun ione risiile al peno un 
di qui si anno I loro r i su l t i l i 
a giudicare da quel che se ne 
s i sono null i ì rappor t i Ira 
Wash ing ton e Pech ino in ef 
felli sono rimnsli del tu t to 
congel ili 

So no (1( ve a rgui rò che 1 i 
i u i / i a l iva c inese di questi ul 
l imi g iorni n i qualcosa di pu 
r a routine senza n i r n l e di 
1111070 9 Una rigpos o p rec i s i a 
ques to inttrroKfltivo pnlra cs 
•e re dill i t a l lutilo evidente 
m e n t e dnp( che i col loqui di 
Varsavia sa ian io stati r ipresi 
a m e n o che p r ima del 20 feh 
h r a m altro preso di posizione 
( in i si o nini r i d ine non appor
t ino i i h e r i o n d e m e n t i di tini 
di7io I i ul la via s i r e h h e 17 
Tardato affermare chi, hi n o t i 
di Pechino sia un fallo di seni 
plico p ro ln ro t lo In renila p rò 
p o n e n d o che la eorn i re d c l h 
con vers i? mi ii di \ ammiri si i 
(os l i lu i ln (In r i n q u e punti su 
cui si deve basare una poli t ica 
d i eoes is lcn/a irn In Cina B gli 
Stal i Uniti o ri co rdando che 
la is l rmra/ iono di rappor t i cor 
r e ih ira Pech ino e Waslnng 
ton p r e s u p p o n e il r i t iro degli 
s m c r i c n u dal la provincia c ine 

«e 1 T rinr i | p t r r n n ri 
in* off r i \ i \ ! I i OM I«K 

ni ili m e i ir (li e i i li 
mi nd i | r di ni* i m *t 
ri i ri ii l i ( n i I il un 
n i n n o ( luit litri il e i d • I 
to Non «ni » | i r I e I Vini n r i 
ha i u nnn\ n pi i lt ni nnn 
solo pi r< lu \ i \ n i 1 i e prr i 
mi" l i / ioni niiovt i i ionfr( nli 
dell i ( ma ma i r i t m i l o | r i 
eh hi line d 11 „u rr i m i 
n u m i — «e r n lutin 11 
s n i p r iv i ih re li u n i n i n n i 
t r n r r i n n n (ino in fondo l i h 
/ i o n e (Idi t Ir rr» 1 nij, i e in ilih 
impreca imlit ire — pone i i 
Ic rnuni m i m i il „ r inde d ih il 
lito nlli i no il 11 ] ni I M I H i| 
c i de^h S u n l ì i i 

M die r n i p sniii «t ile di ti 
e sent i i in \ in n< i MI (pu | 
chi s i r i o (In <iir et i n 
p r r \ \ («Innati n il lopn \ i l 
nnm > ( on la su i u n / i a l v a l i 
( uni fi u«<ire luilo tpirsin d il 
t e r r rnn de l le ipi i si pi r pi \/ 
/u r lo su] Kr r enn della ri ili i 
c o m r c l a In que l lo senso il r 
chinino ali i p n pni*!i/ialt 'i Un 
nbhnndono di I ormnsn e n 
sai s i n to i rn l i t o e i n l u a l i v o I 
un m o d o per dire a j j i unir n 
cani che e venuto il m o m e n t o 
di ahhandonnre I pu l i t i c i dr-l 
sosicgtin alle pn rr Ir crii 11 n 
sen /a s i t u i l o p d Ilo m n r 
rhi i imenln nn ln ire di 111 C u i 
e di pnrsi un* ce d n n n i i alla 
rcMln ih II \ i i i i|ii de e i ** 
Di t ilf n din h ( u n sm i ih 
sin e uno t iral i r lcmt un fi i 
d i m c n t a l i ( h e (.li n n i e r u n n 
lo ignor ino o fin i n o di i r i i » 
n r l n min moil i f i r i I i s i lu i 
7ione M i p r e n d e r n e i l i o de 
ve si gru fu i r e I a n e l i t / ioni h 
pnrro i n p p o r l i I n \ \ udmi 
gioii e Pech ino stil l i sohrla In 
se dei c inque principi (Il coc-i 
sten7a i cui p i las ln cnnsis lnno 
nella non aggressione nel ti 
spel lo d e l h imr r .n tu e d i l l i 
sovrani tà n a / i n n n h m i l a non 
interfcreii7a ni eli affari in 
leni i 

C pron ta I \me r i ea ad opc 
rare una n l e SM Ila nella sua 
pollili i a=i itii i ' Qui si i r la 
ROSI in?» il Ilo mtt rrei,. u n o 
che la in i7 ia l i \a cinese pone 
nel motncnlo in (in il ca iuhio 
alla Casa Hiiiura e I i m / i o di I 
l i fine iicgii/ial i del la c n r r n 
nel \ i< inani si n h n n n < n ire 
le r n u d i / i o m pi r u n i « discns 
sione s c r i i u Min rpn l c l i 
Tina in tende e s i d e n l e r t u n t e 
pn rieri p i re i o r tut to il pc«o 
che la g rande r pubb l i c i FI 
cnliMn c e m l n in \ s n e ne! 
m o n d o 

a. j . 

Denunciati a Hanoi e a Parigi 

Ancora atti di guerra 

degli USA contro la RDV 
Bombardati quattro villaggi - La RDV e il PNL ribadiscono in di
chiarazioni ufficiali la loro piena indipendenza nella trattativa 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lotte 

S\K 0 \ '"1 
At,rei (imeni ì r i hinno at , 

faciali per la terza volta nel j 
cjro di pnihi u orni il terrl 
t o ro dell i Repubhhci demi I 
critica del \ ictnim vii 1 in I 
do di nuovo mpoc.no i ic 
spendere q t IIM IM atto di 
Riier i contro il Nord I m 
minaci date dì Hanoi e e >n 
temporaneamente a PnriRt 
dal porta vote della delegi/io 
ne delta RDV precisa che tre 
aerei F I americani hinno 
sgancialo bombe espletive e 
a biglia (armi queste tipica 
mente antiuomo) su quattro 
villaggi della piovinoia di 
Quang Binh Uno del villaggi 
attaccati s) trovi 70 km a 
nord del 17 o p in l l r lo 

Una dichiari/Ione i fficla'e 
del mmiatero cicali Estt ri del 
h RDV si occupi dilli di 
(hmra/ione i m e n c i n i sulh 
pirlee pfi7 one dei faniocrl di 
-Saigon alle conversi/oni di 

Deposio il 

presidente 

brasiliano ? 
BRXStLU 29 

< Il nare^cia lo ( a l a e S Iva 
pre-iiclt ite 1*1 Brasile ù stato 
deporto u n t e l i c(orso |i«l 

ili r i 7 i >e lo doinn li 
fluent* * Inrri il do lì Ì t q o-
t di no d li o de line ro r ve 
I m lo LO i ii i ir uva cldU 
crisi poh ta sv 1 ippi isi in Rr i 
sile nel e jlt nii veni j i ittro 
o e 

M i er i (Iti conflitto è h ri 
chic 11 di tn n stri m 1 ITTI di 
re o i della min in la t Miicio 
More i VI cl<_p n<i o dui op 
posi?i »ne n<. i^ato di 'avere 
ingiumto le for/x; ai mite» 

Ieri il governo ha fatto sasti 
tuire nove deputiti merrbrj della 
conini ssionc ^ uslim Ru eliciti 
i moli ^ con altrettinti n i rh 
rnentan * d ir » La vittori de 
miltin e pertanto comunque 
gii mut i 

Contro il piano di austerità gollista 

In agitazione i 60 mila 

lavoratori della Renault 
CGT, FO e sindacato cattolico chiedono un fronte sin
dacale unico sul piano nazionale - Appello del PCF 
« a rispondere alle misure reazionarie del potere » 

Dal nastro corrispondente 
PARIGI 29 

Una forte agitazione sindaca 
le — in coincidenza con il nn 
novo del conti alto collettivo di 
lavoro e la spietata coinpres 
slone del potarp di acquisto dei 
salari - è in corso tiri 1 60 000 
lavoiaton delle officine auto
mobilistiche Renault 

Le sezioni di fabbrica della 
CGT del sindacato ciltollco di 
Fource ouvnere (socialisti) 
hanno diffuso ti a tfh opeiai un 
manifesto comune In cui si 
chiede che le organi7za?Ioni sin 
dacaitl realizzino sul pnno na 
nonale « un fronte sindacale uni 
co » contro 11 piano da austerità 
gollista 

Al tempo stesso il manifesto 
invita tutte le forze dcnioorati 
ohe del paese a prendere in 
considera/ione il problema del 
1 avvicendamento del potere gol 
lista noi senso che q mlsiasd 
lotta mendicatila è intimameli 
te legata alh prospettiva di 
cambiamento de) legimo attua 
le manifestitosi come una for 
ra conservatrice al servizio del 
grande capitale « Bisogna dire 
ai lavoratori — conclude il ma 
nifesto — 11 coscienza di una 
svolta democratica à un cam 
biamento di governo » 

< Il manifesto sta raccoglien 
do una largì adesione tra 1 la 
voratori della Renault che si 
avviano — per ciò che riguarda 
1 officina mnc're di Routogne 
BiUnncou'l — T organizzile una 
serie di formaLe di lavoro Al 
1 officina Renault di l-e Mins 
r3 000 operai hanno effettuilo 
ieri un pi Imo sciopeio di av 
vertimento di l ote per recla 
maie la scala nobile dei salari 
ù diritto alla incisione a 60 an 
ni il ritomo ille 40 ote setti 
manali di lavoro 

La situazione della Rernult 
preoccupi ser imetile il gover 
no che ha fonhto il suo piano 
di < ripresa economica » sul 
blocco del salari la compressio
ne del constimi attriverso I au 
monto dell imposta geneiale sul 
1 entrata e - si r corderà a 
questo proposito la minacciosa 
pai te conclusiva del ri scorso del 
generale Do trinile — il min 
tomnvnto dell ordine a tutti i 
costì cioè la proibizione pi dica 
di ogni « manifestizione igiti 
«ione ed esihi/ime » iHIc cittì 
e nelle campagne 

l i sottirmm prowinn Co v 
ve de Murvih e incontrerà i di 
rtgenti delle migg or centrili 
s ridicali che li* no Intcnzienc 
di p esenti re ni primo mnistro 
I! loro «coglier rìp dal lance* » 
• di mpegmre il ifovorno il 
rispetto degli impegni oresl a 
BMigftiO 

Proirio oggi 1 Ufficio poht co 

del PCr pubblici ma lunga di 
cluarazione snUi politica eco 
nomtea del governo e invila i 
lavoratóri ia nsiM)ndere alle 
msure icazionare del potere» 

U comitato centrile del PCr 
è convocato il "i e f dicembre 
prossimo col sigiente od g 

l) I pioblem delli lotta per la 
democra/ia e il -.ocialismo (re 
litote Waklech Rocliet) 2) re 
so"onto della dolegi/ione che hi 
incontralo il PCUS (relatoie 
GeoigLS M irchus) 

a. p. 

Il Mediterraneo e la Sesta Flotta 

Pravda: !e basi NATO 
pericolose per Malta 

MOSCA 29 
Ln Pravda dodici anche og 

gi una nota u firma di Ho 
ris Gurnov i l l i situazione 
nel Mediterraneo con pai ti 
colare rlfenmmto ai profjet 
ti della NA 10 per li crei 
zlone di una biso militare a 
Malta 

L articolista lileva la viva 
citò delh reazione dell opl 
ntone pubblica democratica 
maltese ai puget I enuncia 
t| dal primo ministro Boig 
Oliver che rippresentnno 
i una minaceli rcnle alla si 
carezza» della piccola Repuh 
blica 

Negli ultimi anni ricorda 
Gumov gli Stili Uniti sono 
stati particolarmente attivi i 

Malta Con 11 \ retesto delle 
manovre essi hanno mandato 
ncll isoli 1 loto maiines su 
bito dopo li partenza del 
glosso delle forze biitannìche 
] nel fad tacendo leva sulle 
difficolta economiche del mal 
tesi 11uscirono a insediarvi 
uni base ausiliaria per le ri 
piri / loni delle unita della Se 
sta Flotta 

La Prauda sottolinea 11 ca 
rattere di « flotta gendarme » 
della Sesta I lotta n ita per il 
suo appoggio ai regimi rei 
/ionari e ali o-ginl/zizione di 
colpi di Stato rcaziomii e 
conclude iffertnando che l i 
miglior p i n n / i i delh sleu 
rezzi di Milla e In imi poli 
liei di pace 

Otto movimenti di 
cattolici spagnoli 

contro la repressione 
\ 1 \ D R I D z.9 

Otto g in h mouri < ti ì e t 
Inhc i ••]) igno i li nn > f itto pi i 
\ t n i c h ethn in i s t o i s i i h 
coi l e t t n / i * i i | e i> ii. i il i 
n i n ta i \1 ul I n 1 i imito 
nel (pi le si rli e li 1 n 11\ nlo 
tc lh t l i i isn p u h iOVULI dello 
s t i lo di coieipCn/1 in al lo d i 
OJIIP (in l i t io m< si n^ll i p 0 
unr in b ist i di C np i n i 

I n i In nini t d I do n i°n o 
ftg i no le e r fi ito mio o ir 
r ne di a / a i e i. i o ica (110 \C) 

i L, o\ ini o p e t t i e ut ) ( 
lOt ) I» Co i (S,i/ n di Mi 

l i L ! U iiif,u ii li i o )Lri i 
t \\ n i I i no t tn ir go^c i 

e K i no t \ e ti pi ii I ino 
IO-K n/ dell m u l i i m i o 
1 re li I ' - t i i/n n s i p t r 
il i inlo (,n u d ì h i >h/i( IK 
d u I n l t f t i i d i i i r i t il d i l l i 
pcis > ì i n i n i =n p i lo si in 
d ilo cri i ì d i * IT e il p i 
! >] ( i *. i ii in n i in p ir 
l LOJ<I e il (IOL i ncn o 

P i r l g l « In qiirslinip dilla 
( r-, a ioni d i i q i rr i di a 7 
yrt u ne mi \ i tn in e qt 11 
In dt I ripristina l ita pa e 
— a f f e r m i la d u l u i r i z iu i e 
— dt i ina t\serc isolit l fi 
la I f)\ il f V t da V ti Inani 
dil S ((/ e qh Si d V utl ) 
Per cpiinto riguardi l piotile 
mi sprtifici del V mini del 
->ud dice h dichi i i/ione gli 
Stili Uniti rkvnni iniziate 
coli rpu con il TNI ch( e il 
rappresentante ameni co del 
Vietnam del Sud i In cric 
a Thitu HIJ è uno banda di 
traditori di agenti dt.lt impe 
r ulismo americai a Sono 
quindi da tscludt e colloqui 
tra Hnnn L Saigon per r\iol 
vere il prntlcma r et riamila» 

Il \handnn orga io del pir 
tito vieimmita dei lavoratori 
sottolinea in un sue e d h o m 
le che < se gli Siati Un lt io 
qlionn 11 in mente la \oluzio 
ne patitici della qmstione 
i itnnniitn issi d i ino tene 
> i na i j/jiiri izn n quali n 
come (onriichin e iccelti 
re i ruinttr > punti delh RDV 
e i cinque punti del TNL « co 
me Ime per un i soluzione 
pò itica dt la qui tieni viet 
minuta sospendtn cnnipUta 
mi nte e un ondizionntnminte 
ogni atto conti ano alla so 
i minta e alla sieuredzn del 
V ilmim del Nord metti re 
fine alla guerra di aggressione 
rituart dui Sud tutte te trup
pe (imeruane e snlellili la 
sanie chi i iietimnutt risol 
lano i propri affari da soli 
sema interferenze straniere» 

Dil (nnto suo la sezione 
per Ir relazioni estere del co 
mitilo cen n le de FNl in 
uni sui dichnrazione after 
ma ( li amen ani sono gli 
aggressori per risolicrt paci 
licamtnte il problema dt* 
Vietnam dil Sud essi detono 
iniziare colloqui ton il $ SI 
sulla base della posizione in 
cinque punti di guest ulti 
ino 1 fantocci di Saigon so 
no solamente uno slrumui 
to dell ajgresstonc america 
na b ssi non rappresentano 
lussino II FSL accetta di 
partecipare alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam in quali 
là di parte indipendente e do 
lata lt pena competenza per 
risoli ere tutti i problemi con 
cernenti il Vietnam del Sud » 

Gli americani tuttavia nel 
Vietmm del Sud continuano 
e pensare ad u m soluzione 
di forza Ne è espressione il 
discorso che 1 ambasciatore 
amei- cano Ellsworth Bunker 
ha pronunchto oggi alla te 
levi5 one di Saigon nel cor 
so del quale ha affermato 
che i iì successo a Parigi sa 
ra determinato dagli avueni 
menti qui m l Vietnam Per 
molti lersl ti fase più dilli 
ale del nostro sforzo "Ci 
Vietnam è davanti a noi Co 
vie lia detto il Presidente 
Johnson accogliendo lannun 
ciò del governo del Vietnam 
(cioè dei fantocci) dobòiamo 
aspettarci un duro mercinteg 
gtamrnto e un duro combat 
timeito nel prossimi giorni » 

Ne è espressione anche 1 in 
tensità dell azione aggressiva 
degli USA Nelle ultime 24 
ore gii aerei B 52 hanno ef 
fettuato incursioni di una vio 
lonzi senza precedenti in un 
nggio da 40 a 100 km da 
Silf,on 42 di questi gigante 
schl aerei da alta quota (ori 
gimnamente concepiti per 
il bombardamento atomico) 
hinno linciato 5 000 bombe 
per un totale di 1260 tonnel 
lite di esplosivo I vetri di 
Sugon hanno tremato per la 
violenza delle esplosioni 

Elicotteri armati hinno at 
taccilo vane zone libere uno 
di essi è stato abbattuto e gli 
otto uomini che erano a bor 
do sono morti Rastrellamen 
ti o tentativi di rastie'lamen 
to sono in corso ln numero 
se zone Una unita del FNL 
e invere penetrata nella cft-
t>i di Phuoc Binh HO km a 
nord di Saigon occupandola 
per virle ore 

A trenti km da Siigon in 
vece LI TNL ha bomoardato 
il comando di un unita di fan 
t e m coli iborizionista 

Il tentiti ic di repressione 
tutlivia è destinato a fallire 
su di fronte alla forza mtli 
tare dei FNL che di fronte 
al continuo nfforzaisi dell or 
ginizzizionc politica popola 
re nelle stesse ?on( ancori 
occupate dal nemico Nelle 
alte sfere del comando ame 
rlciio si ammette ormai aper 
lamento che ni I quirto di 
sttetto di Saigon è costituito 
p opeiante un comitato di li 
beraztone E 11 quartiere del 
porto 

Altre fonti riferiscono che 
«Dintorno sless i dei villaggi 
e dot centi i o cupiti sono 
in piLno svolgimento le eie 
zioni dei comitali popolari 
i]\olU7iornn l e elezioni si 
s\olnono di notie i due pas 
si d il neni co 

Nel Lios il LOU rno prò 
imene mo sta ini into tnon 
landò un i e in p iyia propa 
gandjsiiea sulla < minaceli 
nord uetnamit i > contro lo 
citta di Attopcii e Siravane e 
1 altopiano dei lìoloiens che 
sii ebbero dice il governo di 
V entlane per essere attacca 
ti da trentamila nord vicina 
miti » Noimilmentc queste 
e impagne di Vientiane na 
sroudono preparativi per of 
fensive delle forze di deslia 
coltro le /me liberate (ho n 
ondate quotidi maini nte d i 
^h nere] iinen ani) o per 
azioni del e t fi rze specilli 

Ques i \ol l i 1 annui» io uè 
ne dipo che il NLO Lio link 
s il (fiorii pitr ottico h o t n 
noi clic dilige le zone hhc 
rnte In lini iato un appello 
per li foimizhne di un go 
\e rio di unione niziomle e 
pp e i/ioni llljptr nei ullit. 
LI o ni lu Ilo i i / nn i l e per 
1 e c/i um di un i i"-si mbieu 
realmcnta iappresentali\a 

L'ITALIA PER II VIETNIAM 

Giornata di solidarietà 
oggi in tutto il Paese 

Mille comizi 
a Torino 

per il Vietnam 
Firenze: corteo e manifestazione unitaria in 
piazza Santa Croce — Palermo: sinistra de, 
AGII e CISt partecipano alle iniziative — A Ca
tania, Taranto, Trieste comizi delle sinistre unite 

Oggi centinaia di al la e 
di paesi d Italia manifesti 
no la loro solidarietà con 
il Vietmm eioico si cen 
tinaia di Sharie e di p n / 
/e risuona il grido « pice 
e liberti vn gli amen 
cini dal Vietnam » 

Olile alle glandi mini 
fcstazioni di tipo indizio 
mie che si siolgerinno 
in un clima di lai g ì mula 
politici in di\eise olla 
H T ìnl isn e I iniziativi 
popoli re hanno imenltlo 
per la giornata IUiln Vict 
nam che si svolge oggi in 
tutto il piese nuove foi 
me eli pmpagindi e di mo 
bihla7ione lite a eh in 
re alle misse più lirghe 
dei lai on ton dei gtov ini 
dei aitatimi i motw di 
una lotti che insieme ai 
la solicluiotà contio 1 ig 
gressorc impei nlisl i h i 
il cenno ln n\cnthciziou< 
dclh p i ìe tlelli lincila -1 

dell indipendenza di tulli 
i popoli che chiede per 
il nostio pìese lo sgiu 
dimenio dall i N M O c u n i 
politica rho illonlani dil 
1 Italia la pesiate ipoleci 
delle bisi mil i lm amen 
e me 

A Toi ino id esempio la 
giornata h i assunto il e i 
i iHere eli uni intensi ino 
bililazione cipi lhre K Ih 
città e nelh piovuteli si 
svolgemmo oggi mille co 
inizi ni Ile otr isinni di 
incontro e di dnlogo con 
h popòlfl7lune dei p lesi 
e dei gì iridi noni popol in 
coti glj opcrn delle fio 
buche jn le donne e in 
i giovini C noi ine di i i 
lo si su idi r inno per tuli i 
li giornila i t t ia \LISO le 
->tnde dei pus i si sp< 
ste-ranno sulle aitene del 
la prov ncM che coriL,uin 
tono u i ccntio ali litio 
liot landò ci nunquo p i o 
lt d ordine voi mimi ip 
pelli 

Nelh zoni fn Collegllo 
C i tigli isco Rivoli die i 
giuppi di iute snn i 1 
ni itela d die primi ( ti di I 
mutino tic t iiov it ( di 
micchi i pe icot toni 11 
bissa e 1 alt i \ i"i di Su 
si ni luca t,tuppi m 

macch ne hUlono col imi 
Ie Ilare degli stofjnns scili 
diti diluii a l l o p u l i n t i !a 
( t l t ì e i p i e s i d e l h c intu 
iti a Moncn l i cn c u o i i 
ne di p i o p i g m d i s l i diffon 
dono c i s i p< i c i s i i l n 
d i pei s t n d i 1 npiiello 
«az ion i l e d i a s o h c h n c t i 
con il Vie tnam 

Alla c i m p a g m dei «mil 
l e comi / i po r il V ie tnam » 
h inno d i t o l i lo io i dc s io 
no il scn piof A n t o n i a Hi 
d c l h s in i s t ra ino ip t i d u i l e 
il prof Quazza p res iden te 
del cu colo della Res i s len 
za T n d c n l e s c g i o l u i o 
p i o u n c i a l e d c l h TIM Pu 
gno A l a s n e Mci l c so j ' t e 
t i r i del la CdL h prof s s i 
Bellino dell i smis t i i indi 
penden te e il pi ofessor 
P u m i P in lo r 

Decine di n n m Test azumi 
ve uxorio s c r i n i i l e d i un 
e ipo ali l i t r o del p i c s c 
h r o s e i I H d e m o c r a t i c a s] 
n t r o v e t i i I n e n z o p< r il 
c o t t e o ( il comizio unit i 
n o in p u z z i S u i t i C r o c e 
con B i s s o Andeihni Coi 
gin T ni ICILIO/ Agnolotti 
Bc ilitifiucr a P i l t r m o in 
sterne ilio smis t i e niaiuft 
s l o n n i i i i l a p p r c s c n t uili 
d e l h s i t u s t n de h CISI 

10 ACI I e i ginv mi del 
PIÙ i C i l i t u i p u l i r 1 ! 
per le s in is t re inule il 
c o m p i a n o Nn |x i l i t ino i 
Mil ino si svolgci inno in 
j_ i U i mime i osi comizi e 
in i t ive di p i o p i g uid i 
i u ititi i lh f ihbi khc i 
1 n a t i l o tu l l e le foizc di 
sinist i p u l t c ì p c r inno il 
11 tn inifosl i/ onc i l i i qu i 
le p u h t i il o m p i g n o 111 
v e t s i del Movimento dei 
soci ilisli l u t o a o u i o i 
I t i r s o p u l c i i 11 conìp i 
g a a Tulli i Cai el ioni del 
M S \ 

Ni 1 coi so d i l l i g i o r n i 
l i i l i i q u i l e li inno ul 
titf e inni iti di uil/ l ih 
i l eli I i n n /e C it un i 

I in i lì ilugn i N ip ih 
II H sk I t o m i M i l u n P i 
1 m i e I ii ini ì inizi t ì 
1 i n n i i iccoll i di nn li 
i ti il [ ( r il V u In in chic 
si) o m un ut t o n t i ipp» I 
1 > di II i Ci H C l e s s i del 
1 M 

v i d t e s p l ibere il n i c h e l i o al 
m i r„ ini dei i s j e i i t a i m e n o 

lu n in si I I M i i i n t e g r a l e » 
Qm si i 1 ut i — In i se l i m a 

u v h i d i noti JIIÒ vincLiL 
m i s ili in to re-, su te più o 
i i m u 1 u\u > I qacs i > di 
pciui un Ile et i ti n i C h iun 
epic di I r e s to pu i insl n a i e 
il Im i a n s o i il m i n t o dt II i 
p o l n u i di m i tu i \ izi me v* i 
so il Me / / i n , o i n niMitii ol 
u lu sui l u s s i s il u i in ne 
siigli mit i v i n t i I I I I L I U i l avo 
n citi p i d i u n u i l i l n u i / n 
inen i s i ivi lis ili i IL,LV ) 
lu/i mi unii h i p i e c i s i i o lo 
ot il ire che p i p a i o tu l l i i el i 
t i d i n u 

Li n q u t s i i poll i l i a i „i nudi 
Riuppi a n i a / i u i n i n n o t a t i o 
n u ii ili n i ma I n i s i sue i 
le, t n j , u mei i più p io io i idu 
e i liti t,h obict t ivi cicli o r n i 
pu / i mi Lontenui i nel p i ano 
l i e i m e m i s > »» M i l i t i « l u 
l i s i del b i s s o s i l i io Olili li 
molo ubo s v i l u p p i i co i io in ico 
— I n sutK l inealo >̂< nedii 
r u n i na s t i l u i / n n c e jaes ta 
line i q u i n d i p u ò e deve e s 
s te b i u u t a N JI non voglia 
ino l u t t o s u b i t o in i i M ^ I u n o 
itti elle s b k t i Imi i un i s i lo i 
/ u tu ins »sii niljil i climi ) 1 
s enso che si vuole a n o i te n o 
un i s n u d a nuova 

< L Inte i s m d o 1 e si m p i o h i 
ehm i s t in to i i ^ i o n v o l t / / 1 i 
p r e n d o l i vi» ali i so lu / ion t 
del p i o b l e m i delle zone l a 
( C U i p p i e z z i posl l iv uni n le 
ques t a indie i / ione e si i ccm 
t,c li c o r t i o n t n e le pos iz ioni 
di m e n t o » 

Ri fu ondosi i l l e forze poli t i 
che i m p e g n i l e i Coi m a i e u n 
m a \ i ROVI i no St In d i lui del 
io t h e la CCII i non in t ende 
farsi p u l i t i n a di q u e s t i 
qui Ila f o i m u ! i > m a n i f i i 
t bo fra ì h m i a t o i i e s i s ton t 
i t i n e r i » non p ss ino i s s e i c 
deluso pens ioni s a l i i i o r cn 
p i / i o n o inves t iment i nel Me / 
/ n g i o i n o e nel le a l t ìo i r e do 
p i e s s e n u o v o m o l o dello P i i 
i c r i p i z ion i s i a l i l i po l i t iche n 
RI m i e e s p u l s i o n e del nu r e a t o 
i n t i m o d11itti dei h v e i n l o i l 
l i m i m i del c o l l o c a m e n t o foi 
nni7i ine p i o f c s s i o n i l e iflìtii o 
in gene ia l e p a i l e c l p a z i o n e dei 
s inchca t i al le scelto e c o n o m i 
che e social i i Alcuno p r o p o 

te n u o v e su una l inea nuova 
a p r i r e b b e ! o un c l i m i p iù p r ò 
p i / o c h e seoriRL,oi e b b e ) l t i e 
t u t t o lo p u n t e più o l l i a n z i s l e 
del p i d i o m t o Ma se cosi non 
sa rà — ha d e l l o con forza 
S r h c d i — la i i s p o s t i dei h v o 
n i to r i n o n si f ina « s p e l i n e ) 

A v v n n d o s i u l h conc lus ione 
del s u o d i s c o i s o il s e g r e t a n o 
( o n l e d e r a l o h a n e o i e h t o h 
p r o p o s t a U H pei u n i n c o n t r o 
(1 d i c e m b i e ) Ira i s i n d i e a t i 
i lattei m a n d o ohe i la CGIL e 
d i sponib i le pei un e s i m e del le 
1 i t tc In c o r s o e dei p i o h l e m l 
i p e i t i » n l e v a n d o ohe « mol t e 
delle vei lon7e in a t t o n o n s o n o 
nconduc ib i l i i d ina gene i a l e 
cent i a l i z / a / i o n e m i 11171 s o n o 
legale i l l a capac i t a dt a i l i c n h 
? lone n v o n d i c i t va e o p e r a t i v i 
dei s i ndaca l i » e p r o c i s i n d o 
ci e a l c u n e ques t ion i ( p e n s i o n i 
ad e s e m p i o ) sono p u o i U n te 
C u r a il p i o s e g u i m e n t o del la 
I n t i n g i l i c o n l i o le « ° i b b i e i 
S c h e d i ha s o t l o l i n e i t o I esi 
gen7a d i a n d a i e a d u n a n i ! 
oola7Ìone che non d i v i d i i s in 
daca l i m a il f ronte p i d r o n a l o 
r o s a q u e s t a che indica la ne 
cessitri di « p u n t a r e siili iceoi 
do d i s e t t o i c p m che sul cu 
p i lo la to a / i e n c h l e » 

L o r a t o r o h i i no l i l e r i legato 
che le lo t t e pei 1 o c o u p i z i o n e 
e lo s v i l u p p o e c o n o m i c o d o 
v r e b b e r o r i s u l t a r e r o m e il q u i 
d i o e nel lo s t esso t e m p o il 
p i o l u n t , a m o n t o d"ll ìz ionc per 
i sa la r i ( a n c h e c o n t r o la pìaf, i 
del s o t t o s a l a n o diffusa pa r t i 
colai m e n t e nel le regioni m e n o 
a \ in7 i i t e ) agg u n g e n d o che 
( (ques to p r o l u n g a m e n f o bl 
sogna poi volerlo » e pei s e g u a 

10 col m o v i m e n t o 

C o n c l u d e n d o d o p o a v e r ac 
conna to al la n e c e s s i t i di im 
pedi re c h e h cris i m o n e t a i in 
spinga i g rupp i più o l t ranz i s t i 
del p a d r o n a t o e d e l h classe 
d riL.cn e i d o p e r a i e r i to r s ion i 
sui l avo ra to r i ( c o m p r e s s i o n e 
u l t e n o i e dell o c c u p i / i o n e au 
mon to de l lo sf rut ta l i e n t o ) il 
e o m p i g n o S c h e d i h i sot tol i 
n e i l o l i m p o i t a n z a di u n con 
sn t id iunen lo d"l r i p p o i t o t o n 
L,1I s t u d e n t i e eiel rafforzamel i 
to del p i o c e s s o uni i i n o anche 
a l t i a v e i s o la pa i t ec ipaz ion i 
dei mi l i t an t i e dei l avo ra to r i al 
le dec is ion i alle s t e l l e dei sin 
d a c a t o ( Occo r r e in sos i anza 
— ha d e t t o — r e n d e r e I lavo 
ra tea i s c m p i e p iù p ro l agon i 
s t i de l l a p o l i t i c i de l lo b i t t a 
t,lic s i n d a c i l i con h m i s s i 
m a a t t enz ione e a p e i t u n ver 
so le nuove leve con un r in 
nov tunen to elei q u n d n e delle 
si r u t t i n e del s i n d a c a l o Ln 
g l a n d e o n d i t i d i lo t te ipe i ln 
si nel f)tl e ohe n o n polr*i ohe 
e s t e n d o si nel C9 rapprese l i 

11 la L,I i nde occas ione pei un 
dec i s ivo n i s so in « v i n t i in r l e 
in ques t a d n e / i o n c » 

? Ianno p i r l n l o fra gli a l t r i 
Ridi s e g r e t a r i o de l l a r i O M 
di Napol i ( i l e f r i s c g r e l a i i o 
del la P e d e r b i ice iant i naziu 
m i e P a t r o n o s e g r e t a r i o del 
l i C i m e r à do) lavoro di 13» 
ri G i a n f a g n i s e g r e t a r i o na 
z i o m l e del la TILZIAT Gto 
vanno l t i s e g i e t a n o regionale 
d e l h Sai degna Sciavi sec,ie 
t n t i o del la i o m b a r d i a Cri 
scuo la dell I t i i lcnutleri di C i 
s t c l a m m a i c d s u b i i Cipr ia 
ni s e g r e t a r i o n i z i o n a l e della 
r i L C L P La t tnnz i dell I talsi 
dei di f i l a n t o 

Tutti gli Intei venut i h i n n o 
so t l o lme d o I c s igenz i che la 
l o t t i si f iccui pa i l o l m s t n e 
più l a p i d i ì i i r i v c r s o azioni 
eh set toie Giun tan t i i In p n 
ti o l a re ha c o i c h l o c h e il 
s u p c n m e n l o delle « / o n t i e 
m i de l le n c l u c s i e o s s e n / n l i 

p r e s e n t a t e d u s i n d i o i t i por 
I n n n ivo del c o n t i n u o dei 
onsei vieri a n n u n c i m e l o (noi 

tic u n a l t r o sc iope ro naz iona le 
d e l h oiitegoiin eli 40 o i o bela 
vi h i i i levii to il s ign i l l c i lo gè 
nt itile dell i Ioli» di g i u p p o 
non s o l t i n t o pei la p e r e q u i 
/ i o n e delle pigl io m i anche 
pei p o r t a r e ni ulti si i al Noicl 
s u ni s . u l u n i p o l i t i c i d o m o 
r n t i c i di sv i luppo inverimi 
d o h t o n d e n / i id una s u n 
pie pai teooni i i i iu coni ont iti 
/ i one t np f ld i s t i c a nel sot ien 
t u o n o d o v e p e r n i i l o t s i s l o n o 
i s t i s e s u e l i e di s i t t o s i l a i i o 

0 ilefli ha a n n u n c i a l o s i i p r n 
hi i ci aitil i di 72 o u a f a 
1 ni a e d 1(1 i t e ul \ j ri 
geri to e C i i l i i u a s s c t u n o n c h é 

a s t ens ion i l e s iona l i dt i e il mi 
nelle Pag l i e a i C d i b n a e in 
Su ih i poi l p i a n i di di 
cotiiln e 

l a d i s cus s ione p i o s e h u i i a 
d n n i i t t i n a 

Crisi 
litutivo — li 1 eh Ilo M mot 
ti — veli i d ilo • ili i eoa 
thisione delle i n l t \U\i • 

h Ut itile che li I)C pie 
ini i con un pioe,i mima ehm 
so ille isl m?e elei tienili li 
ni un i qu ili si in tslei in 
no sullo loio iivciulici/toni 
ivi inno coatto di se il 11 
volo del in L,Q/I ilo non solo 
Itumoi mi incile i i ippic 
si ni aiti dell i d e s l n de 1 I M 
Al di 11 eh ogni evcniu ile 
i lUoppo 11 ci isi eh I ce mio 
sinisli i e dei p n liti che ul 
esso si ì ic lu imino lest i il 
d i to okkillivo inchinili ibi 
le dilla pi ostale situi/ione 

I lopnn Uè M u n n o hi di 
e h m ito e lu le inforni i? om 
i iicvulc d i l ci 11 * non eli 
min ino h i isoivo chi ìblu t 
un i-ipn sso nelh pieiedi a 
le i milioni e che pei u n t o 
uni intono immutile Pei 
qu iato concerne h ticinesii 
di p v l e c i p u e a lh tn l t i t tv i 
non i itepi tino di potei ci sol 
ti u io i d u o il misti o uni 
tubulo atl un i i/ione ncll i 
qu ile il pailito e impegnilo 
silvo i delmne i l momento 
de lh conclusione il nostio 
MUch/io siili insieme dei pio 
hlomi iol il vi illa loi ni i/io 
no del governo » « Ampie 
liscive » l u m i ifcslnto in 
che Giolitli 

1 e n i in m u l i n i t i ivo 
\ i i i lo ito sui contit i! con 
Humoi du qu ili h i chilo di 
iv ei i le i\ ito 1 issicina/ione 
che 11 DC non ipotizzi cui 
eliciutile diveisc eh qiel la 
del suo s e u e t a n o « I ci un 
tempo i ig onevole h dosi 
gii i/iono eh ninnoi il go 
verno non vena posti in di 
scusstone > Sempre secondo 
il seMCtmo del PM il pie 
bidente ine inci to avi ebbe 
foi mio g u a m i c di « volon 
i\ politica » sicché « si e 
registi a l i uan huj,i cornei 
gonzi sui lenii che dovi oh 
beio osscie oggetto di una 
tn l ta l iva » I socialisti h in 
no posto « come questioni 
n ninnici ihili 1 inchiesi i p n 
l i m o n i n e sul Stf u e il pio 
blenni delh 1 etloiconsoi/i » 
Due questioni — osseivnino 
noi — che la DC hi compie 
l imonio omesso nel pio 
grammi volito giovedì noi 
te dall i dilezione un lungo 
piomomoria di ti Loi i — ehi 
la scuoh ille Regioni chili 
l i f t»mi l i i b u h t n n quella 
dei codici — che è un cipo 
1 ivoio di Rcnciicil*! Il di 
vorzio — In aggiunto Te in 
— ì osici à fuori del piogrim 
ma di ROVO no che compi en 
dei^ invece h legge pei il 
ic-fei elidimi popolile Su Ih 
politici osicii (il p i o g n m 
m i de ubidisce il vincolo 
itlnntico licendo assoluti 
mente delh presenza gieei 
e portoghese nella Nilo) 
F erri hn comunlcnto che 
non c e stilo « nessun con 
tr isto » t r i Ruinoi e h de 
legazione socnhsta 

COSSUTTA Pnihn(l0 , no 
ma il compigno Ann indo 
Cossultn delh Direzione del 
PCI ha detto t n hillio 
« Un gn chnsso si sii fa 
cencio 3llcsteio a pioposilo 
della crisi politici ilalnin 
I giormli degli Siili Uniti 
dell Inghiltern e delh Gei 
minia oceidcnt ile Innno 
scnllo in questi giorni lun 
gin articoli nei qinli mini 
festino t ilio lo loro prcoc 
cup 171011] che cosi sh sue 
cedendo in lltln? r in cu 
si il go\eino è in cnsi ti 
PSI è n cnsi persino h 
DC dove si va i finne9 

Tulli questi irticoli cerei 
no di dimoslnre che in Ih 
In sht ebbe venfic meiosi 
un « vuoto di potere » e sol 
lecitane pe.eio la ricompo 
si7iono del governo th cen 
liosmisln che id essi fi 
tinto comodo non solo nn 
fumo indie implicitimentc 
ippollo alle foizc pm lea 
zionnie e oUnn7Ìsle pei 
"he si tengano al! crii 

In effetti non e è nessun 
• vuoto e i potere » in Ililia 
inche se la crisi del centio 
sinistri del PSI e delh DC 
sono filli assolutmielite vo 
n e imli Non co * vuoto di 
polcie » poiché osisle in ila 
In ui tessuto donioentico 
vivo e attivo perchè esisto 
no m Ihln foizc politiche 
e sodili coscienti e coni 
bitlive perchè esisle in III 
In un glande e responsibiie 
movimento imitino di lavo 
titoli e dì misse giovanili 
Gli scioperi che investono 
qinsi tutte le cilcgonc le 
nnnifestizioni che si molti 
pheano gioì no poi gioì no in 
qinsi lulle le citl^ i l i lnno 
piomosse e duci le dille oi 
gini77i7ion] sindicili o dil 
le oigituzz i/ioni domoci i 
lidie e Riavutili in modo 
pit nimcnlc un i tn io h inno 
obicttivi piecisi e conci eli 
eli oicline economico politi 
co e sodi le Mi su ben 
c h i n o che quest i vist i ino 
bilili/ione ini ln in delle 
foize popolali e h miglioie 
gii iiwn conilo ogni « vuo 
lo di potei e > e sia ben chh 
ro a tulli i l l iesì che an 
che pei tutto ciò non c e 
spi /m in ttilia poi ta l l i t iv i 
di colpo di Stilo Poi q u m 
lo possnmo contale e con 
turno molto noi comumsli 
dietimo che i coloio u qu i 
li venisse in monle ih sche i 
7110 col fuoco h ìisposli 
su ebbe nnmedinli e davve 
io b iuchnte 

fìen strino è poi il collo 
gimontn die qu i «minil i 
filino f u li stl in/ioui pò 
litici il lima i e la ptesen 

zi citili finiti s n u d i c i nel 
Medi t i !nnoo P n di y>gn i 
11 f i clic in i piuttosto che 
cosi fi nel Mediteli i a t o 11 
flotti imene in ì Qui st i hi 
si pipi e escici! ito qui uni 
fun/ioim i ìlimid ili ite o ro 
pressi l i li sui p i c s m / i e 
sciupi i st it i collocai i con le 
siiin/umi pm L,I HI I ilio 
Sin i I ih ino h i u le G I P 
c u sono lutti momenti nel 
qu ili e e li iccn e mille 
tnieei i eh Ih S I I i/ione 
0„gi i ssi non può f li e più 
ciò chi In sempte l i t io ' ' 
Non può forni n < o i m e 
scialo i MUCIDI ì silo pli 
cimenlr) Hi m e pi opno 
quello che tulli i popoli vo 
klioiio compi OSO il popolo 
itili mu che intendo ossole 
libeio di po ieo t too h stia 
d i che molo in pu ni so 
vi m i n ed ìndipenilen/i » 

NEL PSIUP | | concesso del 
PS1UP fissilo eh1 IH il 21 
da ernia e non su i i uni ilo 
ntmost mie I (venta ilili che 
esso possi venne t coincidi 
ic con il dibillilo suli i fi 
duci ì il nuovo govt ino 1 o 
In deciso u n l i Dilezione 
del pu l i to socnhsta unita 
no n lcvmdo le • inlol lcn 
bili limi-, igcuii con le qu ili 
i pu liti elei conilo snuMia 
conducono le ti uli l tve per 
11 dis i piofond i che li ti a 
v ìgli i e pc) il f illinicnlo sto 
rico della polliloi che in 
tendono iiosuni n e » 

In i ippicsonl in/ i del 
c,i uppi p i rhmcnl u t V ilo 
ii e Pissoni h inno compili 
to ioli un pisso pi esso 1 
piosidt nti delle C i ineie fa 
ccndo picsonto li necessita 
di cspoi ic i Rumoi I oppoi 
tuhil i • di pi edispono 1 
tempi pu I eventi! ile dibit 
ti*o salii fiduci ì in Un mini 
tili di consonino il PS1UP 
eli tenei e ie„ohi mente 11 
suo congiesso» nel lei mine 
slibililo h cui fissizione ri 
sale nel olii e due mesi fa 

Si e inoltre ipnteso che 
il compigno Vecchietti se 
gì o l ino del PS1UP si re 
chei^ nei prossimi gtoim in 
Unghcm e nomimi nel 
quid io delh decisione « dì 
pi ondo e confitto con i pu 
tìli del movimento openlo 
Stilli necessiti di ili incili e 
in forme nuovo Intornino 
nilisiio prolelmo • Voc 
duelli sii i icrommgnaln 
dal compigno risilhzuoehi 
icsponsihilc delh se/ionc 
intcini7iotnle del PS1UP 

Assemblea 
m RHippi di Inoro (loie sono 
siali elise usi u n piyblenii <J 
inlciesse anche gerente e a' 
tinhssinio quile per esempio 
la funzione doli izie n le di St' 
to D battiti L discussioni sonr 
continuiti tutto il nomo Co 
lei e isscmhlcc si sono verif 
c-ili nuche ili ì SUI'I M (oe 
ve nsiode il nucleo ìnipicj^ilizw 
che dirige il hvo o dei cmtieri 
e con il p i sonile dei hborp 
ton le «Rie dio brmcho delio 
SN-SM progetti i Meluioi»! 
Verso seri si è po i veduto *• 
(ìssirc il numero d coloro cU* 
a fermino al « h inker * pe* 
iwssiio la notte 

I i gioin iti di o i q nudi 
e si la la pumi pule di ima 
linoni risposti firmi i chi pc 
sonile alh ciac/ione e al sur 
muso duro Non pò ci i non et 
sere cosi 1 i SNWI piogeni t 
un i i/iendi un ci in ltil i ir 
conti ino sul ippo i cui dipcr 
denti special zzati nei hvoio & 
piogctl izione di impianti e ma 
rhimri sentono con sempi e 
migj'ior fowi il conflitto tr? 
cipieih e quilih e organizza 
/ione del Inoro t n sixx^ializz/ 
/ione e mincin/i di lesponsabi 
!i7/i/ione del lavoro 

Dietro le rivendica/Ioni posti* 
e li Inl t i j ln por conciuistai ic 
e e il nnlossoie del t ciuco de 
1 mt» gneie iniiiegmlo fino a 
colhsso i lh | roeiu/ione di p i 
lieti! che fi stitoidiinii e nor 
e pigilo cui si tagliano i tea 
pi d hvoio pi opno come a or 
quils isi oix1 no se e è bisr 
>,no in fiotti 1 un progetto e 
(he ioli t n li sndrl sfi/ionc ni 
ces ini i di q iol lavoro Ur 
conflitto t r i ci ialite di hvoio e 
uni sui orgm /zizione gerii eh 
ca peti ideili che conimela p 
esseie lespinlo u (ho se forse 
non è incori divenuto consipe 
\ole?/a generile 
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